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SPECIALISTA DEL PANORAMASPECIALISTA DEL PANORAMA
a 1.500 metri sopra Rio di Pusteriaa 1.500 metri sopra Rio di Pusteria

Tratterhof Mountain Sky® Hotel 
Via Großberg 6 · Maranza  
39037 Rio di Pusteria 
Tel. +39 0472 520 108

info@tratterhof.com
www.tratterhof.com

• 1 piscina coperta, 2 piscine esterne riscaldate infinity pool
• sauna esperienziale con diverse soffiate di vapore al giorno
• ampio bagno turco con zona Kneipp
• sauna finlandese
• cabina a raggi infrarossi
• sauna alle erbe
• pool con acqua fredda e cascata
• stanza del ghiaccio per rinfrescarsi
• whirlpool panoramica all’aperto

• 6 aree relax con vista sulle Dolomiti
• aree all’aperto per nudisti 
• sauna separata per famiglie (con indumenti)
• palestra con vista panoramica “Monte Silva Fitness“
  made by Technogym (270 m2)
• sala Yoga „Monte Silva Skyroom“ (160 m2)

• mondo per bambini „Skyland“ 
  incluso sala cinema (380 m2)

IL NOSTRO MONDO BENESSERE PER MOMENTI DI RELAX APRÈS SKI
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GOWinter

È 
ora di uno stop, di prendersi una 
pausa, di ricaricare le batterie. E 
tutto ciò si può fare approfit-

tando della bellezza che ci circonda. 
In questa pubblicazione troverete 
luoghi incantati, figli di una natura 
straordinaria, in cui l’uomo ha saputo 
introdursi con rispetto, assecondan-
do tanta meraviglia, ed elaborando 
servizi utili e funzionali, in grado di 
esaltare nel migliore dei modi la base 
di partenza. 

E non solo. Rigenerare corpo e spi-
rito è possibile: pensando all’inver-
no la mente ricorre subito alle neve. 
Bianchi universi fatti di silenzio e 

panorami irripetibili ci attendono in 
Trentino-Alto Adige e in Valle d’A-
osta, pronti per avventure indimen-
ticabili fra sci, snowboard, sci di fon-
do, scialpinismo e tanto altro. E poi 
c’è il Lago di Como, dove la magia 
del Natale si manifesta sotto forma 
di luci scintillanti e colorate, comune 
per comune. 

Chi va a caccia di cultura non rimarrà 
deluso da Chiavenna e da tutto ciò 
che ha da offrire, mentre il Forte di 
Bard punta forte su Art Déco e video 
mapping. Dopo montagna e lago 
non può mancare il mare, irresistibi-
le anche nella stagione fredda: la ri-
viera romagnola non teme confronti 
in termini di eventi, così come i suoi 
borghi appenninici. E per concludere 
ecco due sogni caldi e ammalianti, 
chiamati Thailandia e Giordania, così 
diversi ma comunque sensazionali. 
Nel segno della bellezza...
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Everyday Exceptional

D E A L E R N AM E

Nuova Maserati Grecale Trofeo.

Grecale Trofeo. Consumo di carburante in ciclo misto max (l/100km) 11.2; emissioni di CO
2
 in ciclo misto max (g/km) 254. I dati corrispondono ai test eseguiti in conformità 

al regolamento (UE) 2017/1151, tuttavia l’omologazione definitiva non è ancora stata ultimata, di conseguenza i dati possono essere soggetti ad ulteriori adeguamenti. 
I dati definitivi saranno presto disponibili sul sito Maserati e presso i concessionari ufficiali Maserati. 

DEALER NAME
Viale Ciro Menotti 311, 41121 Modena, Italy +1 23456789
dealer@maserati.com 
dealernamewebsite.com

SCUDERIA BLU
Via Tentorio, 6 – Como
031 3390138
info@scuderiablu.it – www.iperauto.it

SCUDERIA BLU



Alla scoperta 
di Chiavenna, 

un capolavoro 
celebre  

anche per  
le sue bellezze 

artistico-culturali

Valchiavenna



UN CAPOLAVORO NEL CUORE DELLE DOLOMITI 

San Vigilio Dolomites
UN GIOIELLO TRA ARTE, STORIA E CULTURA

Quasi a ridosso del confine svizzero, 
attraversata dal fiume Mera, Chia-
venna è la perla della omonima valle, 
famosa per le bellezze artistico-cul-
turali, per la sua ricca tradizione ga-
stronomica e per un vivere lento, da 
Città Slow quale è. Di probabile origi-
ne etrusca, Chiavenna fu stazione ro-
mana e un importante punto di scam-
bio fra l’Italia e il resto dell’Europa. 

Alla scoperta della meravigliosa 
perla dell’omonima valle, da sempre 
caratterizzata da una ricca tradizione 
gastronomica e da “un vivere lento”, 
tipico delle Città Slow

Chiavenna è ricca di angoli e scorci 
nascosti che affascinano ogni volta 
il visitatore: per scoprire e apprez-
zare questo gioiello è d’obbligo in 
primis una passeggiata nel centro 
storico, incluso l’attraversamento 
del ponte sul Mera che regala uno 
tra gli scorci più suggestivi dell’a-
bitato. Da pochi mesi è percorribile 
la nuovissima passerella lungo il fiu-

COSA VEDERE A 
CHIAVENNA E DINTORNI

UNA CITTÀ CHE  
NON TEME CONFRONTI
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Chiavenna

me Mera: l’itinerario pensile risale il 
corso d’acqua partendo dal grande 
posteggio gratuito di via A. Moro 
e terminando al ponte di San Gio-
vanni Nepomuceno, in pieno centro 
storico. 

Un magnifico percorso che vale la 
pena di essere scoperto e che rega-
la uno scorcio inatteso sugli antichi 
palazzi nobiliari della città. Durante 
una visita a Chiavenna, infine, non 
può mancare un tour tra i numerosi 
palazzi storici e musei che contrad-
distinguono questa splendida loca-
lità. 

Una passeggiata alla scoperta di 
angoli suggestivi del centro sto-
rico all’insegna, perché no, anche 
dell’ottimo shopping grazie ai nu-
merosi e bellissimi negozi lungo la 
via centrale. 



San Vigilio Dolomites www.valchiavenna.com

Chiavenna, bandiera Arancione del 
Touring Club, vanta alcuni dei più 
importanti palazzi storici della Val-
tellina, in particolare il suggestivo 
Palazzo Vertemate Franchi, una 
delle più prestigiose dimore cinque-
centesche della Lombardia. 

Da non perdere anche una visita a 
Palazzo dei conti Balbiani (XV sec.), 
Palazzo Salis, Palazzo Pestalozzi e 
Pretorio (XVI sec.). La Collegiata di 
S. Lorenzo con il suo rinomato fon-
te battesimale ospita il Museo del 
Tesoro (www.museodeltesorochia-
venna.it) con la preziosa “Pace”, una 

MUSEI E PALAZZI 
STORICI DI CHIAVENNA: 
QUALI VISITARE
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DOVE E COSA MANGIARE 
A CHIAVENNA

La Valchiavenna, oltre a vantare 
una ricca tradizione gastronomi-
ca, è caratterizzata dalla presenza 
dei rinomati Crotti e del “sorel”, 
uno spiraglio naturale da cui soffia 
una corrente d’aria che mantiene 
la temperatura pressoché costan-
te e che rende ideale la conserva-
zione di vino, salumi e formaggi.

È proprio nei crotti che, oltre ad 
essere un luogo di convivialità, le 
persone possono degustare e ap-
prezzare i piatti e prodotti tipici 
della Valchiavenna. Nel menù non 
possono mancare gli gnocchetti 
della Valchiavenna (definiti anche 
i Pizzoccheri della Valchiavenna), 
la polenta taragna, salumi per an-
tipasto come la Brisaola e il Violi-
no di Capra, realizzato solo con la 
coscia e la spalla di capre di razza 
orobica, così come per dolce me-
rita un assaggio la torta Fioretto 
o i Biscottini di Prosto, quest’ulti-
mi preparati ancora oggi secondo 
un’antica ricetta. 

Ad accompagnare il tutto, 
oltre i vini della Valtel-

lina, potrebbe esse-
re un’idea ordinare 

anche della birra: 
grazie infatti alla 
qualità dell’acqua 
e all’influenza 
austriaca subita 
nell’Ottocento, la 
Valchiavenna ha 
avuto una storia 

importante anche 
nella produzione di 

birra artigianale.

consorzioturistico@valchiavenna.com

coperta di evangeliario del XI seco-
lo in oro sbalzato, gemme, perle e 
smalti, che rappresenta ancora oggi 
un capolavoro complesso ed affa-
scinante. 

Altro museo curioso e interes-
sante da visitare è la Gal-
leria Storica dei Pom-
pieri di Valchiavenna 
dove sono esposti 
tutti i reperti lega-
ti a questo corpo. 
Il Museo è soli-
tamente aperto 
i sabati pome-
riggio da maggio 
a ottobre, ma è 
possibile richiedere 
visite per gruppi con-
tattando il 339.2266663.

Valchiavenna Turismo 



UN CAPOLAVORO NEL CUORE DELLE DOLOMITI 

San Vigilio Dolomites
Ed eccoci al pranzo: è il momento 
di rifocillarsi in un tipico crotto: am-
biente caratteristico destinato alla 
maturazione del vino e dei salumi, 
ai piedi della montagna che lo ha 
originato. Ci sarà la degustazione 
delle specialità tipiche: antipasto di 
salumi, gnocchetti di Chiavenna, mi-
sto di carni e verdure alla griglia con 
polenta, biscotti di Prosto.  Pranzo a 
scelta fra le innumerevoli proposte 
di ristorazione della Valchiavenna.

Visita guidata all’antico centro sto-
rico di Chiavenna, alla scoperta 
degli angoli più suggestivi carat-
terizzati dalle numerose piazzette 
dalla tipica pavimentazione, dalle 
fontane e dai portali in pietra olla-
re. Si potranno ammirare la Colle-
giata di San Lorenzo e il Battistero, 
piazza Castello e palazzo Salis (solo 
esterno), via Dolzino, piazzetta San 
Pietro con palazzo Pretorio, piazza 
Crollalanza e piazza Pestalozzi, ol-
tre che uno scorcio delle case affac-
ciate sul fiume Mera.

Dall’alba al tramonto, fra Palazzo 
Vertemate Franchi e le cascate 
dell’Acquafraggia, passando per  
un pranzo in un crotto, il centro 
storico e una proposta museale unica

Si comincia con la visita guida-
ta della durata di un’ora a Pa-
lazzo Vertemate Franchi, capo-
lavoro rinascimentale con ampi 
saloni affrescati e intarsiati, in un 
ambiente naturale e incantevole. 
La mattinata prosegue con una pia-
cevole passeggiata oppure con il 
trasferimento in pullman fino alle 
Cascate dell’Acquafraggia. Qui 
sarà possibile vivere un momento 
di relax nella natura. 

Una giornata in Valchiavenna. O 
meglio, a Chiavenna, per una gior-
nata straordinaria. Dall’alba al tra-
monto alla scoperta di questa me-
ravigliosa città, con i suoi palazzi, 
le bellezze naturali, le peculiarità in 
cucina, il centro storico e gli angoli 
più suggestivi. Annoiarsi è impos-
sibile: ecco dunque una proposta 
di programma da non perdere per 
una “gita” a Chiavenna.

LA MATTINAUN (GRANDE) GIORNO 
IN VALCHIAVENNA

IL PRANZO

IL POMERIGGIO

8

G
O

W
IN

T
E

R

Palazzo Vertemate Franchi

Collegiata S.Lorenzo

Galleria Pompieri



San Vigilio Dolomites
Tariffe

C’è poi la possibilità di visitare i se-
guenti musei:

• Museo “Mulino Moro di Bottone-
ra”: collocato nel vecchio quartiere 
artigiano di Chiavenna è un rarissimo 
esempio di architettura industriale, 
dove ancora oggi è viva l’atmosfe-
ra del lavoro ininterrotto dei mugnai 
dell’800. Distribuito su quattro pia-
ni offre la possibilità di ammirare il 
pregevole lavoro di carpenteria del 
legno con il quale sono costituiti i 
macchinari e l’intero impianto di con-
dutture;

• Museo del “Tesoro”: qui si trova-
no gli oggetti liturgici più significativi 
per l’arte e la storia della Valchiaven-
na, e fra questi è conservato uno dei 
maggiori capolavori dell’oreficeria 
medievale. Si tratta de “La Pace”, co-
perta di evangeliario dell’XI secolo;

• Galleria dei pompieri: qui sono 
conservati cimeli, attrezzature e do-
cumenti relativi all’attività dei vigili 
del fuoco in Valchiavenna. Una ras-
segna che ricostruisce l’attività del 
servizio antincendi locale, nato uffi-
cialmente  nel 1868 con la fondazione 
del Corpo dei Civici Pompieri di Chia-
venna e sviluppatosi senza soluzione 
di continuità fino ai giorni nostri;

• Parco Archeologico-Botanico del 
Paradiso: visita guidata al parco bo-
tanico-archeologico “Paradiso-Ca-
stellaccio”, dove, oltre alle varietà 
botaniche, è possibile osservare nu-
merosi resti archeologici e storici, 
nonché godere di un’ottima panora-
mica su tutta la valle

LA PROPOSTA MUSEALE
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www.valchiavenna.com

consorzioturistico@valchiavenna.com

INGRESSO AI MUSEI  
PER GRUPPI ORGANIZZATI

Palazzo Vertemate 
Franchi

6 euro a persona biglietto 
ridotto (ingresso intero  
8 euro a persona) 

Parco Archeologico - 
Botanico del Paradiso

1,50 euro a persona 
biglietto ridotto (ingresso 
intero 3 euro a persona)

Mulino di Bottonera

1,50 euro a persona 
biglietto ridotto (ingresso 
intero 3 euro a persona) 

Museo del tesoro

2 euro a persona biglietto 
ridotto (ingresso intero  
4 euro a persona)

Galleria dei pompieri

2 euro a persona

Fino a 15 persone costo di n.1 
guida turistica per visita  
a Palazzo Vertemate Franchi:  
50 euro iva inclusa. 

Da 15 a 30 persone costo  
di n. 2 guide turistiche per visita 
a Palazzo Vertemate Franchi:  
100 euro iva inclusa

Visita al centro storico  
di Chiavenna (max 25 pers. 

- costi iva inclusa)

Costo di n.1 guida turistica 
per 1 ora: 50 euro. 

Costo di n.1 guida turistica  
per 1 ora e mezza: 65 euro. 

Costo di n.1 guida turistica  
per 2 ore: 100 euro. 

Costo di n.1 guida turistica  
per 3 ore: 120 euro.

La quota non comprende  
il transfer (a carico dell’utente),  
gli extra e tutto quanto non riportato.

Pace

Valchiavenna Turismo 



L’offerta di Trenord è irrinunciabi-
le per gli sciatori, tanto che sono 
centinaia coloro che la sfruttano 
ripetutamente durante l’inverno. 
Prevede, con l’unica condizione di 
partire da una qualsiasi stazione 
ferroviaria del territorio lombardo, 
viaggio in treno, navetta e skipass, 
tutto in un unico ticket: costa 58 
euro per chi scia un giorno solo; 86 
euro, invece, scegliendo lo skipass 
valido due giorni. Il  biglietto è ac-
quistabile solo online entro le ore 
17 del giorno precedente la sciata, 
sul sito www.trenord.it o tramite 
l’app Trenord.

Trenord propone 
pacchetti tutto 
compreso 
(viaggio, navetta 
e skipass)  
per Chiesa  
in Valmalenco  
e Aprica a prezzi 
super convenienti

BIGLIETTO  
“TUTTO COMPRESO”  
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SULLE PISTE SI ARRIVA “IN CARROZZA”

Treni della neve
S

ciare è bello, ma la prospetti-
va di un viaggio estenuante in 
automobile per raggiungere i 

campi da sci infastidisce? Nessun 
problema, anche quest’anno Tre-
nord rinnova l’appuntamento con i 
Treni della neve. 

Proposti nell’ambito del più ampio 
ventaglio di offerte incluse nel pro-
gramma Gite in treno, i Treni della 
neve segnano nuovi record a ogni 
stagione. Secondo i dati, infatti, l’i-
niziativa, lanciata nel 2016-2017, è 
passata dai 600 biglietti del primo 
anno ai 2.500 tagliandi staccati del 
2021-22: quattro volte tanto.



Trenord ha curato i pacchetti nel 
dettaglio:  «Quest’anno abbiamo rin-
saldato la già proficua collaborazio-
ne con i consorzi sciistici valtellinesi 
dando vita una sinergia che valorizza 
la sostenibilità: raggiungere i campi 
da sci in treno non solo è comodo, 
sicuro e rilassante ma anche green 
perché l’auto resta a casa», spiega 
Leonardo Cesarini, Direttore Com-
merciale Trenord.

Oltre alla comodità e al rispetto 
ambientale, tra i vantaggi del treno 
della neve rientrano anche il prezzo 
e la flessibilità. Dando un’occhiata 
alle tariffe degli skipass in vendita 
a Chiesa e all’Aprica, infatti, e con-
frontandoli con quelle proposte da 
Trenord, balza subito all’occhio che 
viaggio e navetta incidono solo per 
pochi euro sul totale del biglietto. 

Le navette aspetteranno gli sciatori 
all’arrivo in stazione, e da lì li porte-
ranno direttamente sulle piste da sci 
o ai punti per il noleggio.

I Treni della neve sono quelli della 
linea Milano-Monza-Lecco-Son-
drio-Tirano. Le corse partono da 
Milano per toccare tutti i capoluo-
ghi sulla direttrice. E’ importante 
sottolineare, inoltre, che i biglietti 
speciali di uno o due giorni, a tariffa 
fissa, sono validi da tutte le stazioni 
della Lombardia. Da Milano Centra-
le, Trenord consiglia agli sciatori di 
preferire per l’andata le corse delle 
ore 6.20 o 7.20 con arrivo a Son-
drio - da dove partono le navette 
per Chiesa in Valmalenco - alle 8.20 
o 9.20, e a Tresenda - navette per 
Aprica - alle 8.41 e 9.41. Al ritorno, 
ottime le corse delle 17.18 o 18.18 da 
Tresenda che fermano a Sondrio ri-
spettivamente alle 17.41 e alle 18.41. 
La corsa di andata dovrà essere in-
dicata al momento dell’acquisto del 
biglietto, per consentire l’organiz-
zazione del servizio navetta. 

Per l’inverno 2022-2023 c’è un’ulte-
riore novità. 

La vendita dei ticket per i Treni 
della neve è organizzata, infatti, in 
collaborazione con Snowit: «Spe-
cializzata nella vendita di skipass 
online – precisa il manager – Snowit 
permette agli appassionati, grazie 
all’apposita card, di integrare il pro-
prio acquisto con ulteriori servizi: 
il pernottamento, il noleggio delle 
attrezzature e l’assicurazione, per 
citarne alcuni. Per noi, dunque, è il 
miglior partner possibile».

Quali le località coperte dai treni 
della neve? Quest’anno sono due: 
Chiesa in Valmalenco e Aprica. Ov-
vero due delle stazioni invernali più 
importanti della Lombardia, dotate 
di impianti moderni e piste mera-
vigliose (60 km a Chiesa e 50 km 
all’Aprica, sempre innevate grazie 
ai potenti impianti di innevamento 
artificiale). Se alle discese si prefe-
riscono le passeggiate sulla neve, 
Chiesa offre anche l’itinerario Cia-
spole, che comprende il viaggio in 
treno andata e ritorno, la navetta, il 
biglietto a/r sulla “Snow Eagle” (fu-
nivia più grande d’Europa), e il no-
leggio delle ciaspole per un giorno, 
sempre a 58 euro.

IN CARROZZA FINO  
AD APRICA O CHIESA  
IN VALMALENCO

I VANTAGGI  
DEI TRENI DELLA NEVE

LA FORZA  
DELLA SINERGIA CON  
I CONSORZI SCIISTICI

IN COLLABORAZIONE 
CON SNOWIT

DA DOVE PARTE  
IL TRENO E A CHE ORA?
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La magia  
delle luci  
sul Lago di Como,
in un itinerario 
unico  
e irripetibile

Lake Como  
Christmas Light
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Brunati: «Il prodotto c’è, non lasciamolo 
cadere». I comuni aderenti sono passati 
da 18 a 32, con 80 punti illuminati. 
E c’è l’app LCL per smartphone e tablet

D
aniele Brunati, legale rappre-
sentante di Consorzio Como 
Turistica, sulle sue spalle gra-

va gran parte del fardello organizza-
tivo di Lake Como Christmas Light.

INTENSIFICARE GLI SFORZI

LE CROCIERE E GLI EVENTI

I SIMPOSI

«Ora che abbiamo creato un prodotto 
- afferma - non dobbiamo lasciarlo ca-
dere, piuttosto bisogna intensificare gli 
sforzi per renderlo ancora più competi-
tivo. Il primo progetto, originariamente 
della durata di sei anni (poi portato a 
sei anni e mezzo causa covid, ndr) si 
sta per concludere con risultati oltre 
ogni più rosea aspettativa. Per capire 
cosa accadrà in futuro, però, dobbiamo 
aspettare il nuovo  bando. Sicuramen-
te, dalla riunione plebiscitaria a cui han-
no partecipato tutti i comuni, è emerso 
il desiderio di portare avanti l’iniziativa 

Tra i risultati più graditi il ripetuto 
sold-out delle crociere: «Ci ha colpito 
il fatto che, soprattutto nella versio-
ne estiva del progetto, Lake Como 
Summer Light, la gran parte dei turi-
sti provenisse dall’estero, o comunque 

«Per parlare del progetto Lake Como 
Christmas Light si sono tenuti anche 
due simposi - racconta Brunati, il pri-
mo nel 2018, l’ultimo nel 2021. Alla 
presenza di Regione, Autorità di Ba-
cino, Camera di commercio e opera-
tori turistici in entrambe le occasioni 
si è fatto il punto sui risultati ottenuti 
e sulla pianificazione del futuro. Si è 
anche parlato della possibilità di in-
crementare l’attrattività turistica 
sfruttando altre risorse pubbliche 
finalizzate alla ripartenza dell’Italia 
tramite PNRR (Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza). Un’ipotesi che 
potrebbe permetterci di estendere 
l’iniziativa anche ai laghi minori della 
Brianza, innescando un circuito posi-
tivo in grado di creare una sorta di 
comfort zone per il sistema turistico 
dei nostri laghi e dei piccoli borghi 
che si affacciano su di essi».

anche in futuro e noi stessi, in qualità di 
organizzatori del progetto, confermia-
mo l’intenzione di andare avanti». 

Un po’ di numeri sono sufficienti a com-
prendere l’evoluzione di Lake Como 
Christmas Light: «Il nucleo fondatore 
era composto da 18 comuni, correva 
l’anno 2018 e a fungere da capofila era 
il comune di Tremezzina. Oggi i comu-
ni sono 32 e i punti illuminati sono 80. 
In più, a impreziosire le sponde del lago 
non sono solo le luci dei borghi, ma an-
che quelle dei privati, come Villa Bal-
bianello, Villa Carlotta e Villa Leoni: un 
vero presepe a cielo aperto».

Brunati sottolinea poi il ruolo della co-
municazione nell’ambito del progetto: 
«Il bando prevedeva, oltre all’allesti-
mento dell’iniziativa, anche la promo-
zione e la comunicazione: ebbene, oltre 
ad aver sollevato l’attenzione di molte 
testate che hanno dato risonanza al 
progetto a livello locale, nazionale e 
internazionale, abbiamo anche appron-
tato l’app LCL-Lake Como Light che ci 
ha permesso di raggiungere migliaia di 
persone, soprattutto turisti».

da fuori provincia. I riscontri sono stati 
molto positivi: secondo alcuni report 
approntati dal PIC, Progetto Integrato 
Como, ben il 95% dei partecipanti ha 
giudicato positivamente l’esperienza 
delle crociere a pagamento. Accanto 
a queste, elevati indici di approvazio-
ne anche per le crociere organizzate 
dalle compagnie di navigazione priva-
te. Un gradimento arrivato non solo da 
parte dei turisti, ma anche degli opera-
tori turistici: dall’unico hotel aperto nel 
primo anno del progetto siamo passati 
alle 92 strutture ricettive di oggi». 

Tutto questo mentre anche le mac-
chine organizzative dei borghi si sono 
messe in movimento per dare vita a 
eventi, dal più piccolo al più grande: 
in tutto 200 iniziative nei vari comuni 
così come riportato dal calendario uni-
co della provincia di Como  appronta-
to dallo stesso PIC. 
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Amici di Como continuerà a investire  
per destagionalizzare il turismo

Tessuto: «Un impegno che sta dando 
i primi frutti: Villa d’Este per il 150° 
anniversario e il nuovo luxury resort 
Villa Passalacqua resteranno aperti 
anche durante l’inverno»

P
er Alessandro Tessuto, presi-
dente dell’associazione Amici 
di Como, è già motivo di gran-

de soddisfazione poter contribuire 
a rendere più allegri l’avvento e le 
feste di Natale sul lago di Como, 
attraverso gli sforzi dei 140 asso-
ciati che coordina. 

IL TURISMO  
TUTTO L’ANNO

A CERNOBBIO LA CITTÀ 
DEI BALOCCHI

LE VACANZE SOTTO CASA

«La nostra associazione, oltre a es-
sere il principale sponsor dell’ini-
ziativa (supportata in tutto da 140 
realtà imprenditoriali comasche), 
fin dal suo lancio è profondamente 
coinvolta nel progetto Lake Como 
Christmas Light. L’iniziativa, nata 
per unire i due rami del lago, da 
Cernobbio a Lecco, si è sviluppata 
fino a raggiungere le proporzioni 
che ha oggi grazie alla creatività di 
Daniele Brunati: un lavoro paziente 
fatto di pubbliche relazioni che sta 
dando risultati oltre ogni previsio-
ne. Penso che sia importante, ades-
so che il turismo è letteralmente 
esploso sul nostro lago, continuare 
a sponsorizzare l’iniziativa per fare 
in modo che si riesca effettivamen-
te ad allungare la stagione turisti-

Tutto questo mentre Consorzio Como 
Turistica e Cernobbio si apprestano a 
inaugurare la Città dei Balocchi: «L’i-
dea di trasferire lì l’iniziativa è bellis-
sima - afferma Tessuto - infatti nella 
celebre località turistica si respirerà 
per davvero il clima delle feste. L’idea, 
per i prossimi anni, sarebbe quella di 
estendere la Città dei Balocchi, sem-
pre lungo la riva del lago, partendo 
proprio da Cernobbio e arrivando 
fino ad altri borghi del centro lago 

Il presidente degli Amici di Como 
fino a qualche anno fa era tra quelli 
che ancora non si erano accorti di 
quanto fosse bello ed esclusivo il 
lago di Como: «Tante volte si pren-
dono armi e bagagli e si viaggia 
fino a lidi lontanissimi trascorren-
do le proprie vacanze a migliaia di 
chilometri di distanza, quando inve-
ce sotto casa abbiamo meraviglie 
che tutto il mondo ammira e noi, 
invece, ignoriamo», afferma. «Cre-
do che il nostro impegno a favore 
del lago sia fondamentale perché 
si tratta di un insieme di borghi e 
luoghi dalle straordinarie potenzia-
lità che è necessario valorizzare». 
E, in effetti, in fatto di attrattive ar-
tistiche, culturali, storiche e naturali 
il Lario non è secondo a nessuno.

ca fino a dicembre. A vedere bene, 
credo che non manchi troppo al 
raggiungimento anche di questo 
obiettivo: un segnale in tal senso, 
infatti, ci arriva dalla storica e pre-
stigiosa Villa d’Este che, quest’an-
no, in occasione del suo 150° anni-
versario, non chiuderà i battenti a 
novembre come accadeva in pas-
sato, ma resterà aperta anche per 
tutto il periodo invernale. Lo stesso 
farà il luxury resort Villa Passalac-
qua». Un’opportunità per chi desi-
dera concedersi un soggiorno sul 
lago in mesi in cui, solitamente, le 
strutture ricettive erano chiuse.

e aprendosi verso il ramo lecchese. 
Vedremo quali sviluppi ci saranno in 
merito anche a questa iniziativa tanto 
spettacolare, quanto fondamentale 
per raggiungere la destagionalizza-
zione del turismo. Personalmente fac-
cio i migliori auguri alla Città dei Ba-
locchi che Amici di Como sostiene fin 
dalla sua fondazione».
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Rasella: «La sinergia tra pubblico e privato ha funzionato»

S
e il progetto Lake Como 
Christmas Light da diversi 
anni ormai riscuote successo 

lo si deve sia alla portata innovati-
va dell’idea, sia alla collaborazione 
tra istituzioni e operatori economici 
del territorio. 

Il responsabile 
del turismo  
della Camera  
di Commercio  
di Como  
è soddisfatto per  
i risultati raccolti  
in questi anni

ALLEANZA VINCENTE

UNA DUPLICE SFIDA

OK LE INIZIATIVE  
DI LECCO

Ne è convinto Giuseppe Rasella, 
responsabile del turismo per la Ca-
mera di Commercio di Como, che 
sottolinea come «l’alleanza territo-
riale tra pubblico e privato abbia 
dato frutti importanti, testimoniati 
dalle crescenti richieste di informa-
zioni sul futuro dell’iniziativa giunte 
alla Camera di Commercio stessa, 
da parte degli operatori turistici del 
territorio tra cui taxi boat e compa-
gnie di navigazione private. 

Se queste realtà ci chiamano e 
chiedono conferma sulla realizza-
zione del progetto anche in futuro, 
significa che stanno organizzando 

«Siamo molto contenti che i risul-
tati siano arrivati - aggiunge l’im-
prenditore -  Se sul nostro progetto 
sono germogliati, o germoglieran-
no, altri progetti, significa che ab-
biamo dato vita a un’iniziativa non 
fine a se stessa ma inclusiva, che è 
proprio quello che volevamo». 

Ora, quali sono le nuove sfide per 
Lake Como Christmas Light? «Direi 
una duplice sfida: da un lato dob-
biamo rimodulare e razionalizzare 

In questa ottica guardiamo con gran-
de attenzione e favore alle iniziative 
che stanno organizzando i colleghi 
di Lecco, sostenuti dagli imprendito-
ri dell’associazione Amici di Lecco. 
Ogni iniziativa utile per valorizzare 
il territorio deve essere vista con fa-
vore. A maggior ragione per quanto 
riguarda Lecco, che si trova proprio 
sulla direttrice Milano-Sondrio-Alta 
Valtellina, ovvero quella delle Olim-
piadi del 2026. 

Il mio auspicio è quello di arrivare, nel 
prossimo futuro, al coordinamento di 
tutte le iniziative che si propongono 
sullo specchio del lago. Viviamo nella 
Beverly Hills d’Italia, come tale do-
vremmo rapportarci a essa».

eventi e iniziative collegate alla rea-
lizzazione di Lake Como Christmas 
(o summer) Light per i prossimi 
anni». Il che significa che, con i loro 
sforzi, tutti gli attori coinvolti nell’i-
niziativa hanno centrato l’obiettivo 
che si ponevano all’inizio: desta-
gionalizzare il turismo sul Lago di 
Como estendendo la stagione, che 
in passato terminava a novembre, 
fino a gennaio. 

il più possibile l’accensione delle 
luci nei borghi affacciati sul lago 
durante il periodo natalizio per non 
penalizzare lo spettacolo, ma an-
che per riuscire ad accumulare il 
maggior risparmio energetico pos-
sibile. Dall’altro dovremmo cercare 
di uscire dalla logica provincia-
le nella quale si rischia sempre di 
cadere quando nascono iniziative 
come questa. 

Non è il momento di guardare al 
proprio praticello, ma quello di gio-
care la carta del brand Lake Como. 
Un luogo stupendo che non è solo 
la pista di pattinaggio di Menaggio, 
borghi illuminati, crociere e così 
via, ma è tutto l’insieme di ciò che 
il nostro lago, famoso e ammirato in 
tutto il mondo, è in grado di offrire 
al turismo nazionale internazionale. 



Presidente Lusardi Lake Como Light 
e Autorità di Bacino.  
Quali i motivi che vi hanno spinto  
a sostenere il progetto?

A
bbiamo individuato nel Lake 
Como Light  un’opportunità 
di valorizzazione e cresci-

ta per tutto il nostro territorio. La 
recente stagione estiva ha battuto 
ogni record di presenze, dimostran-
do che il Lago di Como è ormai una 
delle mete turistiche più attrattive 
del mondo. Per mantenere questo 
trend e destagionalizzarlo, però, 
non bisogna dormire sugli allori, ma 
lavorare per migliorare  infrastrut-
ture e   servizi. 

Mi riferisco in primis a mobilità e 
trasporti: chi viene qui non può per-
dere ore e ore in coda sulla Regi-
na o con un sistema di navigazione 
pubblica non all’altezza. In questo 
senso dobbiamo impegnarci  al 
massimo. Allo stesso modo occor-
re implementare l’offerta di servizi 
turistici con luoghi di svago (disco-
teche, piano bar, musei, etc.) ed 
eventi di forte richiamo (concerti 
musicali, festival letterari, teatrali e 
cinematografici, fiere, etc.). 

In quest’ottica Lake Como Light 
può coinvolgere turisti e territorio 
nel nome del VIAGGIO, della SCO-
PERTA, e dello STUPORE CREATI-
VO generato dai nostri meravigliosi  
paesaggi dipinti ed esaltati dai gio-
chi cromatici. Insomma può senz’al-
tro essere una punta di diamante 
per ogni stagione. A patto che tutti 
i soggetti coinvolti collaborino.  Il 
concetto di fare squadra per me è 
sempre vincente!

Autorità di Bacino
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L’Autorità di Bacino è diventa-
ta un riferimento fondamentale 
per i comuni del Lago. Secon-
do Lei, Presidente, quali sono 
le potenzialità di questo pro-
getto per i comuni stessi e cosa 
vorrebbe vedere nel futuro del 
Lake Como Light?

E’ vero. Siamo diventati un  rife-
rimento per i comuni del Lago di 
Como, siano essi della Provincia di 
Como, della Provincia di Lecco o 
della Provincia di Sondrio: i motivi 
sono essenzialmente due. Primo, 
l’Autorità di Bacino va oltre i confini 
che dividono amministrativamente 
il territorio lariano. Secondo, il buon 
governo che ha caratterizzato il no-
stro lavoro in questi anni; i Comuni, 
infatti, hanno potuto verificare con 
mano che ai nostri programmi di 

sviluppo hanno sempre fatto segui-
to fatti e opere concrete.

Lake Como Light si inserisce in 
questa nostra filosofia. Credo che 
debbano essere i Comuni a sugge-
rirci come sviluppare ulteriormente 
questa iniziativa. L’importante è 
comprendere che tutto il territo-
rio deve crescere, non solo alcune 
parti di esso. L’Autorità di Bacino 
sotto la mia Presidenza ha sempre 
agito così. Senza mai lasciare indie-
tro nessuno. Faremo lo stesso con 
Lake Como Light.



CON LA CITTÀ DEI BALOCCHI, SONO QUI LE FESTE!

Dal 7 dicembre 
all’8 gennaio 
in tutta la Città  
la magica 
atmosfera natalizia  
in collaborazione 
con il Consorzio 
Como Turistica

UNA APP E UNA “CHIAVE” 
SPECIALE PER SCOPRIRE 
CERNOBBIO

INIZIATIVE NATALIZIE 
PER GRANDI E BAMBINI

Il Parco di Villa Erba, sarà aperto gra-
tuitamente per 1 mese, sarà popolato 
da installazioni natalizie e personaggi 
fiabeschi.

Grazie alla partnership con Fondazio-
ne Minoprio verrà ideato un percorso 
didattico sui temi della sostenibilità 
alimentare e sulla territorialità dei pro-
dotti in un tunnel illuminato. Nel Parco 
di Villa Erba ecco il Mercatino di Nata-
le «originale» della Città dei Balocchi 

che ospiterà gratuita-
mente anche, come 

tradizione, associazioni di volontariato 
e del terzo settore. Qui anche la pista 
di pattinaggio sul ghiaccio vista lago.

Per i bambini anche trampolieri, 
giocolieri ed elfi. Alla Vigilia e all’E-
pifania Babbo Natale e la Befana li 
aspetteranno nel Parco e tra le vie di 
Cernobbio. Laboratori e attività coin-
volgeranno anche Villa Bernasconi, i 
centri civici delle frazioni e troveran-
no spazio in una grande tensostruttura 
nel Parco di Villa Erba. Confermato il 
Natale in Divisa con le Forze dell’Or-
dine presenti sia nel parco della Villa 
che sul lungolago pedonale in piazza 
Risorgimento. 

Per il periodo natalizio una nuova 
grande avventura è in vista per il 
Comune di Cernobbio che ha ac-
colto con entusiasmo Consorzio 
Como Turistica e Città dei Baloc-

www.cittadeibalocchi.it

Cernobbio

LA CITTÀ DEI BALOCCHI
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attraverso l’attraverso l’app “Cernobbioapp “Cernobbio  Tales” Tales” 
e consultando il programma giorna-e consultando il programma giorna-
liero degli eventi con la nuova liero degli eventi con la nuova “Key “Key 
Card”Card” turistica da appoggiare sul  turistica da appoggiare sul 
proprio smartphone. Sono famose proprio smartphone. Sono famose 
le sue storiche ville sul lago: le sue storiche ville sul lago: Villa Villa 
ErbaErba e  e Villa D’EsteVilla D’Este, mentre dove un , mentre dove un 
tempo c’era la cosiddetta “Citta del-tempo c’era la cosiddetta “Citta del-
la seta” è visitabile la seta” è visitabile Villa Bernasco-Villa Bernasco-
nini, gioiello liberty oggi museo della , gioiello liberty oggi museo della 
“casa che parla”, che vi accoglierà “casa che parla”, che vi accoglierà 
con le sue installazioni interattive con le sue installazioni interattive 
per raccontarvi tante storie.per raccontarvi tante storie.

Fino a Fino a gennaio 2023gennaio 2023 ospita le mo- ospita le mo-
stre stre “Al lago con Antonio e Mari-“Al lago con Antonio e Mari-
eda”eda”, con opere della Collezione , con opere della Collezione 
Boschi Di Stefano del Comune di Boschi Di Stefano del Comune di 
Milano e Milano e “Pulcini a Villa Bernasco-“Pulcini a Villa Bernasco-
ni”ni”, librini d’artista delle Ed. Pulcino , librini d’artista delle Ed. Pulcino 
Elefante di Alberto Casiraghy.Elefante di Alberto Casiraghy.

Per chi cerca un’atmosfera magica, Per chi cerca un’atmosfera magica, 
Cernobbio è Cernobbio è meta turistica roman-meta turistica roman-
tic etic e imperdibile che offre diverse  imperdibile che offre diverse 
attrazioni. E’ possibile scoprire la attrazioni. E’ possibile scoprire la 
città in un modo speciale: facendo-città in un modo speciale: facendo-
si guidare da curiosità e aneddoti si guidare da curiosità e aneddoti 
raccontati dagli stessi Cernobbiesi raccontati dagli stessi Cernobbiesi 

chi, che quest’anno per la 29°edi-
zione cambia location.

Dal 7 dicembre 2022 all’8 gennaio 
2023 Cernobbio diventerà il luogo 
dove vivere l’atmosfera di gioia e 
serenità di un Natale sul Lago. Par-
tendo dalla storia e dall’esperienza 
che l’hanno fatta diventare l’evento 
più importante del periodo natali-
zio, Città dei Balocchi porterà nel 
Borgo, in Riva, nel parco di Villa 
Erba, a Villa Bernasconi e nelle fra-
zioni di Piazza S. Stefano e Rovenna 
l’atmosfera e la magia delle Feste. 



UN’ANTICA STORIA D’ACQUA E DI PIETRA

Moltrasio è un paese rimasto vivo  
e autentico, dove si convive  
con scorci di straordinaria bellezza
a portata di occhi e… di gambe!

Percorri le vie “itinerando” lungo 
strade e scale lastricate in sasso di 
Moltrasio. Addentrati nelle vie del 
borgo, osserva i caratteristici ponti 
a campata unica scavalcare le valli 
e il brusco interrompersi del torren-
te Pizzallo generare il grandioso 
salto della cascata. Soffermati alla 
chiesa parrocchiale di S.Martino, 
custode di tesori artistici, e scorgi 
la chiesetta di Sant’Agata, note-
vole testimonianza di architettura 
romanico lombarda. Cammina fino 
alle antiche cave di pietra o pas-
seggia a lago dove storiche ville 
serbano il ricordo di ospiti illustri 
che vi hanno soggiornato un tem-
po. Acqua, pietra, storia e panorami 
ti condurranno nella vita di un pae-
se ancora autentico!

Nel periodo Natalizio Moltrasio si 
trasforma in un piccolo presepe 
dove la luce diventa protagonista 
di suggestivi eventi. 

Il Borgo si veste di colori per il Lake 
Como Christmas Light, le finestre 
addobbate si accendono in attesa 
del Natale, il fuoco delle fiaccole 
rischiara le vie del paese e riflette 
nelle acque del lago mentre i bim-
bi attendono con stupore l’arrivo 
di Babbo Natale sulla tradizionale 
Lucia illuminata. Una passeggiata 
d’inverno all’imbrunire lungo i “luo-
ghi della storia” sarà l’occasione 
per un romantico trekking, tra vie e 
scalinate che attraversano in verti-
cale un paese tutto da scoprire!

Moltrasio
Eventi

Chiesa parrocchiale  
di S. Martino

Giovedì 8 dicembre
ore 21:00

Concerto Natalizio. Lo storico 
Corpo Musicale Moltrasio augura 

Buon Natale in musica con il tradi-
zionale concerto in chiesa. Ingresso 
libero.

Niasc (Sentee di Sort)

Sabato 10 dicembre
ore 14:30

Visita al Presepe. Il CAI Moltrasio 
allestisce il tradizionale presepe 

nell’incantevole contesto di un’antica 
cava del sasso moltrasino. Passeggia-
ta e scambio di auguri.

Nelle frazioni del paese

Dall’1 al 24 dicembre,
ore 18:00

Finestre dell’Avvento. La Coopera-
tiva Moltrasina propone un itinera-

rio che si svela nel corso dell’Avvento 
tra le frazioni, scoprendo suggestive 
creazioni natalizie.

Dalla frazione Tosnacco 
a lago

Domenica 18 dicembre
ore 18:00

Fiaccolata delle Associazioni. I 
partecipanti percorrono con tor-

ce le vie del paese fino a lago dove 
la magia della scia luminosa prosegue 
via acqua su imbarcazioni.

STORIA D’ACQUA  
E DI PIETRA

STORIA DI LUCE
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www.promoltrasio.org



SPIAGGE PER ABBRONZARSI, PARETI PER ARRAMPICARSI

Dalle rive  
del lago,  
il territorio 
comunale  
si spinge fino  
a 1.300 metri  
di quota.  
Per la vacanza c’è 
l’imbarazzo  
della scelta

Nello spazio di pochi chilometri, 
dunque, si trovano spiagge per 
prendere il sole e romantiche pas-
seggiate tra prestigiose ville stori-
che in riva al lago, ma anche sen-
tieri di montagna, alcuni piuttosto 
impegnativi, che conducono quasi 
in vetta ai monti Colmana e Colme-
gnone. Chi desidera concedersi una 
pausa dopo il tramonto può recar-
si in uno dei numerosi locali aperti 
anche in inverno per un aperitivo in 
riva al lago oltre che nei ristoranti 
e nelle pizzerie del territorio dove 
è possibile gustare la cucina tradi-
zionale e preparazioni più moder-
ne. Carate Urio è dunque la location 
ideale per un soggiorno breve o 
una vacanza ristoratrice e rilassan-
te in ognuna delle quattro stagioni. 
Stagioni che, in riva al lago, si pre-
sentano tutte con una caratteristica 
comune: sono sempre miti.

LAGO, MONTAGNA  
E BUONA TAVOLA 

QUATTRO PASSI 
SULLA VIA VERDE

Merita infine una menzione la bel-
lissima e panoramica “Via Verde”, 
che attraversa tutto il paese a mez-
za costa provenendo da Moltrasio e 
proseguendo verso Laglio. Si tratta 
di una strada panoramica lunga circa 
7 chilometri e adatta a tutti che per-
mette di ammirare scorci panoramici 
senza uguali sullo scenario Lago di 
Como. Individuarla è facile: da To-
snacco in poi, infatti, è sufficiente se-
guire i bollini verdi per essere certi 

di trovarsi sul percorso giusto. In ter-
ritorio di Urio la Via Verde passa nei 
pressi del cimitero e della già citata 
chiesa di Santa Marta.

Ma non è tutto, perché Carate Urio è 
anche un punto di riferimento molto 
interessante per gli sportivi e gli ap-
passionati di montagna. Non manca-
no diverse pareti attrezzate per l’ar-
rampicata che si trovano nei pressi 
della frazione Somaina. Sono molto 
apprezzate, e quindi frequentate, da-
gli appassionati di questa avvincente 
disciplina.

Tra i monumenti storici, oltre alle 
due chiese parrocchiali di Carate 
ed Urio, va citata la Chiesa di San-
ta Marta, fondata nell’XI secolo. È 
completata da una torre campana-
ria che è ancora, almeno in parte, 
quella originale. Poco più in alto si 
trova il Santuario della Santissima 
Trinità, fondato nel XVI secolo.

www.comune.carateurio.co.it

Carate Urio
LE CHIESE, UN SANTUARIO 
E L’ANTICO CASTELLO
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Di grande bellezza ed importanza è 
anche il Castello di Urio. In quota, 
lungo i sentieri, infine, ci sono nu-
merosi alpeggi e rifugi, perfetti per 
rifocillarsi; lungo la strada che porta 
a Monte si possono visitare le an-
tiche cave che hanno ricoperto un 
ruolo importante per lo sviluppo 
economico e sociale del paese.



Eventi

Sotto i portici 

10 dicembre, ore 15 - 22

11 dicembre, ore 10 - 19

Mercatini natalizi: cantine aperte, 
bancarelle di vario genere, punti 

ristoro e vendita prodotti locali. Casa 
di babbo natale dove i bambini pos-
sono lasciare la letterina in cambio di 
gustosi dolcetti donati da Babbo Na-
tale in persona.

Galleria Mina 

8 dicembre, ore 9.30 - 11.30

Visite guidate alla Galleria Mina, 
punto strategico nel contesto 

della linea di difesa, denominata Li-
nea Cadorna.

Arrivo della Befana

6 gennaio, ore 14.30

Ricostruzione di arti e mestieri pra-
ticati nelle nostre zone, mentre la 

befana distribuirà caramelle e dolciu-
mi ai bambini presenti.

DOVE L’ATMOSFERA NATALIZIA SI SPECCHIA NELLE ACQUE

Sarà un dicembre magico per adulti 
e bambini: numerosi gli eventi  
nel pittoresco borgo

Un antico borgo di origine roma-
nica, caratteristico per i suoi vicoli 
che accompagnano il visitatore di-
rettamente sulle rive lambite dalle 
calme acque del nostro lago. 

Labirinti, scalette, portici baciati 
dal sole e chiese a picco sul lago… 
Queste caratteristiche rendono 
Brienno tra i borghi storici più in-
tricati e intriganti della zona, dove 
è bello perdersi per ritrovarsi poco 
più in là; tuffandosi in questo grovi-
glio di viuzze strette tra una casa in 
pietra e l’altra è facile incrociare lo 
sguardo curioso di qualche abitan-
te o sentirsi seguiti dalla maestosa 
presenza della ciminiera dell’antica 
filanda. 

La cornice che offre il borgo ben si 
sposa con la creazione di ambien-
tazioni e attività natalizie. Ormai 
celebri i mercatini di Natale, che 
si sviluppano sotto portici e vicoli 
creando una deliziosa e intima at-
mosfera natalizia, il tutto arricchito 
da proiezioni colorate sulle faccia-
te delle case a sbalzo sulle acque 
lacustri. 

Le associazioni del paese organiz-
zano per il periodo in questione va-
rie attività con una connotazione 
storica. Il paese ha punti di interes-
se che attraversano i secoli, dal pe-
riodo romanico di origine a quello 
medievale, per arrivare alle vicende 
del secolo passato. 

www.comune.brienno.co.it

Brienno

CASE STRETTE  
TRA LAGO E ROCCE

SARÀ UN NATALE  
DAL SAPORE ANTICO
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ATMOSFERE MEDIEVALI, MA LO SGUARDO È RIVOLTO AL FUTURO

Ospita ogni anno il 1° gennaio  
il Presepe Vivente I Capell:  
sacra rappresentazione dei principali 
momenti della vita di Gesù 

Argegno, è un piccolo borgo ricco 
di storia sulle sponde del lago cro-
cevia con la Valle Intelvi. All’inter-
no dei suoi caratteristici vicoli, si 
respira aria medievale e moderni-
tà in un unico luogo  che si 
snoda come un serpente 
su case antiche e di 
più recente fattura. 

Molto caratteristi-
co e simbolo del 
paese è il Ponte 
Romanico detto 
Ponte Vecchio, che 
collega le due parti 
del comune caval-
cando il fiume Telo. 
Le piazze principali si 
aprono sul lago offrendo 
una movimentata visione della 
vita cittadina con bar, ristoranti, 
negozi e attività commerciali stori-
che aperte tutto l’anno.

IL PONTE VECCHIO, 
SIMBOLO DEL BORGO

 Il centro è collegato alle frazioni in 
collina di sant’Anna e Macchero da 
strade pedonali facilmente percor-
ribili. Gioiello che affaccia diretta-
mente sul lago è la chiesa della SS 

Trinità, illuminata tutto l’an-
no da coloratissime luci. 

Il comune è  collega-
to via lago dalla sta-
zione imbarcadero 
della navigazione 
pubblica, dalla Fu-
nivia Argegno Pi-
gra (la più ripida 
d’Europa) e nel pe-

riodo natalizio l’in-
tera piazza centrale è 

illuminata da magnifiche 
luci colorate. Ogni anno il 

primo gennaio ad Argegno si svol-
ge il Presepe Vivente I Capell: la 
sacra rappresentazione dei princi-
pali momenti della vita di Gesù. 

www.comune.argegno.co.it

Argegno

CHIESA, FUNIVIA 
E PRESEPE VIVENTE
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Eventi
Centro storico

4 dicembre 2022

Mercatini di Natale dalle 9.30 alle 
18.30: musica, bancarelle, intrat-

tenimento per i bambini, Babbo Na-
tale, storie natalizie, burattini, trippa 
e cazzuola.

Chiesa SS Trinità

11 dicembre 2022

Concerto di Natale Corpo Musicale 
Moltrasio, direttore Josuè Sureda. 

Ore 21.00 in Piazza Grandi

Chiesa SS Trinità

1 Gennaio 2023

Presepe Vivente I Capell. Ore 14.30, 
vespro, messa del Santo Bambino, 

ore 15.00 processione e rappresenta-
zione delle 13 stazioni nelle vie del pa-
ese, a seguire merenda benaugurale 
(www.presepeviventeargegno.it).



SPETTACOLARE PANORAMA SUL LAGO

Pigra
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Cappelle, chiese, piazze e tanti 
sentieri. Ci si arriva anche  
in funivia da Argegno al termine  
di una corsa di pochi minuti 

Il borgo ha confini settecenteschi 
delimitati da una serie di Cappelle, 
alcune bisognose di restauri, po-
ste nei punti d’ingresso al borgo su 
mulattiere e sentieri. Da nord-ovest, 
si trovano le cappelle di S. Giovan-
ni Bosco e della Madonna del Doss, 
affrescata nel ‘500. A nord-est, sul-
la strada per Corniga, è situata la 
cappella affrescata della Madonna 
del Soccorso. A sud, s’incontra la 
cappella dell’Immacolata. Le ultime 
due a sud-ovest, sulla mulattiera per 
Dizzasco e Argegno, di cui la Capèla 

LE CAPPELLE AI CONFINI

LA SOCIETÀ OPERAIA 
E LA FUNIVIA PER ARGEGNO

Tra gli stabili più importanti di Pigra c’è 
quello della Società Operaia di Mutuo 
Soccorso, la prima in valle, inaugurata  
nel 1877, della quale venne fatto socio 
onorario anche Garibaldi. Al suo interno 
si trova la sala teatro, sede di tante feste 
pigresi. 

Infine, un cenno lo merita la funivia Ar-
gegno-Pigra, la più ripida d’Europa, che 
collega il piccolo borgo a 900 metri 
all’importante località lacustre, a pochi 
passi dal molo della Navigazione del 
Lago. Inaugurata nel 2011, nel corso di 
una affollatissima cerimonia, è utilizzata 
soprattutto dai bikers che sono soliti sa-
lire a Pigra per poi lanciarsi in esperien-
ze in sella alla mountain bike veramente 

indimenticabili. La funivia, operativa già 
dagli anni 70 è stata recentemente rimo-
dernata ed è il collegamento delle due 
località. 

La corsa in funivia dura solo pochi minuti, 
ma senza alcun dubbio la vista del Lago 
di Como che si gode durante il breve 
viaggio (il biglietto costa pochi euro) re-
sta impresso per sempre nella memoria.

Una piazza importante è piazza 
Roma, in cui sorge la Cooperativa 
di Consumo, Ul Circul. Costruita nel 
secolo scorso, oggi è adibita a ne-
gozio di alimentari e bar. Alla fine 
di ogni inverno si radunavano qui 
gli emigranti pronti a partire in cer-
ca di fortuna con destinazioni fuori 
dal paese e spesso fuori dall’Italia. 
In piazza c’è anche un affresco del 
‘600, mentre la pavimentazione, 
ora in masselli, era un tempo un ac-
ciottolato come il resto del borgo.

Il Panée da l’Alp è una sorgente da 
cui sgorga acqua limpida e fresca: 
al 1886 risale la costruzione del La-
vatoio in pietra, ancora oggi attivo, 
che dà il proprio nome al luogo.

www.comune.pigra.co.it

LA COOPERATIVA 
E IL PANÉE DA L’ALP

Végia è crollata, mentre quella di 
Sant’Antonio è in cattive condizioni.

Altri edifici religiosi importanti sono 
la principale chiesa dedicata a S. 
Margherita, nata romanica e in con-
tinua evoluzione artistica, e nel cuore 
del borgo l’oratorio di S. Rocco con 
la omonima piazza acciottolata, edi-
ficato nel ‘500 e affrescato nel 1662. 
Appena sopra si trova piazza Fonta-
na che ospita, appunto, una grande 
fontana in sasso di Moltrasio e una 
statua lignea di S. Rocco del 1858. 
Alle spalle della fontana si innalza 
una scalinata detta “la Scala Santa”, 
che arriva fino alla strada militare.



CARATTERISTICO PAESE RICCO DI ARTE E STORIA

Alle pendici del 
Monte Costolone, 
è un caratteristico 
borgo di lago. Nel 
suo centro storico 
tortuosi vicoli, 
archi e palazzi

Fra lago e Prealpi, Colonno sorge 
in uno spazio limitato, adagiato sul-
le pendici del Monte Costolone, che 
la sua gente ha saputo conquistare 
e sfruttare appieno. È forse questa 

GENTE DI LAGO 
DA SEMPRE LABORIOSA 

LA CHIESA PARROCCHIALE 
E IL CENTRO STORICO

La chiesa di San Michele Arcangelo, 
sorta su una precedente costruzione 
romanica (un oratorio già citato nel 
1593 dal vescovo Niguarda), è stata 
costruita nel XIX secolo nello stile 
in voga all’epoca, ovvero quello ne-
oclassico. Al visitatore che, attratto 
dall’aspetto esterno, entra nel tem-
pio, l’edificio si presenta su un’unica 
navata, completata da due cappelle 
laterali e decorata con diverse pitture 
murali. Le decorazioni che adornano 
la nuova chiesa sono state realizzate 

dal pittore Luigi Morgari nell’ultimo 
quarto del diciannovesimo secolo. 
Sulla parete di fondo del presbiterio, 
dietro l’altare, si ammirano invece i 
resti di antichi affreschi risalenti al 
quindicesimo secolo.

La torre campanaria che completa 
la chiesa parrocchiale di Colonno, 
infine, è stata costruita nel 1945. Nel 
caratteristico borgo, da ammirare 
il centro storico nel suo complesso 
che, grazie alla propria innata bellez-
za, attira ogni anno migliaia di turisti. 
Proprio il turismo è oggi una delle 
primarie fonti di reddito per gli abi-
tanti del paese.

Colonno è un borgo di origini roma-
ne, fondato dalle facoltose famiglie 
provenienti dalla Magna Grecia, invia-
te da Giulio Cesare per colonizzare la 
fascia rivierasca del Lario.  Nel medio-
evo, e durante la guerra tra Como e 
Milano, le sue sorti furono strettamen-
te legate a quelle dell’Isola Comaci-
na. La chiesa romanica di cui restano 
tracce nel campanile e alcuni lacerti di 
affresco nel presbiterio, è stata sosti-
tuita nel XIX secolo dall’attuale par-
rocchiale di San Michele Arcangelo. 
Spina dorsale della sua economia, per 
secoli, sono state le donne, che tra-
sportavano pesce e prodotti agricoli 
fino a Como e Milano.

www.comune.colonno.co.it

Colonno

FONDATO  
DA FAMIGLIE INVIATE 
DA GIULIO CESARE
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natura difficile che ha temprato i co-
lonnesi, famosi in tutta la provincia 
per l’instancabile laboriosità e per 
l’abilità nel commercio di qualsiasi 
prodotto della loro terra. Il centro 
abitato, diviso in due dalla strada 
Regina, è ricco di vicoli medioevali 
stretti e tortuosi che passano sotto 
antichi archi e che si incontrano in 
armoniose piazze. 

Di particolare interesse vicino al 
lago, è l’antico palazzo della Pre-
tura, arricchito da un prezioso por-
tone ligneo del XVI-XVII secolo. Da 
vedere anche la casa a ponte sopra 
il torrente Pessetta che conser-
va il ricordo di uno straripamento 
avvenuto nel 1905 e la chiesa par-
rocchiale di San Michele Arcange-
lo  che si affaccia sull’unica piazza 
a lago del paese. La zona a monte 
di Colonno attrae l’attenzione per i 
suoi terrazzamenti, sui quali i con-
tadini effettuano le loro coltivazioni.
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TAPPA IRRINUNCIABILE SULLA GREENWAY DEL LAGO

Incastonata nella Zoca de l’Oli è oggi 
tappa irrinunciabile della Greenway 
del Lago di Como percorsa ogni 
anno da migliaia di turisti

Sapete cos’è la Zoca de l’Oli? È 
l’insenatura del Lago di Como sul-
la quale si affaccia il paese di Sala 
Comacina, proprio di fronte all’Isola 
Comacina. E’ così chiamata sia per 
la quiete delle sue acque, sia per il 
particolare microclima, ideale anche 
per la coltivazione degli ulivi, non-
ché di altre piante mediterranee. 

La località di Sala Comacina è famo-
sa perché in Villa Rachele – storica 
dimora immersa in un bellissimo 
parco - soggiornò, tra gli altri, Ales-
sandro Manzoni. Oltretutto, è una 
delle tappe irrinunciabili della Gre-
enway del Lago di Como percorsa 
ogni anno da migliaia di turisti. Il vi-
sitatore che intende concedersi una 
vacanza in questa località, 
ha la possibilità di  passeg-
giare nel pittoresco centro 
storico dove strette viuzze, 
arcate e balconcini fanno 
orgoglioso sfoggio della 
propria bellezza. 

In piazza Matteotti, invece, 
da vedere l’antico affresco 
risalente al XII secolo della 
Madonna con Bambino. Lo-
calità tra le più amene, Sala 
Comacina è perfetta per 
trascorrere qualche giorno 
immersi in un’atmosfera 
letteralmente incantata.

VISITA AL BORGO 
SULLA ZOCA DE L’OLI

SAN BARTOLOMEO  
E LE SUE OPERE D’ARTE

La chiesa di San Bartolomeo, la cui 
esistenza è attestata fin dal medioe-
vo, mostra il suo aspetto attuale dal 
1703, quando fu ampliata e rinnova-
ta. L’interno si presenta su un’unica 
navata e a trionfare, nel fondo, sono 
le opere d’arte del presbiterio: la pala 
della “Madonna con bambino e san-
ti” realizzata da Giovanni Mauro della 
Rovere, detto Il Fiamminghino, e la 
“Gloria di San Bartolomeo”, sulla vol-
ta, di Carlo Carloni. 

Sulle pareti della navata, invece, si 
trovano numerose opere d’arte ri-
salenti all’epoca barocca, così come 
nelle cappelle laterali. Dei quattro al-
tari laterali, merita di essere notato 
il primo a sinistra verso l’altare mag-
giore. Si tratta di di un manufatto in 
legno dorato trasportato fino a Sala 
Comacina da una chiesa di Roma. Ri-
sale al diciassettesimo secolo (esat-
tamente al 1625) ed è impreziosito 
da notevoli pitture su rame. Durante 
gli scavi per la metanizzazione nella 
piazza antistante la chiesa sono stati 
rinvenuti alcuni resti e monili sepol-
ti in fosse comuni, risalenti all’epoca 
della peste di manzoniana memoria. 

Nato nel luogo dove da sempre i 
pescatori costruivano le loro abita-
zioni, il paese di Sala Comacina sor-
ge a poca distanza dalle rovine di 
un’antica fortificazione medievale. 
Una struttura che secondo alcuni 
fu smantellata all’epoca della guer-
ra tra l’Isola Comacina e la forte 
Como. Lo storico Paolo Giovio così 
descrive l’antico borgo nel suo trat-
tato intitolato: “De chorographia 
Larii Lacus” del 1537: «Sala appare 
come un un villaggio con un’antica 
fortificazione, popolato da operosi 
pescatori. Davanti al litorale salese, 
si allunga, come scoglio disteso per 
la lunghezza, un’isola che mostra ai 
naviganti i resti di un’antica città». 

www.mylakecomo.com

Sala Comacina

ANTICO BORGO  
DI PESCATORI



LA RASSEGNA GASTRONOMICA E I PRESEPI

Nel periodo 
natalizio da 
visitare la mostra 
“I grandi maestri  
del Presepio: 
Raffaele De 
Angelis”  
in Villa 
Balbianello e 
Palazzo Brentano

Tremezzina, concentrato unico di 
bellezza, vocazione all’accoglienza, 
al cosmopolitismo e al buon vivere, 
anche per la stagione autunnale ed 
invernale 2022/2023 prosegue con 
un’azione turistica volta alla promo-
zione della destagionalizzazione.  
Manifestazione simbolo del periodo 
autunnale è la rassegna Tremezzi-
na Gastronomica, organizzata in 
collaborazione con l’Associazione 
Turistica Tremezzina. L’avvio dell’e-
dizione 2022 è stato caratterizzato 
dall’inaugurazione, sabato 1 otto-
bre, presso il Museo del Paesaggio 
del Lago di Como, della mostra “Il 
mestiere della pesca sul Lago di 
Como”, a celebrazione dell’Anno 
Internazionale della Pesca e dell’Ac-
quacoltura Artigianali rimasta aperta 
fino al 6 novembre scorso. 

AUTUNNO IN TREMEZZINA

LA GREENWAY DEL LAGO 
E IL “PERCORSO VITA”

Nello splendido scenario della 
sponda occidentale del Lago di 
Como, la Greenway è una piace-
vole passeggiata, percorribile in 
ogni stagione. Il suo percorso si 
sviluppa per circa 10 km, toccando 
i borghi di Colonno, Sala Comacina, 
Tremezzina e Griante. Nella stessa 
Tremezzina si possono visitare le 
piccole ma caratteristiche località 
di Ossuccio, Lenno, Mezzegra e 
Tremezzo. La Greenway può esse-
re percorsa interamente in circa 3 
ore e mezza di cammino. Chi pre-
ferisce può suddividere la passeg-
giata in tratti brevi percorrere un 
po’ alla volta.

Per gli amanti dello sport, il Comu-
ne di Tremezzina, grazie alla vitto-
ria di un bando relativo al Distretto 
del Commercio, ha installato all’a-
perto,  in diversi punti del territo-
rio, delle attrezzature per l’attività 
fisica: appositi pannelli esplicativi 
le rendono fruibili liberamente a 
tutti. Un’alternativa in più per resi-
denti e turisti che possono così fare 
attività fisica all’aperto; un’idea re-
alizzata col fine di incentivare l’atti-
vità sportiva tra la popolazione.

Il periodo natalizio sarà animato dal-
la mostra di arte presepiale “I grandi 
maestri del Presepio: Raffaele De 
Angelis”, organizzata dall’Associa-
zione Italiana Amici del Presepio 
sede di Tremezzina, e allestita pres-
so Villa del Balbianello e Palazzo 
Brentano. L’esposizione, costituita 
da presepi e diorami, è dedicata a 

www.comune.tremezzina.co.it

Tremezzina

A NATALE ECCO I PRESEPI
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La rassegna “Tremezzina Gastrono-
mica”, che anche quest’anno ha rice-
vuto il prestigioso patrocinio della 
Delegazione Lariana dell’Accade-
mia Italiana della Cucina, costituisce 
un’occasione unica per gustare in 
amichevole compagnia cibi e piatti 
tipici e per ritrovarsi nei locali che 
hanno contribuito e contribuiscono a 
comporre l’identità del territorio.

Raffaele De Angelis, uno dei più im-
portanti maestri italiani di arte prese-
piale, e va ad arricchire la collezione, 
esposta in forma permanente e frui-
bile durante l’intero corso dell’anno, 
custodita presso la Casa dei Presepi 
di Tremezzina. La stessa è stata og-
getto di un servizio su Rai 3 per la se-
rata finale del Borgo dei Borghi.  
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LUOGO DI VACANZA PREFERITO DA RE, REGINE E PAPI 

Si affaccia sulla “Riviera delle 
Azalee”, ospita ville esclusive,  
è caratterizzata da un clima 
gradevole e mite tutto l’anno

Giuseppe Verdi, Stendhal, la regi-
na Vittoria d’Inghilterra, Nicola II di 
Russia, il kaiser Guglielmo II, il prin-
cipe Umberto di Savoia e persino 
papa Pio XII. 

Cosa hanno in comune tutte queste 
straordinarie personalità? Ebbene, 
hanno scelto la piccola Griante per 
trascorrere le loro vacanze. Il bor-
go  si trova sulla parte del Lago di 
Como che è chiamata la “Riviera 
delle Azalee” e che, per via di que-

IL PARADISO A DUE 
PASSI DA CASA

DA GRIANTE  
ALLA CHIESA DI SAN MARTINO 

Per gli appassionati di escursioni, una 
passeggiata poco impegnativa, ma 
suggestiva. Dal porto di Cadenabbia si 
procede verso nord, svoltando per via 
Roma. Alla chiesa di San Giuseppe ci si 
dirige verso la chiesa dei Santi Nabore 
e Felice. 

Eccoci nel borgo di Griante: raggiunto 
l’oratorio di San Rocco si segue l’indica-
zione per la chiesa San Martino. Si attra-
versa il ponte del torrente dei Ronconi e 
si comincia a salire nel bosco. Ai lati del 
sentiero si trovano le prime edicole del-

la Via Crucis. A questo punto il sentiero 
si presenta a tornanti: superati alcuni di 
essi ci si ritrova alla chiesetta degli Al-
pini. 

Qualora a questo punto manchino le for-
ze, nessun timore perché nelle vicinanze 
sorge una zona di sosta dove è possibile 
riprendere fiato. 

Fuori dal bosco la salita diventa meno 
irta e ha inizio un bel tratto panoramico 
a mezza costa percorso il quale si arriva  
alla piccola chiesa di San Martino (475 
metri sul livello del mare). L’edificio è an-
che noto con il nome di Santuario della 
Madonna delle Grazie (XVI secolo).

sta caratteristica, attira persone da 
tutto il mondo nel periodo di massi-
ma fioritura. Sulla sponda occiden-
tale del Lario, a circa 30 chilometri 
da Como, si dice che questa località 
sia stata fondata dai Celti intorno al 
500 a.C. 

Da Cadenabbia, dove si trovano i 
celebri giardini di Villa Carlotta, sa-
lendo verso il paese si trovano Villa 
La Collina, il Municipio, la chiesa 
dei santi Nabore e Felice e quella 
di San Rocco. Chi ama la natura si 
concederà sicuramente una pas-
seggiata al Santuario della Madon-
ne delle Grazie di san Martino, che 
regala ai visitatori stupendi scorci 
sull’area centrale del Lago, affac-
ciata sull’altrettanto suggestiva 
Bellagio. 

A Griante Giuseppe Verdi scrisse 
“La Traviata”, mentre Stendhal uti-
lizzò il borgo come ambientazione 
per gran parte de “La Certosa di 
Parma”. 

Evidentemente la posizione amena 
del paese ha ispirato opere di suc-
cesso nel mondo della musica e del-
la letteratura, capolavori di artisti 
che qui hanno trovato nutrimento 
per la loro fervida immaginazione. 

E non potrebbe essere altrimenti, 
data la bellezza di questa località, 
unica al mondo, dove si trovano vil-
le esclusive risalenti al XIX e XX se-
colo e un clima straordinariamente 
mite. Tra gli habitué di Griante an-
che il cancelliere tedesco Konrad 
Adenauer, tra i fautori dell’Unione 
Europea, che amava definire il pae-
se: «la mia seconda patria».

www.cadenabbiadigriante.com

Griante
QUI FU SCRITTA  
“LA TRAVIATA”



LE EMOZIONI DEL NATALE NEL BORGO E NELLE SUE FRAZIONI

Dal 25 novembre al 9 gennaio  
la 4a edizione di “Menaggio on 
Ice”. Quarantacinque giorni di festa, 
divertimento, buon cibo e shopping

Menaggio On Ice, quarta edizione: 
da venerdì  25 novembre a lunedì 9 
gennaio il paese sarà coinvolto in un 
vortice di emozioni attraverso l’Av-
vento fino al Natale, dal Capodanno 
all’Epifania. La pista del ghiaccio e 
gli alberi di Natale, le luci e le lumi-
narie. 

E ancora il villaggio di Babbo Nata-
le, i gonfiabili, i concerti, le degusta-
zioni. Amministrazione Comunale, 
Pro Loco Menaggio, PromoMenag-
gio, Vivi Nobiallo, Corpo Musicale di 
Loveno e tanti volontari: tutti colla-
borano a questa bellissima festa che 
coinvolge non solo Menaggio ma 
anche le frazioni. 

Un paese, un’intera Comunità unita 
a sostenere un’idea nuova che pian 
piano è cresciuta, che è vincente e 
che ogni anno viene migliorata. La 
pista del ghiaccio sarà posizionata 
in piazza Garibaldi, cuore del pae-
se,  da dove si gode un panorama 
magnifico sul centro lago, con il 
promontorio di Bellagio proprio di 
fronte. 

Realizzata in materiale sintetico per 
ovviare ai costi dell’energia, sarà 
aperta tutti i pomeriggi dal lunedì al 
giovedì. Il venerdì e il sabato anche 
alla sera fino alle 23. Sabato orario 
continuato dalle 9:30 alle 23, dome-
nica ore 9-20. 

MENAGGIO ON ICE, 
QUARTA EDIZIONE

17-18 DICEMBRE  
“NATALE A NOBIALLO”

Anche in frazione Nobiallo si fe-
steggerà l’arrivo del Natale sabato 
17 e domenica 18 dicembre con una 
serie di manifestazioni tra cui un 
mercatino di prodotti tipici locali, 
cucina tipica, laboratori per bam-
bini e…la visita di Babbo Natale. Il 
tutto si svolgerà nelle vie caratteri-
stiche del paese, classico esempio 
di borgo di pescatori che ha man-
tenuto nel tempo il suo fascino.

Loveno è una pittoresca frazione di 
Menaggio; un caratteristico borgo 
situato appena sopra il paese. Da 
sempre i suoi abitanti, nel periodo 
natalizio, abbelliscono le vie cen-
trali, tutte pedonali con addobbi e 
presepi che rendono l’atmosfera in 
paese “magica”. 

Soprattutto i presepi, dei veri ca-
polavori, meritano di essere visitati 
con attenzione. Chi desidera con-
cedersi una piacevole passeggiata, 
partendo dalla piazza di Menaggio, 
camminando per circa un’ora e 
mezza, può salire a Loveno, effet-
tuare il giro del borgo e dei suoi 
presepi e ritornare a Menaggio.

www.menaggio.com

Menaggio

PASSEGGIATA PER 
LOVENO E I SUOI PRESEPI
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UN PAESE COMPOSTO DA NUMEROSE FRAZIONI

San Siro
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Tanti piccoli 
tesori artistici 
diffusi su tutto 
il territorio 
comunale:  
da vedere ville, 
chiese e antiche 
fortezze

Il comune di San Siro è stato costi-
tuito il 1° gennaio 2003, in segui-
to alla fusione tra  Sant’Abbondio e 
Santa Maria Rezzonico (ratificando 
così il referendum tra le popolazioni 
residenti). In realtà, già più volte nel 
XX secolo i nuclei abitati del luogo 
sono stati unificati e separati. Era il 

COMUNE GIOVANE,  
ISTITUITO NEL 2003

DA VEDERE LE VILLE 
E SANTA MARIA ASSUNTA

Ad Acquaseria merita una visita la 
villa La Gaeta, scelta come set per 
alcune scene del film “007 Casinò 
Royale”. La costruzione è un insieme 
di stili: medievale, rinascimentale e li-
berty. In frazione Santa Maria, invece, 
c’è la quattrocentesca parrocchiale di 
Santa Maria Assunta. 

La storia dell’edificio, annoverato 
tra i monumenti nazionali, è legata 
ai padri domenicani dell’ordine dei 
predicatori, spediti in missione sulle 
sponde del Lario per contrastare ere-

sie e sortilegi, molto diffusi in queste 
zone. Sulla destra dell’edificio sacro si 
trovano anche i resti di un’importante 
fortezza tardo romana. 

In frazione Molvedo, si trova la bellis-
sima ed elegante Villa Camilla, sim-
bolo romantico di eccellenza e di stile 
italiano. La dimora è circondata da un 
parco di circa 3000 mq, nato come 
giardino all’inglese a metà del XIX 
secolo, che custodisce meravigliose 
piante secolari. Infine da non perdere 
una visita al nucleo storico di Rezzo-
nico e al cosiddetto “Castellaccio”, 
resti di una torre e grossi muri forse di 
origine tardo romana.

Il Cincirunbel è l’animale notturno 
mezzo capra e mezzo uccello nel 
quale ci si poteva imbattere girando 
per il Sasso Rancio (tra Acquaseria 
e La Gaeta), nottetempo.

Terribile il suo verso, simile a un 
belato frammisto a voce umana. Il 
Cincirubel cercava di entrare nelle 
stanze in cui dormiva la gente con 
la coscienza sporca probabilmente 
per mangiarsela. 

Se, oltre al Sasso Rancio desiderate 
vedere altro, a San Siro si trovano 
però pregevoli ville, chiese e palaz-
zi, sparsi per le numerose frazioni. Ci 
sono anche diverse spiagge a lago, 
ma quelle sono meta di turisti pre-
valentemente nel periodo estivo. 

www.comune.sansiro.co.it

FATE ATTENZIONE 
AL CINCIRUBEL

1928 quando i comuni di Rezzonico, 
Sant’Abbondio e San Siro, furono fusi 
per la prima volta in un unico ente: 
Santa Maria Rezzonico.

Questa situazione durò sino al 1957, 
anno in cui vennero ricostituiti due 
Comuni: Sant’Abbondio e Santa 
Maria Rezzonico. Infine è del 2003, 
come detto, la nascita dell’attuale 
Comune di San Siro. Il territorio si 
estende lungo la sponda occidentale 
del Lago di Como, sulle pendici meri-
dionali del Monte Bregagno.

I 1800 abitanti abitanti di San Siro, 
risiedono oggi nelle frazioni di Ac-
quaseria (centro di riferimento del 
Comune nel quale si trovano le princi-
pali attività commerciali, il municipio 
e la parrocchia), Pezzo, Santa Maria, 
Rezzonico, Molvedo, Lancio, Piano, 
Scellino, Mastena, Marena, La Torre, 
Roncate, Soriano, Lucena, Noledo, 
Gallio, San Martino/Semnago, Maso, 
Treccione, Camnasco, Carcente.



DALLE SPIAGGE DI SAN VITO, ALLA VETTA DEL BREGAGNO

Cremia, negli 
anni, ha saputo 
valorizzare 
il proprio 
straordinario 
patrimonio 
artistico  
e anche quello 
più squisitamente 
culturale

Cremia, in fondo al lago, su quel 
ramo del Lago di Como che volge... 
a settentrione, si sviluppa dalle 
spiagge di San Vito sino all’impe-
riosa cima del monte Bregagno. 

Per il suo clima mite tutto l’anno e 
le particolari condizioni climatiche 
è meta ideale per gli amanti del 
windsurf e degli sport nautici, non-
ché per chi predilige le escursioni 
in montagna. 

TRA ESCURSIONI 
E SPORT NAUTICI

GLI EVENTI DI NATALE 
E LA MOSTRA DEI PRESEPI

Durante il periodo natalizio 2022, 
Cremia ospiterà alcuni eventi rivolti 
alla cittadinanza. 

La sera del 24 dicembre, per esem-
pio, avrà luogo lo scambio auguri co-
munitario con vin brûlé dopo la San-

ta Messa. Il 6 gennaio alle ore 20.30, 
si svolgerà invece la tombola dell’E-
pifania con contestuale premiazione 
del concorso presepi. 

A proposito di presepi si ricorda che 
dal 4 dicembre sarà possibile visitare 
i presepi dei borghi di Cremia che 
parteciperanno al concorso promos-
so dal comune e dalle associazioni.

Il visitatore a Cremia può recarsi 
presso la parrocchiale di San Mi-
chele del XVI secolo, in frazione 
Vignola. Oppure alla chiesa di San 
Vito, in stile romanico, che sorge 
nell’omonima frazione. Questo edi-
ficio fu costruito nell’XI secolo e in 
seguito fu ristrutturato, mantenen-
do comunque anche il campanile 
originario. 

È proprio per questo motivo che 
la chiesa di San Vito è detta anche 
Chiesa dai due campanili. È stata 
Parrocchiale fino al 1551 ed è una 
delle chiese più antiche della spon-
da ovest del Lago di Como: alcu-
ni ritrovamenti effettuati lungo la 
fiancata fanno pensare alla presen-
za, nello stesso luogo, di un’antica 
necropoli di origini romane.

www.comune.cremia.co.it 

Cremia

DA SAN MICHELE 
A SAN VITO 
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Cremia negli anni ha saputo valoriz-
zare il proprio patrimonio culturale: 
Simboli distintivi del territorio sono 
la Chiesa di San Vito, conosciuta 
come la Chiesa dai due campanili, e 
la Chiesa patronale di San Michele 
in località Vignola. 

L’origine del toponimo dovrebbe 
essere comune a quella di “Cremo-
na”, ovvero legata al prelatino “Car-
ra”, cioè sasso. L’area fu abitata già 
da tempi antichi: intorno alla chiesa 
di San Vito, infatti, sono stati trova-
ti vari frammenti di vasi e utensili 
romani. 

Nei primi secoli dopo il Mille, Cre-
mia era fortificata, con un castello 
a lago. In seguito appartenne alla 
pieve di Dongo, a varie famiglie 
feudatarie (Crivelli, de Medici...) e al 
contado delle Tre Pievi. 
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NELLA PICCOLA INSENATURA AI PIEDI DEL “SASSO”

Il suggestivo lungolago,  
i portici e il molo sono oggi  
le mete preferite dai turisti  
che lo scelgono per le vacanze

Musso, sulla sponda occidenta-
le del Lago di Como, è raccolto in 
una piccola insenatura ai piedi del 
“Sasso” omonimo lungo la Strada 
Regina. Formato da file di antiche 
case che dal lago salgono alle pen-
dici del Monte Bregagno, il paese 
ha origini antiche. 

Fin dall’epoca romana lo sperone 
roccioso del Sasso di Musso veniva 
sfruttato per il pregiato marmo che 
se ne poteva cavare; i resti romani 
scoperti nel 1906 all’imbocco del-
la mulattiera per Genico, costituiti 
da una lapide in marmo locale de-
dicata a Diana e dalle tracce di un 
sacello, testimoniano l’importanza 
storica ed economica del paese. 

Data la sua conformazione sco-
scesa e a picco sul lago, il Sasso di 
Musso fu utilizzato fin dall’antichi-
tà per controllare strategicamente 
tutta la zona e venne fortificato 
probabilmente già in età alto me-
dievale. Più recentemente Musso è 
ricordato per essere uno dei luoghi 
coinvolti nelle vicende della fuga 
di Mussolini: il 27 Aprile 1945 sulla 
strada Regina i partigiani fermaro-
no la colonna tedesca che traspor-
tava il duce. Questi venne scoperto 
e arrestato durante l’ispezione sulla 
piazza di Dongo.

FAMOSO PER  
IL PREGIATO MARMO

GIAN GIACOMO MEDICI 
DETTO IL MEDEGHINO

Nel 1523 la rocca di Musso venne 
conquistata dal condottiero Gian 

Giacomo Medici, detto “Il 
Medeghino”, il quale la forti-
ficò ulteriormente in tre pun-
ti strategici: sulla parte più 
elevata del monte realizzò 
la “Tagliata”, il fossato arti-
ficiale scavato nella roccia, e 
la rocca sommitale; nel set-
tore mediano costruì la rocca 
centrale accanto alla Chiesa 
di Sant’Eufemia, allora inclu-
sa nel castello; verso il lago 
eresse una torre di guardia 
a protezione del molo, da cui 
partiva per le sue scorrerie. 

Impadronitosi della Contea 
delle Tre Pievi, il Medeghino 

da qui dominava tutto il Lario e il ter-
ritorio circostante. Nel 1530 France-
sco II Sforza, alleato delle Tre Leghe 
Grigie, scatenò una guerra contro 
Gian Giacomo Medici, ritenuto causa 
d’intralcio alla riunificazione del Du-
cato di Milano. 

Nel 1532 fu firmato il trattato di pace 
il quale prevedeva di scambiare i feu-
di di Musso e Lecco con il feudo di 
Marignano. Il Medeghino lasciò per 
sempre la rocca di Musso che, con-
segnata ufficialmente al Duca di Mi-
lano il 6 marzo 1532, venne distrutta 
dai grigioni unitamente alla torre di 
Olonio. Dell’imponente complesso 
fortificato rimangono oggi solo po-
che rovine. 

Il feudo di Musso tornò così alla fa-
miglia dei Malacrida, che nel 1617 lo 
cedette ai marchesi Bossi. Musso 
è dunque oggi un piccolo paese di 
lago, ma dalla lunga, gloriosa e trava-
gliata storia.

Oggi il paese è ideale per chi è alla 
ricerca di una vacanza all’insegna 
del relax e della vita all’aria aperta. 
Suggestivo è il lungolago con i ca-
ratteristici portici e il molo. Sul Sasso 
di Musso, in posizione panoramica, 
si erge la sagoma di Sant’Eufemia, 
chiesa dell’antico castello rimaneg-
giata nel Seicento. Sulle ripide rocce 
sotto la chiesa, tra i ruderi della Roc-
ca Medicea, si sviluppa il Giardino 
del Merlo, realizzato nella seconda 
metà del XIX secolo dal nobile Giu-
seppe Manzi.

Dall’aspetto selvaggio, presenta un 
alternarsi di piante esotiche, vegeta-
zione mediterranea e piante alpine, 
fra ponticelli, arditi passaggi e grotte.

www.comune.musso.co.it

Musso

IL LUNGOLAGO, 
I PORTICI E IL MOLO



IL PAESE IN CUI ARTE E STORIA SI INCONTRANO

Un soggiorno  
qui è utile  
a chi cerca relax, 
sport, natura  
e la possibilità  
di approfondire 
ciò che accadde 
alla fine  
della guerra 

Dongo sa farsi apprezzare con di-
screzione, sa offrire inaspettate e 
affascinanti proposte artistiche e 
culturali come il seicentesco Pa-
lazzo Cossoni, sede del rinomato 
Liceo musicale, e l’ottocentesco Pa-
lazzo Manzi con la sua famosa Sala 
d’Oro e l’Oratorio dell’Immacolata, 
oggi Municipio e sede del Multime-

PROPOSTE ARTISTICHE, 
STORICHE E CULTURALI

Il Municipio di Dongo, Palazzo Man-
zi, ospita il Museo della Fine della 
Guerra. Un museo multimediale e 
interattivo il cui percorso esposi-
tivo è di tipo immersivo: protago-
nista del racconto è il visitatore 
che si immerge nelle vicende che 
hanno caratterizzato la cattura di 
Mussolini e dei gerarchi fascisti ad 
opera della Resistenza locale. Cat-
tura avvenuta proprio qui, a Dongo. 

Dal 2 novembre al 31 marzo 
è possibile visitare il museo 
durante le iniziative sotto-
elencate o su prenotazione 
per gruppi di almeno 5 per-
sone (Tel. 329.9722691).

Il Museo è aperto senza ne-
cessità di prenotazione nei 

giorni 27, 28, 29 e 30 dicembre.

www.comune.dongo.co.it

Dongo

IL MUSEO DELLA 
FINE DELLA GUERRA

diale Museo della Fine della Guerra 
(All’altezza della piazza Rubini, il 27 
aprile 1945 venne catturato dai par-
tigiani Benito Mussolini, in fuga da 
Milano verso la Valtellina). 

Da visitare: il Santuario della Ma-
donna delle Lacrime, noto per una 
lacrimazione mariana avvenuta nel 
1553; la chiesa parrocchiale di Santo 
Stefano, chiesa arcipretale costrui-
ta in epoca medievale; la chiesa di 
Santa Maria in Martinico, gioiello 
romanico dell’XI secolo, che conser-
va decorazioni di Giovanni Mauro 
della Rovere. Il paese rappresenta, 
inoltre, il luogo ideale per gli aman-
ti degli sport all’aria aperta  quali 
trekking, vela e altre discipline nau-
tiche. Piatti tipici locali a base di pe-
sce di lago (tra cui il risotto con il 
pesce persico) sapranno soddisfare 
anche i palati più raffinati.
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L’ELEGANTE BORGO IN ALTO LAGO DI COMO

Grazie alla sua posizione strategica  
e ai suoi gioielli artistici, Gravedona 
ed Uniti è uno dei luoghi  
più affascinanti del Lario 

Il borgo, incastonato in una splen-
dida cornice naturale, si trova nella 
parte settentrionale della sponda 
occidentale del Lago di Como. 

Passeggiando per il suo elegante 
lungolago e tra le vecchie vie del 
centro si respira un’atmosfera senza 
tempo. Il nucleo storico è un alter-
narsi di piazzette, case addossate le 
une alle altre, viuzze e ripide scali-
nate che sembrano tuffarsi nel blu 
del lago. Dal Belvedere, detto “Pra’ 
Castello”, è possibile godere di una 
meravigliosa vista. Poco distante 

UN LUOGO INCANTATO

NATALE NEL CUORE 
DI GRAVEDONA ED UNITI 

Ogni anno a dicembre la cittadina si 
anima e si veste di luci e colori per 
sfoggiare il suo lato più fiabesco. 
Ricco è il programma delle iniziati-
ve organizzate per allietare il perio-
do natalizio. Si parte con gli eventi 
dedicati ai bambini, con spettacoli, 
animazione e feste a tema che fa-
ranno impazzire di gioia i più piccoli, 
per passare alle iniziative dedicate 
al gusto con degustazioni e dolci as-
saggi. I più sportivi possono invece 
cimentarsi nella Camminata nel cuo-
re di Gravedona ed Uniti.

Assolutamente da non perdere è lo 
storico giro dei presepi, un percorso 

volto a scoprire i numerosi presepi 
dislocati nelle diverse frazioni. Co-
struiti in diversi materiali e allestiti in 
alcuni casi in angoli suggestivi, frutto 
dell’abilità e della dedizione dei vo-
lontari che li realizzano, creano un’at-
mosfera magica in grado di incantare 
i visitatori.  

Nel programma invernale non può 
mancare la musica: diversi i concerti 
organizzati nel periodo natalizio, tra 
cui il Grande Concerto di fine anno 
con orchestra sinfonica.

Presso le ex scuole è possibile visita-
re l’incantevole presepe animato, un 
presepio di 80 m2 che, con giochi di 
luci, movimenti d’acqua e un mecca-
nismo in grado di far cadere la neve, 
lascerà tutti a bocca aperta. 

Con 1300 personaggi, 750 dei quali 
in movimento, il presepe presenta 
diversi ambienti che vanno dal pa-
esaggio lacustre e alpino al borgo 
montano, dall’ambiente desertico 
alle case in stile “presepe napole-
tano”. Collocato inizialmente nella 
Chiesa della Madonna della Soledad 
in Piazza Mazzini, il presepe fu espo-
sto negli ultimi anni a Guer, cittadina 
francese gemellata con Gravedona 
ed Uniti, per fare infine ritorno nel 
comune lacustre. 

www.northlakecomo.net

Gravedona ed Uniti

LA MAGIA DEL PRESEPE 
ANIMATO

sorge Palazzo Gallio, l’imponente 
dimora eretta nel 1586 dal Vescovo 
Gallio. Da non perdersi la splendi-
da Chiesa di S. Maria del Tiglio, un 
vero e proprio gioiello di arte roma-
nica risalente al XII secolo.

Grazie al suo clima gradevole an-
che in inverno, Gravedona ed Uniti 
è il luogo adatto per fare delle cam-
minate sulla pista ciclopedonale a 
bordo lago o nelle appartate e so-
leggiate frazioni a mezza costa. 

Nel periodo natalizio, con il lungo-
lago e le vie del centro addobbati e 
le bellezze architettoniche artistica-
mente illuminate, la visita del borgo 
sarà ancora più magica. 
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DA BORGO DI PESCATORI A CAPITALE DEL WINDSURF

Le particolari condizioni climatiche, 
con temperature sempre miti, 
favoriscono la pratica di sport 
nautici tutto l’anno

Domaso è un borgo di pescatori 
che ha saputo evolversi fino a di-
ventare una delle mete turistiche 
principali dell’Alto Lario. L’antico 
borgo presenta un’ interessante 
stratificazione edilizia entro un im-
pianto urbano caratterizzato da ri-
pide viuzze che dalle case a portici 
sul lago, attraverso sottopassi ed 
archi, si inerpicano verso monte. 

Oggi conta numerose attività ri-
cettive e si presenta con un lun-
golago che dalle antiche case con 
i portici si sviluppa fino a Villa Ca-
milla costruita nel 1600, un tempo 
dimora nobiliare, poi acquistata nel 
1955 dal Comune di Domaso e oggi 

DA VILLA CAMILLA 
A SAN BARTOLOMEO

SPORT NAUTICI 
E MOLTO ALTRO

Ma Domaso non è solo il borgo, Domaso 
infatti è anche una delle località più co-
nosciute in Italia e in Europa per prati-
care sport nautici di ogni genere e a va-
rio livello. Non è un caso, pertanto, che 
qui siano nate e  si siano sviluppate in 
modo considerevole negli anni diverse 
scuole di windsurf, vela e sci nautico.

Questo è possibile anche per via del 
particolare clima per il quale Domaso è 
giustamente rinomato. In paese le tem-
perature si mantengono miti di tipo me-

diterraneo anche durante l’inverno. 

Non solo acqua: dotato, di moderne e 
varie attrezzature sportive, Domaso è 
località di villeggiatura ideale anche an-
che per chi pratica altri sport. Per esem-
pio, sono a disposizione degli atleti 
campi da calcio e palestre. Per chi inve-
ce cerca la tranquillità e il riposo, la lun-
ga spiaggia che si trova sul  territorio 
comunale offre momenti di relax unici. 
Magnifica è, infine, anche la cornice dei 
monti che circondano il paese. Da essi, 
meta di passeggiate ed escursioni, si 
gode una vista impareggiabile sul lago 
di Como.

sede del Municipio. La sontuosa 
dimora conosciuta come “Camilla”  
mantiene la struttura architettonica 
neoclassica a pianta rettangolare, 
tipica dell’epoca. 

Rimane pressoché inalterata anche 
la suddivisione dei piani, delle stan-
ze e dello scalone realizzate nel Set-
tecento. Facevano parte della villa, 
oltre al giardino diventato parco 
pubblico, l’edificio a fianco, attual-

Esistente fin dal 1247 ma proba-
bilmente di origini più antiche, la 
chiesa di San Bartolomeo conserva 
testimonianze di epoca rinascimen-
tale. All’interno custodisce affre-
schi cinquecenteschi e stucchi del 
1692. Ricchi anche gli arredi lignei 
sempre in stile barocco, come l’an-
tico organo, il pulpito, la cantoria e 
i confessionali.

La chiesa conserva anche una cro-
ce da processione del ‘500, opera 
del cesellatore Lierni di Como; no-
tevole, infine, la pala d’altare raffi-
gurante la Madonna col bambino e 
S. Pietro. Gli storici dell’arte l’hanno 
attribuita al celebre Morazzone che 
fu molto attivo in Lombardia a ca-
vallo tra XVI e XVII secolo. 

www.comune.domaso.co.it

Domaso

CHIESA BAROCCA, 
PREZIOSE OPERE D’ARTE

mente adibito ad abitazioni private. 
Appena dietro svetta il campanile 
della chiesa di San Bartolomeo, in 
stile barocco, ricca di opere d’arte. 
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MERAVIGLIE DI LAGO E DI MONTAGNA

Accogliente 
cittadina, vero  
e proprio 
crocevia tra 
Lago di Como, 
Valtellina  
e Valchiavenna, 
offre numerose 
alternative  
ai turisti 

Colico, la città dei due forti, è situa-
ta a nord del Lago di Como e il suo 
territorio è caratterizzato da vari pa-
esaggi, tra cui spiccano l’imponen-
te Monte Legnone con i suoi 2.609 
metri di altitudine, i tre Montecchi e 
la penisola di Olgiasca. 

Situata tra lago e montagna, Coli-
co è meta ideale per gli amanti di 
storia, sport e natura ma al tempo 
stesso per tutti coloro che sono alla 

LA CITTÀ, I DUE FORTI 
E LA NATURA

GLI EVENTI NATALIZI

Colico è ricco di eventi non solo in 
estate, anche durante il periodo in-
vernale la programmazione non si 
ferma.  Dalla seconda metà di no-
vembre e per il mese di dicembre, 
la cittadina dell’Alto Lago di Como 
si colora delle atmosfere natalizie. 
Tanti i negozi e tanti gli eventi che si 
susseguono fino all’epifania. Inoltre, 
anche quest’anno le casette dei mer-
catini di Natale tornano a illuminare il 
Parco Paride Cariboni.

Ai mercatini di Natale di Colico po-
trete sicuramente trovare tutto quel-
lo che potrebbe risvegliare il vostro 
spirito natalizio, ma non solo, anche 
prodotti dell’enogastronomia locale 
e prodotti artigianali fatti a mano ri-
empiranno le vie del Parco.

Di seguito le date in programma:

• Sabato e domenica   10-11, 17-18 di-
cembre 

• Giovedì 8, venerdì 9, mercoledì 21, 
giovedì 22, venerdì 23, sabato 24, lu-

nedì 26 dicembre

domenica 1 gennaio

E...grande novità del 2022...per la 

prima volta sarà allestita una pista di 
pattinaggio sul ghiaccio. Segui il sito 

www.visitcolico.it per non perderti 

nulla. 

Nel centro storico è possibile per-
correre diversi itinerari alla scoper-
ta di chiese, antichi molini e i luoghi 
legati alla vita di Suor Maria Laura 
Mainetti, beatificata nel 2021.

A Colico è presente anche un Mu-
seo etnografico dedicato alla cul-
tura contadina, che racconta la vita 
agreste del territorio lariano tra fine 
Ottocento e inizio Novecento. 

Località turistica perfetta per go-
dersi sport, natura e relax in ogni 
stagione, Colico è anche a due pas-
si dalle principali località sciistiche 
della Valtellina, della Valchiavenna 
e della vicina Engadina. Anche per 
questo, negli ultimi anni, si è rita-
gliata una fama crescente non solo 
in Lombardia. 

www.visitcolico.it

Colico

SPORT, NATURA E RELAX 
IN OGNI STAGIONE

ricerca di un po’ di relax e tranquilli-
tà.  Grazie alla sua posizione ventila-
ta e alle diverse spiagge, la cittadina 
è divenuta negli anni una località di 
fama internazionale per la pratica 
di sport acquatici come windsurf, 
vela, kitesurf ma anche flyboard, 
canoa e stand up paddle. 

Colico, infine, è anche il punto di 
partenza di piste ciclabili verso Val-
tellina, Valchiavenna e la sponda oc-
cidentale del Lago di Como. 

Oltre al Forte militare della Prima 
Guerra Mondiale situato sul Montec-
chio Nord e il Forte Fuentes risalen-
te al periodo spagnolo, da Colico è 
possibile raggiungere l’Abbazia di 
Piona sulla punta della piccola peni-
sola di Olgiasca, e la Torre di Fonta-
nedo, costruita nel 1357 e posta alle 
pendici del Monte Legnone.
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LA BREVA E IL TIVANO FAVORISCONO GLI SPORT NAUTICI

Un angolo  
di Lario perfetto  
per tutta  
la famiglia grazie  
alle numerose 
alternative  
che offre  
per vacanze  
e tempo libero

Dervio è il paese dello sport e del 
divertimento anche per le famiglie 
grazie alle diverse attività veliche 
favorite dal clima, ma anche all’u-
nico acquapark del lago di Como 
che si sviluppa su oltre 900 metri 
quadrati in località Foppa. 

Altra attrazione chiave di Dervio è 
Corenno Plinio, antico insediamen-
to ricco di stratificazioni storiche e 
conosciuto come il Borgo dei mille 
gradini  per le sue scale che creano 
uno splendido scenario scavato tra 
le rocce. 

Dervio sorge su una punta protesa 
sul Lago di Como. Nella zona sono 
state trovate tracce di antiche ci-
viltà gallo-romane. I venti noti con 
i nomi di Breva e Tivano fanno di 
Dervio il campo ideale per sport 
nautici tutto l’anno, dalla vela al 
windsurf. Sul territorio si contano 
ben quattro scuole veliche oltre 
che molti centri per surf e kite.  

IL PAESE DELLO SPORT  
E DEL DIVERTIMENTO 

CORENNO PLINIO 
E I SUOI MILLE GRADINI

Corenno Plinio è un piccolo borgo me-
dievale affacciato sul Lago di Como. 
Abitato da solo 16 residenti, baciato dal 
sole e circondato dalle montagne. Con 
un solo ristorante e qualche piccola at-
tività, Corenno Plinio è stato anche bat-
tezzato il borgo dai 1000 gradini perché 
un dedalo di viuzze e un gruppo di case 
in pietra sono tutte collegate da lunghe 
scalinate scolpite nella pietra che trasu-
dano storia e racconti. Attraverso il per-

corso delle scale si accede al piccolo 
porticciolo che si affaccia sulle monta-
gne. Salendo i gradini si arriva al castel-
lo medievale con le torri merlate e da lì 
la vista sul Lago di Como è splendida!

Tornando al piccolo porticciolo, è un 
posto magico dove appagare gli occhi 
e il cuore. Nella piccola piazzetta del 
borgo sorge la Chiesa di San Tommaso 
di Canterbury. Un gioiello la sua faccia-
ta esterna con i piccoli capitelli bianchi. 
All’interno si distinguono sculture goti-
che e antichi affreschi.

Da vedere la chiesa dei Santi Pietro 
e Paolo, nel borgo di Dervio a pochi 
passi dalle sponde del lago; l’antica 
chiesa dei santi Quirico e Giulietta 
del secolo IX e la chiesa di Santa 
Cecilia del XIII secolo. Da Dervio, 
seguendo la strada per la Val Var-
rone, si raggiungono le frazioni di 
Vestreno, Sueglio, Introzzo, Treme-
nico e infine Premana.

I monti che circondano Dervio of-
frono molte opportunità per escur-
sioni e passeggiate, come quelle 
che portano ai rifugi Bellano e No-
gara o quelle che salgono al monte 
Legnone e al Legnoncino. 

Per ulteriori informazioni:
www.prolocolario.it
Tel. 0341/804450

www.comune.dervio.lc.it

Dervio

CHIESE, PASSEGGIATE 
E… CARTONI ANIMATI
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Sul lungolago possiamo ammirare 
la darsena neoclassica disegnata 
e costruita dal famoso architetto 
Luigi Cagnola. Da vedere a Dervio, 
anche i resti dell’antico Castelve-
dro risalente al V secolo, caduto in 
rovina nel corso dei tempi e sostitu-
ito dal Castello di Orezia.



LOCALITÀ DALLA SECOLARE TRADIZIONE TURISTICA 

Oasi di pace perfetta, è dotata  
di tutto quello che serve per godersi 
una  vacanza completa, all’insegna 
di natura, cultura e relax

Il lago, il sole, il verde, le antiche 
contrade acciottolate che inter-
secano il borgo, dove curiosare… 
ecco Varenna! Un paese unico, sulla 
riviera orientale del Lago di Como 
dalla tradizione turistica secolare. 
Varenna è un oasi di pace perfetta, 
dotata di tutto quello che serve per 
una vacanza completa, all’insegna 
di natura, cultura e relax. Lungo 
l’elenco delle attrattive: il Castello 
di Vezio a picco sull’abitato, Villa 
Cipressi e Villa Monastero coi loro 
giardini botanici; le numerose chie-
se, tra cui spiccano la prepositurale 
di San Giorgio e quella di San Gio-
vanni, tra le prime erette sul Lario.

Da non perdere il MOS - Museo 
Ornitologico Scanagatta, risalente 
collezione di avifauna locale inte-
gralmente restaurata, la sorgente 
del Fiumelatte (il torrente più bre-
ve d’Italia), la centralissima piazza 
San Giorgio, limitata al traffico. 

Fiore all’occhiello la “Passerel-
la Giorgio Monico”, incantevole 
passeggiata pedonale sospesa sul 
lago, tanto cara agli innamorati che 
la percorrono dall’imbarcadero fino 
alla Riva Grande, ove ammirare e 
godersi, all’esterno dei piccoli bar, 
il panorama mozzafiato sul Centro-
lario. 

Varenna
Eventi

Chiesa di San Giorgio

2 gennaio 2023
ore 21.00

Prestazione della Corale Laurenziana 
- “Le pastorali di Natale”

Chiesa di San Giorgio

29 dicembre 2022 - ore 
21.00

Concerto di musica classica della “Ita-
lian Chamber Academy Orchestra”.

Piazza San Giorgio

31 dicembre 2022

“Notte di Capodanno”  per dare 
l’addio al 2022 e accogliere nel 

migliore dei modi il nuovo anno. Sera-
ta a suon di musica con il Dj Set a cura 
di Dj Barria.

Sagrato della chiesa  
di San Giorgio

6 gennaio 2023
ore 16.00

“La befana scende dal campanile”: 
una simpatica befana si calerà 

dal campanile portando una dolce 
sorpresa ai bambini.

IL LAGO  
E LE SUE VIUZZE NATURA, 
CULTURA, RELAX

UNA VISITA  
AL BORGO E LA NUOVA 
“GREENWAY”

www.varennaturismo.com

Tanti anche i tracciati montani e 
collinari per escursioni nella natura: 
spiccano il Sentiero del Viandante 
e l’ultima arrivata, la nuova “Gre-
enway dei Patriarchi”, un percorso 
dolce ed affascinante alla portata 
di tutti.
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PASSEGGIATE, ARTE E FOLKLORE SULLE SPONDE DEL LAGO

Visita il borgo 
durante l’inverno  
e scopri le bellezze 
del suo variegato 
patrimonio 
naturalistico, 
artistico e culturale

Località sulla sponda orientale del 
Lago di Como, si estende tra il lago 
stesso e il monte Muggio. Tra le 
attrattive principali si annoverano 
l’Orrido, gola naturale scavata dal 
torrente Pioverna, e l’adiacente Ca’ 
del Diavol. 

Senz’altro degno di menzione è an-
che il Sentiero del Viandante, itine-
rario panoramico e suggestivo che 
si affianca alle innumerevoli pas-
seggiate che caratterizzano il pae-
se e la Valle Muggiasca. Bellano è 
luogo di ambientazione dei roman-
zi di Andrea Vitali, uno dei tanti ar-
tisti bellanesi che negli anni hanno 
contribuito alla nomina di “Paese 
degli Artisti”. 

ALLA SCOPERTA DEL 
PAESE DEGLI ARTISTI

Da più di quattro secoli Bellano ce-
lebra, con legittimo orgoglio, il ri-
torno alla «Pesa Vegia», ovvero il 
ripristino delle unità di misura tra-
dizionali sostituite nel XVII secolo, 
per un breve periodo, da quelle del-
la “Pesa Nova”. 

Le celebrazioni di questo importan-
te evento si tengono sul finire del-
le feste natalizie (sempre il 5 gen-
naio) e anche in tempi di guerre e 
privazioni i bellanesi non hanno mai 
mancato di organizzarle con entu-
siasmo e passione: immancabili la 
rievocazione storica dell’evento, il 
corteo dei Re Magi, il traino delle 
pese per le vie del paese e il falò 
sul molo.

www.discoveringbellano.eu

Bellano

LA RIEVOCAZIONE 
DELLA PESA VEGIA
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Eventi

Contrade e negozi

Dal 10 dicembre

Mostra fotografica “I Ritratti di 
Bellano” en plein air nelle contra-

de e nelle vetrine dei negozi. Rappre-
sentazione dei volti di Bellano attra-
verso gli scatti di Carlo Borlenghi.

Orrido di Bellano

Dal 2 dicembre  
a fine gennaio

Orrido Magic Christmas Lights – 
L’Orrido di Bellano indosserà i co-

lori e le luci del Natale e si trasformerà 
in un magico percorso da favola dedi-
cato alla festa più attesa dell’anno.

Per le vie di Bellano

5 gennaio 2023

Pesa Vegia - Storica manifestazio-
ne che ogni anno si ripresenta al 

pubblico nelle sue vesti più originali, 
tra storia e leggenda.



PREZIOSO SCRIGNO DI IMPERDIBILI EMOZIONI E DI COLORI

Dal rosso intenso del cancello  
di ingresso della casa dell’aquila, 
alle sfumature di blu del lago,  
al rosa delle cime al tramonto

Il rombo dei motori diventa un suo-
no celestiale, quando una miriade 
di appassionati  riempiono le strade 
di Mandello. Ogni Guzzista vuole 
entrare a far parte della leggenda 
intrecciando un pezzo della pro-
pria storia con quella della fabbrica 
centenaria, la Moto Guzzi, icona di 
stile che vanta un passato pieno di 
vittorie sportive, di risconoscimen-
ti ed un presente di rinnovata cre-
atività. 

La continuità dell’indissolubile lega-
me del marchio con il paese è tutto 
ciò che ogni mandellese si augura 
per il futuro e che il mondo apprezza.

Tante esperienze legate all’acqua, 
alla montagna, alla natura, ai sapori, 
alla cultura, alla storia. Lungo il sen-
tiero del Viandante è possibile fare 
tappa a Mandello del Lario per ammi-
rare gli affreschi della Chiesa di San 
Giorgio e fare un tuffo nel Medioevo 
presso l’antico borgo di Maggiana, 
ove si staglia la possente Torre del 
Barbarossa dalla cui terrazza si gode 
un favoloso panorama. 

Ristorarsi con le specialità gastro-
nomiche tipiche e vivere appieno 
Mandello consente di compiere un 
viaggio dei sensi che non ha mai fine. 
È anche per questo che ogni anno 
migliaia di turisti visitano Mandello 
del Lario.

www.visitmandello.it

Mandello  
del Lario

Eventi
Mostra delle Associazioni 
– Frazione Molina

8 Dicembre

Iniziativa benefica tradizionalmen-
te organizzata in collaborazione tra 

Associazioni del territorio ed Ammi-
nistrazione Comunale.

Bimbo Bell Show 
Magico Natale

10 Dicembre

Incanti di Natale 
Una magica storia di Natale

11 Dicembre

Il Trenino di Natale

17 - 18 Dicembre

Sfilata dei carri natalizi

24 Dicembre

MOTO GUZZI:  
IL MITO E LA PASSIONE

EXPLORE MANDELLO
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Eventi presenti all’interno del ric-
co calendario delle manifestazio-

ni dedicate al Natale realizzate con 
la partecipazione dei Commercianti, 
della Pro Loco e dell’Amministrazione 
Comunale. Un’opportunità per le fa-
miglie di allietare i piccoli ed animare 
il paese.
www.visitmandello.it



MAGICO AVVENTO ASPETTANDO IL NATALE

Nella rinomata località turistica 
a due passi da Lecco numerose 
iniziative nel mese di dicembre

Abbadia Lariana, vicino a Lecco, 
sorge su un promontorio formato 
dal delta del torrente Zerbo, alle 
sue spalle il Piano dei Resinelli e 
la vetta della Grigna Meridionale. 
Il paese è formato dalle frazioni 
di Linzanico, Borbino, Novegolo e 
Crebbio.

Tranquilla e soleggiata, Abbadia è 
caratterizzata da un clima mite e da 
un’ottima offerta turistica. Molte le 
escursioni e le gite che si possono 
fare sul territorio: nella frazione di 
Linzanico parte il sentiero che in 
circa tre ore di cammino arriva al 

CLIMA MITE E OTTIMA 
OFFERTA TURISTICA

UN INSOLITO CALENDARIO  
DELL’AVVENTO

In occasione del Natale, grazie al suo nu-
mero straordinario di finestre, il Civico 
Museo Setificio Monti di via Nazionale 
93, diventa un calendario dell’avvento 
di proporzioni letteralmente inaudite! 
Ogni sera, durante l’avvento, intor-
no alle 17.00 tante famiglie con i loro 
bambini si radunano al suo cospetto, 
aspettando il momento dell’apertura di 
una nuova “finestrella”. Le filastrocche 
narrate, la musica e i disegni fatti dai 
bambini della scuola Primaria conferi-
scono magia e suggestione a ogni nuo-
va apertura. E’ bello vedere tanti piccoli 
dall’espressione meravigliata con il naso 
all’insù! Durante i weekend di dicembre, 
inoltre, ogni apertura è accompagnata 

da diverse iniziative sempre coinvol-
genti e ricche di emozioni in pieno sti-
le natalizio. Magico ed emozionante è, 
ogni anno, l’arrivo di Babbo Natale: il 
grande vecchio di rosso vestito ascolta 
i desideri dei piccoli e raccoglie nel suo 
grande sacco  le loro letterine. Ce la farà 
a esaudire i loro desideri anche questa 
volta? 

Piano dei Resinelli, a Borbino inizia 
il sentiero del Viandante, un cam-
mino a tappe che collega Abbadia 
a Morbegno.

Tra gli edifici storici segnaliamo 
l’antica chiesa di San Lorenzo che 
custodisce all’interno pregevoli 
tele e affreschi di Luigi Tagliaferri, 
a Borbino troviamo la chiesa della 
Madonna delle Nevi costruita nel 
1695. Interessante una visita al Mu-
seo della Seta, costruito nell’antico 
filatoio Monti: vi si possono visita-
re gli ambienti e i macchinari per 
la lavorazione della seta. C’è anche 
un torcitoio circolare in legno, alto 
undici metri, sviluppato su quattro 
piani di lavoro, perfettamente fun-
zionante.

Il Civico museo setificio Monti ven-
ne inaugurato nel maggio del 1998. 

Al suo interno è possibile osserva-
re il ciclo di produzione della seta 
con l’ausilio di percorsi espositivi, 
bacheche interattive e laboratori 
didattici. 

Ci sono poi i macchinari originali 
dell’epoca, in ambienti di una fab-
brica del XIX secolo. Il museo di Ab-
badia si integra con altri due musei 
della seta presenti nel territorio la-
riano, il Museo Didattico della Seta 
di Como e il museo di Abegg a Gar-
late: In estate è possibile raggiun-
gere Il museo di Como utilizzando 
il battello facendo scalo a Bellagio. 
Una gita indimenticabile.

www.comune.abbadia-lariana.lc.it

Abbadia Lariana

AL MUSEO DELLA SETA 
E POI IN MOTOSCAFO!
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IN UNO SCENARIO DI IMPAREGGIABILE BELLEZZA

Malgrate
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Chiese, palazzi, 
grand hotel,  
B&B vista lago.  
Da non perdere  
le passeggiate 
a pelo d’acqua  
e i percorsi  
nel verde  
del Monte Barro

Malgrate, storica località di soggior-
no sul ramo lecchese del lago di 
Como, è situata proprio di fronte alla 
città di Lecco. Due palazzi costruiti 
dalla famiglia Agudio nel XVII secolo 
danno un tocco di nobiltà al moder-
no lungolago, recentissimamente 
rimesso a nuovo: una stupenda pas-
seggiata a pelo d’acqua, la presen-
za di due grandi alberghi (Il Griso 
e i Promessi Sposi), di molti B&B e 
appartamenti vacanze affacciati sul 
lago o nelle sue immediate vicinan-
ze fanno di questa località un luogo 
sempre piacevole e accogliente. 

Il borgo storicamente fu abitato da 
pescatori e barcaioli e prima della 
costruzione del ponte Azzone Vi-
sconti che lo collega al capoluogo, 
Malgrate era raggiungibile solo tra-
mite un traghetto che attraversava 
l’Adda in zona Porto. Qui si trova il 
palazzo dei marchesi Recalcati, poi 
Testori, affiancato dalla bellissima 

SU QUEL RAMO  
DEL LAGO DI… LECCO

ALL’HOTEL GRISO 
SERVIZI ESCLUSIVI

In Via Provinciale, 51 Malgrate L’Ho-
tel Griso, pur mantenendo fede alla 
sua reputazione di albergo storico 
della sponda lecchese del lago, ha 
saputo rinnovarsi nel corso degli anni 
ed oggi offre alla propria clientela in-
ternazionale una serie di servizi che 
rendono ancor più piacevole il sog-
giorno in un luogo che la natura ave-
va già reso unico, dotandolo di una 
vista impareggiabile. 

L’hotel, oltre alle dotazioni standard, 
offre alla propria clientela un sola-
rium con vasca idromassaggio dal 
quale godere in totale relax l’incan-
tevole panorama. Molto apprezzata 
dalla clientela la Sky Vision, che con-
sente la visione gratuita di cinema e 
dei principali eventi sportivi in tutte 
le stanze, così come altrettanto ap-
prezzato è il parcheggio sotterraneo, 
dal quale si accede direttamente alla 
reception, riservato agli ospiti. Il ri-
storante, poi, rimane un punto di rife-
rimento anche per la clientela locale 
in cerca di esperienze culinarie dav-
vero uniche.

Sul finire del XIX secolo a Malgrate 
nasce la Filanda Bovara Reina, ora  
residenza privata. Al suo interno 
conserva un ampio spazio espositi-
vo-museale (la Quadreria) che man-
tiene le linee architettoniche della 
vecchia Filanda. 

Dal lago si sale per strette viuzze 
verso il centro storico: sul percorso 
un altro Palazzo Agudio (ora sede 
del Municipio), la parrocchia di San 
Leonardo (XVI sec.), la chiesetta di 
Sant’Antonio Abate, la cappella dei 
morti alla Crocetta. Nel parco re-
gionale del Monte Barro splendide 
passeggiate: qui è possibile  anche 
visitare un parco archeologico e il 
museo etnografico dell’alta Brianza. 

www.comune.malgrate.lc.it

STRETTE VIUZZE E 
PERCORSI NEL VERDE

chiesa di San Carlo con annessa col-
legiata. Malgrate vive il suo massimo 
fulgore sul finire del XIX secolo, con 
la presenza di intellettuali e artisti 
quali Beccaria, Verri, Parini, ospiti nel 
Palazzo di Candido Agudio, canoni-
co e notaio del Duomo di Milano. 



NOTA NEL MONDO, PROPONE TANTI EVENTI NATALIZI

Dal battello appare  
subito nella sua posizione incantevole,  
con le bellissime ville e le piccole case 
addossate le une alle altre...

www.comune.bellagio.co.it

Bellagio
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Bellagio, località nota in tutto il 
mondo, è all’estremità del promon-
torio che divide in due rami il Lago di 
Como. Ci appare subito dal battello, 
nella sua posizione incantevole, con 
le bellissime ville e le piccole case 
addossate le une alle altre. Meta pri-
vilegiata di uomini illustri, è divisa 
in 24 frazioni con panorami sempre 
diversi. Percorrendo la via Garibal-
di attraversiamo il cuore del borgo. 
Bellagio è la meta per lo shopping e 
per gli aperitivi nei numerosi bar e 
ristoranti. Consigliata, inoltre, la visi-
ta i giardini della celebre Villa Melzi 
e il parco di Villa Serbelloni aperti 
da marzo a ottobre.

Nel periodo Natalizio verranno pro-
posti a cittadini e ospiti del Comune 
di Bellagio, diversi eventi espressa-
mente pensati e allestiti per la gioia 
di grandi e piccini. Anche solo pas-
seggiare per le vie del Borgo nel 
periodo natalizio sarà un momento 
di scoperta di colori e suggestioni 
che faranno vivere la tradizione del 
Natale, regalandosi momenti di gio-
ia e serenità, come tradizione vuo-
le. Mercatini, concerti, mostre, fiac-
colate. Gli hobbisti e l’immancabile 
presepe vivente che saranno allestiti 
nella frazione di Civenna… A Bella-
gio è tutto pronto.

Eventi
Municipio (Civenna)

Sabato 10 dicembre

Esposizione hobbisti locali. Per i più 
piccini “lancio dei palloncini” con 

la letterina a Babbo Natale.

Basilica Di San Giacomo 
(Bellagio)
Sabato 10 dicembre
ore 21

Concerto di Natale (Bellagio Festi-
val Orchestra).

Frazioni e Borgo

Domenica 18 dicembre

Fiaccolata dalle frazioni verso il Borgo per 
portare in piazza San Giovanni, la luce del-

la Pace. Presenza del Cardinale Oscar Cantoni 
per la riapertura della chiesa dopo il restauro.

Piazza Milano (Civenna)

Sabato 24 dicembre 

Presepe vivente con figuranti locali. 
Nel pomeriggio vin brulé e ciocco-

lata calda; gli zampognari suoneranno 
per le vie della città.

Piazza della Chiesa

Sabato 31 dicembre 
ore 22

Concerto per un nuovo anno pieno 
di gioia e felicità per tutti, rallegra-

to da un brindisi.

Chiesa dei Santi Materno 
e Ambrogio (Civenna)
Sabato 17 dicembre
ore 21

Concerto Corale Bilacus.

Basilica di San Giacomo 
(Bellagio)
Venerdì 23 dicembre 
ore 21

Concerto Corale Bilacus.  
“Notte di Cielo”.

Chiesa di San Giovanni

Venerdì 30 dicembre
ore 21

Concerto Gospel.

Chiesa di San Giorgio 

Dicembre e gennaio 

Mostra di icone: percorso a imma-
gini dall’Annunciazione al Batte-

simo di Gesù.

Piazza Milano (Civenna)

Venerdì 6 gennaio 

Arriva la Befana per distribuire le 
calze ai bambini.

LA PERLA DEL LAGO, 
LE VILLE E LO SHOPPING

APPUNTAMENTI 
DA NON PERDERE



UN BORGO CHE OFFRE SPETTACOLARI VISIONI AI TURISTI

Lezzeno
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Oltre alle numerose passeggiate  
e alle gite in barca, il paese propone 
anche eventi sportivi importanti 
come la «Regatalonga»

Lezzeno sorge sulla sponda orientale 
del ramo comasco del lago di Como, 
a pochi chilometri da Bellagio. Il co-
mune si sviluppa per 7 chilometri ed 
è composto da 17 frazioni, distribu-
ite lungo la costa e sulle pendici dei 
monti Colmenacco, Forcoletta e San 
Primo. Le sue origini sono celto-liguri. 

Dal medioevo fino al 1780 fece parte 
della “Pieve d’Isola”, il cui fulcro fu 
l’Isola Comacina. Intorno al 1044 con 
gli isolani, i Lezzenesi furono alleati di 
Como contro Gravedona, mentre nel 
1100 erano in lotta contro Como ed 
alleati con Milano. Interessanti i do-
cumenti del XVI secolo che attestano 
l’apprezzamento da parte di Ludovi-
co il Moro per il vino di Lezzeno. 

Sotto controllo spagnolo fino al 1736, 
insieme a tutta la Lombardia fu poi 
annesso all’Impero Asburgico. Dopo 
la parentesi napoleonica, tornò nuo-
vamente in mano austriaca e così ri-
mase fino all’Unità d’Italia. Risalgono 
all’epoca risorgimentale alcuni docu-
menti che confermano la presenza di 
nuclei carbonari afferenti a persona-
lità del calibro di Odoardo Bonelli e 
Silvio Pellico.

IL VINO DEL MORO 
E I CARBONARI

COSA VEDERE, I FALÒ 
E LA “REGATALONGA”

A Lezzeno pregevole è la Chiesa 
Parrocchiale SS. Quirico e Giulit-
ta con lo splendido affresco del 
presbiterio opera del pittore intel-
vese Giulio Quaglio (1668 – 1751). 
Di pregevole fattura sono i legni 
intagliati dell’organo e il simula-
cro di legno raffigurante un Cristo 
morto del XVII secolo.

Accanto alla chiesa, sorge l’Ora-
torio di Santa Marta, con resti di 
affreschi e pregevoli stucchi del 
XVI secolo. Infine, costruita in riva 
al lago verso la fine del seicento, 
ecco la Chiesa di San Giuseppe. 

Infine, in paese si tengono ogni 
anno due importanti manifesta-
zioni: la prima è quella dei Falò di 
San Giuseppe, secolare tradizione 
nella quale, la sera del 18 marzo, 
si accendono i falò in riva al lago. 
La “Regatalonga del Lario”, inve-
ce, è una gara remiera a carattere 
internazionale che si tiene nelle 
placide acque del Lago di Como 
antistanti Lezzeno, ogni anno 
all’inizio dell’estate. Coinvolte in 
questa che è ormai diventata una 
tradizione, centinaia di persone a 
ogni edizione.

Le passeggiate nelle frazioni di 
Lezzeno offrono particolari rilevan-
ze storiche e architettoniche quali 
la Villa Citterio del XVII sec. cir-
condata da un bel parco pubblico 
fronte lago, oggi Casa di Riposo 
per anziani, la Via Crucis con le 14 
cappelle che conduce alla chieset-
ta della SS. Trinità e la Chiesa della 
Madonna dei Ceppi risalente al XV 
secolo. 

La particolare morfologia del ter-
ritorio di Lezzeno offre spettaco-
lari visioni con escursioni in barca 
ove è possibile ammirare, oltre alle 
varie frazioni abitate sulla costa, le 
bianche scogliere delle Grosgalle e 
la Grotta Azzurra famosa per rifles-
si d’acqua sulle pareti. 

www.comune.lezzeno.co.it

PASSEGGIATE, CHIESE 
SCOGLIERE E GROTTE



QUI GLI ARTISTI HANNO AMBIENTATO MOLTE LORO OPERE

Adagiato sulla sponda orientale  
del ramo di Como, Nesso è un borgo 
incastonato tra lago e montagne, 
ricco di storia e bellezze naturali

Il comune di Nesso si estende dal 
lago fino alla zona montuosa dei 
Piani di Nesso, regalando scorci 
sempre diversi tra loro; è solcato da 
due torrenti, chiamati Nosée e Tuf, 
che confluiscono in un’unica cascata 
detta “Orrido”. Il territorio è suddi-
viso in molteplici frazioni: dalle zone 
lacustri di Coatesa, dove è possibile 
ammirare l’Orrido dall’antico ponte 
della Civera, si passa ai vicoli storici 
di Borgovecchio; una breve ma pa-
noramica passeggiata collega Vico 
ed Onzanigo alla Valle di Nosée, con 
la sua piscina naturale e i sentieri che 
portano ai monti. Ogni angolo custo-
disce una piccola sorpresa.

TRA STORIA E NATURA

Per le sue bellezze naturalistiche 
Nesso è stato citato in opere lette-
rarie e cinematografiche: Leonardo 
da Vinci, nel suo Codice Atlantico, 
descrive il paese come “Terra dove 
cade uno fiume con grande empi-
to”, riferendosi al fragore delle ac-
que dell’Orrido nei giorni di piena; 
Alfred Hitchcock sceglie il territo-
rio per girare alcune scene de Il la-
birinto delle passioni e Donato Car-
risi  ambienta qui il suo libro Io sono 
l’abisso, dai cui è stato tratto l’omo-
nimo film in uscita nelle sale cine-
matografiche a fine ottobre 2022.

www.comune.nesso.co.it

Nesso

NESSO NELLA CULTURA 
POPOLARE

Eventi
Palestra comunale

Domenica 11 dicembre, 
ore 18

Spettacolo teatrale “La Spartizio-
ne ovvero Venga a Prendere il 

Caffè da Noi”. Commedia ispirata al 
romanzo di Piero Chiara; ore 17.00.

Passeggiate creative 
(loc. Coatesa)

Giugno e luglio

Itinerari alla scoperta di se stessi e 
del territorio, guidati dallo scrittore, 

poeta e giornalista Pietro Berra.

Estate 2023

Alessandro Martire in concerto. Con-
certo per pianoforte sul lago di Como.

Vicoli del paese

Dicembre

Mercatini di Natale. Artigianato e cibo 
tipico tra i pittoreschi vicoli del paese.

Dicembre

Concerto di Natale. Spettacolo orga-
nizzato dal Corpo Musicale di Nesso.

Periodo estivo

Orrido Nesso Festival:

• Nesso Rock Race e Nesso Aqua 
Rock Trail: gare non competitive

•Sagra di San Lorenzo: spettacolo pi-
rotecnico e tour gastronomico.
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BORGO E FRAZIONI, QUI DOVE IL TEMPO SI È FERMATO 

Faggeto Lario
La torre 
medievale, 
l’antico torchio in 
legno, i panorami 
mozzafiato sul 
lago e anche gli 
eventi “I Vicoli di 
Santa Claus 2022”

Di origine romana, il comune di Fag-
geto Lario sul lago di Como è com-
posto da quattro frazioni: Riva di 
Faggeto, Molina, Lemna e Palanzo. 
Molina, Lemna e Palanzo erano col-
legate tra loro già in epoca medie-
vale dalla Strada Regia, che da Bru-
nate conduceva fino a Bellagio, in un 
percorso molto suggestivo, posto a 
mezza costa tra le alte montagne e 
le limpide acque del lago di Como.
Nella frazione di Palanzo sono anco-
ra visibili i resti di una torre medioe-
vale e un antico torchio del 1572: un 
imponente manufatto, ricavato da 
un unico tronco di castagno lungo 
12 metri e dalla circonferenza che in-
vece di metri ne misura 3.

A dieci minuti di cammino dalla 
frazione si raggiunge la Chiesa del 
Soldo da dove si ammira un pano-
rama tra i più belli del Lario.  Anche 
le frazioni di Lemna e Molina offrono 

SCORCI UNICI, 
TRA LAGO E MONTI

I VICOLI DI SANTA CLAUS

Chi desidera godersi i preparativi per 
Natale in serenità non può fare a meno 
di visitare “I Vicoli di Santa Claus” nella 
frazione di Lemna a Faggeto Lario che 
quest’anno, seconda edizione, si terran-
no sabato 17 dicembre dalle 18 alle 22 e 
domenica 18 dalle 10 alle 18. Conferma-
ta la formula che l’anno scorso ha avuto 
grande successo: ci saranno pertanto 
le bancarelle (circa una ventina) e aree 
dedicate agli eventi in piazza San Gior-
gio e Lungo i vicoli del Borgo. Previsti il 
coinvolgimento del Mumble Teatro per 

lo spettacolo della Domenica al teatro 
dell’Oratorio, il laboratorio di smielatu-
ra, ed il Teatro dei Burattini, la presenza 
di Babbo Natale e del suo elfo, l’esibi-
zione del Coro Gospel, la presenza dei 
Vigili del Fuoco, il concerto del coro 
dei bambini delle scuole di Torno e Pa-
lanzo, gli Alpini (per la musica in centro 
paese). Sarà aperta anche un’area stre-
et food sul sagrato della chiesa  e punto 
ristoro al ristorante San Giorgio e altro 
ancora. Per la serata del Sabato si pre-
vedono eventi musicali, aperitivo all’a-
perto e per cena anche il Toc (lo street 
food anche di sabato).

La Chiesa della Madonna Addolo-
rata risale al XVI secolo. In posizio-
ne panoramica, è chiamata Chiesa 
del Soldo probabilmente per il da-
zio che veniva applicato quando la 
guerra tra Como e Milano costrin-
geva i commercianti a transitare 
da questi luoghi. Recentemente è 
stata oggetto di restauri che hanno 
riportato ad antico splendore la pa-
vimentazione, le balaustre e soprat-
tutto la decorazione pittorica alle 
pareti e alle volte. Attorno a questa 
chiesa sono nati misteri e leggende 
che hanno per protagonisti figure 
importanti quali  San Carlo Borro-
meo e il Beato Bernardino Caimi.

www.comune.faggetolario.co.it

CHIESA DELLA MADONNA 
ADDOLORATA

scorci di un paesaggio in estinzione, 
mentre la parte a lago ospita un lido 
attrezzato, strutture ricettivo-al-
berghiere, spiagge e un antico orri-
do. Lo sviluppo turistico degli ultimi 
anni ha fatto sì che in estate tutto il 
territorio sia meta ambita da parte 
dei turisti.
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CINQUE FRAZIONI E ATMOSFERA D’ALTRI TEMPI

Le sue vie sono costellate da 
numerose immagini di devozione: 
da non perdere una visita alle chiese 
di San Miro e San Rocco

Pognana Lario, borgo di origine ro-
mana, si sviluppa in parte sulle rive 
del lago di Como e in parte sui pen-
dii che salgono fino al Monte Prea-
ola. E’ composto da cinque frazioni: 
Canzaga, Rovasco, Quarzano, Riva e 
Pognana. Ogni frazione regala note-
voli punti di interesse e atmosfere 
d’altri tempi conseguenza del lavoro 
di esperti scalpellini e muratori na-
tivi della zona che si impegnarono al 
mantenimento di chiese e luoghi di 
culto. Perché quella dello scalpellino 
qui era una professione tanto diffu-
sa? Perché Pognana Lario un tem-
po era famoso per le cave di pietra 
moltrasina, una pietra da costruzio-
ne dalle sfumature grigio-azzurre 
molto usata dai Maestri Comacini. 

Le vie di Pognana sono costellate da 
immagini di devozione, particolari-
tà che rende sempre piacevole e in-
teressante una gita in questi luoghi. 
D’obbligo una visita alla chiesa di 
San Miro in frazione Rovasco: risa-
lente al XII secolo, si raggiunge per-
correndo sentieri panoramici. Al suo 
interno ospita affreschi di tradizione 
bizantina raffiguranti San Cristoforo 
e la Madonna col Bambino.

IL PAESE  
DEGLI SCALPELLINI

TESORI D’ARTE 
E ARCHITETTURA

Sul territorio comunale sorgono due 
chiese importanti: la chiesa di San 
Miro e quella di San Rocco. San Miro 
ha origini molto antiche: risale, infat-
ti, al XII e XIII secolo. Addirittura pre-
cedente è il campanile che, secondo 
gli studiosi fu eretto intorno al 1020. 

Il suo carattere distintivo, rispetto 
ad altri campanili comasch,i è quel-
lo di avere aperture solo disegnate. 
Sulla parete esterna del fianco sini-
stro si trovano affreschi protoroma-
nici. All’interno, oltre a ricchi arredi, 
si trovano affreschi della Madonna 
con bambino e San Cristoforo. 

La chiesa di San Rocco, anticamen-
te dedicata alla Santissima Trinità, si 
presenta oggi ai visitatori con una 
grande facciata 700esca. La cu-
pola è stata affrescata alla fine del 
XV secolo da Bartolomeo de Ben-
zi. Sulla volta si ammirano i quattro 
dottori della chiesa (San Gerolamo, 
Sant’Agostino, Sant’Ambrogio e 
San Gregorio Magno), i medaglioni 
dei Profeti e i simboli degli Evange-
listi. Meraviglioso il panorama che è 
possibile ammirare dal Sagrato della 
chiesa.

Gli amanti delle escursioni, inolte,  
possono concedersi una passeggia-
ta lungo la Strada Regia, antico sen-
tiero che collegava Como a Bellagio, 
recuperato nei primi anni Duemila, 
che attraversa anche Pognana.

Chi ama il divertimento e la buona 
tavola ha in Pognana un autentico 
punto di riferimento. Per esem-
pio, ci si recherà con piacere il 16 
di agosto di ogni anno alla Sagra 
degli gnocchi, organizzata presso 
l’oratorio della chiesa di San Rocco.  
L’edizione 2022 ha visto la distribu-
zione di 1.500 porzioni del prelibato 
piatto, per la gioia della locale Pro 
Loco che ha potuto organizzare l’e-
vento dopo tre anni di stop. Infine, 
la prima domenica dopo Pasqua, 
impossibile mancare alla golosissi-
ma Sagra delle Torte. 

www.comune.pognanalario.co.it

Pognana Lario

GNOCCHI, ALBORELLE 
E GOLOSE TORTE
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NATURA, ARTE, FEDE E L’ANTICA FONTE PLINIANA

Torno
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Qui la presenza 
di luoghi insoliti, 
fenomeni unici 
e cimeli sacri 
di inestimabile 
valore alimentano 
il turismo  
tutto l’anno

Il caratteristico borgo di Torno è tra 
le scelte migliori per chi ama vacanze 
a tutta natura, tra luoghi che offrono 
scorci panoramici, relax e paesini 
pittoreschi. È un piccolo distante ap-
pena 6 chilometri da Como, adagiato 
su un promontorio che si protende 
sulle acque del Lario chiudendone il 
primo bacino in un pittoresco anfite-
atro. Nel porticciolo attraccano sem-
plici imbarcazioni. Davanti a esso si 
apre un’accogliente piazza che ospi-
ta la chiesa parrocchiale, intitolata a 
Santa Tecla. Un dei punti di interesse 
di Torno, tale da meritare sicuramen-
te una visita, è la chiesa intitolata a 
San Giovanni Battista, che gli studio-
si fanno risalire al 300. È un luogo di 
culto importante per i fedeli perché 
secondo la tradizione qui un vescovo 
in transito avrebbe lasciato uno dei 
chiodi della croce di Cristo. In una ra-
dura del bosco si può ammirare infine 
la Pietra Pendula, ovvero un curioso 
masso che si presenta come un enor-
me fungo (il sasso enorme superiore 
è poggiato su un’altra pietra più pic-
cola che lo tiene in equilibrio). 

IL CHIODO DELLA CROCE, 
LA PIETRA PENDULA

LA CHIESA 
DI SAN GIOVANNI

Nella parte più antica di Torno la 
Chiesa di San Giovanni (XII sec.) è in 
stile gotico-romano. Presenta un bel 
portale in marmo opera di scultori 
della scuola dei Rodari (XV secolo).

Il campanile è in muratura, in stile ro-
manico. La pianta della chiesa è a na-
vata unica divisa in sei campate con 
archi ogivali tipici dello stile gotico. 
All’interno si possono ammirare nu-
merosi dipinti e sculture, della scuola 
del Fiammenghino e porzioni di muri 
affrescati nel XV secolo. C’è poi una 
tela di Giovanni Battista Trotti detto 
il Malosso (1555-1619): la Conversione 
di San Paolo.

La chiesa custodisce il Santo Chiodo, 
uno dei chiodi della passione di Gesù. 
Si dice che un vescovo tedesco di ri-
torno dalla Crociata nel 1099 trovasse 
rifugio a Torno e che, prima di riparti-
re, decise di donare il prezioso Chiodo 
alla popolazione. 

Secondo il rito,  durante la liturgia 
di San Giovanni (ultima domenica di 
Giugno) il chiodo viene estratto dal 
suo scrigno e immerso in un vaso di 
rame colmo d’acqua. Quest’acqua 
viene poi distribuita a infermi e malati.

In riva al lago, in un’insenatura si tro-
va la Villa Pliniana del XVI secolo. 
Alle sue spalle precipita a lago una 
cascata carsica intermittente già 
descritta da Plinio Il Giovane: «Na-
sce dalla montagna una sorgente, 
discende attraverso le rocce (…). Ha 
una strana natura: tre volte al giorno 
si innalza e si abbassa per determi-
nati crescimenti e diminuzioni…». 

Della fonte parla anche Plinio Il Vec-
chio nella sua “Naturalis Historiae”: 
«Nel territorio comense, (…) c’è una 
fonte copiosa che sempre cresce e 
cala ogni ora». Infine, anche Leonar-
do Da Vinci volle far visita a questa 
meraviglia della natura.

LA FONTE PLINIANA 
CHE CALA E CHE CRESCE

www.comune.torno.co.it



DA SECOLI LUOGO DI SOGGIORNO E VILLEGGIATURA

Il suo territorio  
è punteggiato  
da ville e dimore. 
Nel 2015 è stato 
inaugurato  
il Parco Mosaici 
che nel 2023 
conterrà 58 opere

www.comune.blevio.co.it

Blevio
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Sul sentiero che dalla frazione di 
Mezzovico sale fino alla cappella 
della Madonna, incontriamo la fa-
mosa Pietra Nairola, enorme masso 
ghiandone appoggiato su una spor-
genza della montagna. In riva al 
lago, sorge l’antica chiesa dei Santi 
Gordiano ed Epimaco,  con lo sto-
rico organo Prestinari 1821. Un’altra 
attrazione di Blevio è costituita dai 
sentieri montani, mappati e geore-
ferenziati dalla Comunità Montana 
Triangolo Lariano. Nel 2015 l’Am-
ministrazione ha avviato il Parco 
Mosaici: oggi ospitano 46 opere e 
con le collocazioni della primavera 
2023 si arriverà a 58. 

Info: www.parcomosaici.com

Eventi “invernali” 2022 le cui date 
o orari saranno confermati e pre-
cisati sul sito
www.comune.blevio.co.it

Eventi
Chiesetta dedicata 
all’Immacolata
- frazione Sorto

Giovedì 8 dicembre 

Tradizionale Festa dell’Immacolata 
organizzata dalla Società Femmi-

nile di Mutuo Soccorso (Messa ore 10 
- Aperitivo e varie iniziative).

UN PAESE,  
SETTE CITTÀ E LE  
SUE PRESTIGIOSE VILLE

DAI SENTIERI MONTANI 
AL PARCO MOSAICI

Parco comunale della 
frazione di Capovico

Festa di San Rocco

Mercoledì 16 agosto 
2023

Tra luglio e agosto 

Festival della lirica Casta Diva 

Blevio sorge sulla sponda orientale 
del Lago di Como a 4 chilometri dal 
capoluogo. Le sue piccole frazioni, 
chiamate “sette città”, sono: Girola, 
Mezzovico, Meggianico, Capovico, 
Cazzorone, Sorto e Sopravilla. 

Secondo alcuni studiosi i primi inse-
diamenti abitativi risalgono all’età 
del ferro, circa 3500 anni fa.  Da se-
coli Blevio è un luogo di soggiorno e 
villeggiatura costellato di prestigio-
se ville. 

Tra le tante ricordiamo la Pozzi oggi 
Villa Troubetzkoy,  la Belvedere 
(Malpensata) che ospitò Alessan-
dro Manzoni e villa Ferranti, appar-
tenuta alla cantante lirica Giuditta 
Pasta, oggi esclusivo Resort.



Lake Como Christmas Light e Lake 
Como Summer Light: due progetti 
per la valorizzazione del turismo sul 
territorio, grandi risultati

I
l progetto Lake Como Christmas 
Light, nato nel 2018 dall’idea pro-
posta da Consorzio Como Turi-

stica e giunto alla sesta edizione, 
in questi anni ha continuato a svi-
lupparsi fino ad arrivare a superare 
gli oltre 80 punti illuminati nei 32 
comuni aderenti, con capofila Tre-
mezzina e Gravedona.

Con il Consorzio Como Turistica, fin 
dalla prima edizione dell’iniziativa 
sono scesi in campo l’associazione 
di imprenditori Amici di Como, main 
sponsor con la Camera di commer-
cio di Como-Lecco, l’Autorità di 
Bacino del Lario e dei laghi minori 
e i comuni aderenti: questa stretta 
collaborazione ha permesso di far 
vivere e crescere un’esperienza uni-
ca alla scoperta dei borghi del lago, 
nata anche con l’obiettivo di contri-
buire a destagionalizzare i flussi tu-
ristici. 

Lake Como Light è stato poi imple-
mentato grazie alla collaborazione 
con la Navigazione dei laghi, che 
ha promosso numerose crociere 
esclusive sull’intero bacino del Lario 
da Como a Lecco, alle quali si sono 
aggiunte anche quelle organizzate 
dai Comuni e dagli operatori della 
navigazione privata turistica locale.

Visto il successo dell’iniziativa inver-
nale, accanto a Lake Como Christ-
mas Light da quest’anno si svolge 
anche Lake Como Summer Light, 
versione estiva del progetto, la cui 
prima edizione si è protratta fino a 
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ottobre. I numeri, anche in questo 
caso, sono stati importanti: le luci, 
infatti, hanno illuminato oltre 30 
borghi affacciati sulle acque lacustri 
evidenziando il patrimonio artistico 
e architettonico di ben 80 location: 
chiese, monumenti, angoli di borghi, 
ponti e imbarcadero. Un itinerario 
luminoso in un connubio perfetto 
di emozione e bellezza fra paesaggi 
mozzafiato e angoli caratteristici.

Anche il Lake Como Summer Light 
ha registrato l’adesione della Navi-
gazione del Lago che ha proposto 
quattro crociere organizzate tra 
agosto e ottobre andate tutte in 
sold-out.  Grande la soddisfazione 
espressa dai promotori dell’iniziati-
va estiva (gli stessi di quella inverna-
le): quando le sinergie sono strette e 
collaudate i risultati non tardano ad 
arrivare.



Villa Carlotta valorizza un patri-
monio storico-artistico e botanico 
unico sul Lago di Como. E’ un luogo 
di rara bellezza dove la Natura e le 
opere dell’uomo da oltre 300 anni 
convivono in perfetta armonia su 
70.000 mq tra giardini e strutture 
museali.

In una conca naturale, tra lago e 
montagne, il marchese Giorgio 
Clerici la fece edificare alla fine 

Villa Leoni, monumento di grande 
valore artistico ed architettonico in-
serito in un paesaggio naturale tra i 
più belli al mondo, è location ideale 
per eventi, servizi fotografici e vacan-
ze esclusive. Costruita negli anni ‘40 
ad opera dell’architetto Pietro Lin-
geri, uno tra i maggiori esponenti del 
Razionalismo Lariano, è oggi tornata 
al suo antico splendore. Circondata 

UN PATRIMONIO 
UNICO AL MONDO

MAGNIFICO ESEMPIO 
DI RAZIONALISMO 
LARIANO

del XVII secolo. La dimora è impo-
nente ma sobria, circondata da un 
giardino all’italiana, di fronte ad uno 
scenario mozzafiato sulle Grigne e 
Bellagio. La villa raggiunse il mas-
simo splendore nel XIX secolo con 
Giovanni Battista Sommariva.

da un meraviglioso parco privato, di 
fronte all’Isola Comacina, è dotata di 
ogni comfort, SPA e parcheggio pri-
vato. È  luogo ideale per una vacan-
za all’insegna di relax, sport, itinerari 
culturali ed enogastronomici.

Quando Sommariva acquisì la pro-
prietà volle che parte del giardino 
fosse trasformato in un parco ro-
mantico e che la villa venisse im-
preziosita con capolavori di Cano-
va, Thorvaldsen e Hayez. Il parco è 
famoso per la fioritura primaverile 
di rododendri e azalee in oltre 150 
varietà. Antichi esemplari di came-
lie, cedri e sequoie secolari, platani 
ed essenze esotiche offrono in ogni 
momento dell’anno un alternarsi di 
meravigliose ambientazioni.

Villa Leoni è una proprietà versatile 
che accoglie, intrattiene e genera 
contenuti contemporanei di arte, 
moda e design. Rappresenta la 
scelta ideale per organizzare  me-
eting, ricevimenti, servizi fotogra-
fici o eventi fashion nel rispetto di 
privacy ed eleganza. Che si tratti 
di cene aziendali, presentazioni di 
brand o prodotti, kickoff, team buil-
ding o conferenze stampa, Villa Le-
oni - aperta tutto l’anno e affittabile 
per brevi periodi (min. 1 settimana) 
- è una scelta di pregio.

www.villacarlotta.it

www.villaleonilocation.it

Villa Carlotta

Villa Leoni

CAPOLAVORI DELL’ARTE 
E DELLA NATURA

SCELTA IDEALE 
PER OGNI EVENTO
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villaleonilocation@gmail.com

segreteria@villacarlotta.it
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In attesa del Natale, Villa del Bal-
bianello, Bene del FAI – Fondo per 
l’Ambiente Italiano a Tremezzina 
(CO), ospiterà il 10  dicembre dalle 
ore 20.30 alle ore 22.30 la Notte dei 
Presepi, con l’esposizione di presepi 
realizzati dall’Associazione Italiana 
Amici del Presepe, che rimarranno 
in mostra per tutto il periodo delle 
festività. Durante la serata, dopo la 
visita della Loggia Durini, del Mu-
seo delle Spedizioni e della Sala 

Palazzo Gallio sorge su un promon-
torio a picco sul Lago di Como, a 
Gravedona ed Uniti. Fu edificato a 
partire dal 1586 per volontà del car-
dinale Tolomeo Gallio, sembra su 
progetto attribuibile a Pellegrino 
Tibaldi, celebre architetto di fiducia 
del cardinale Borromeo. 

Mai effettivamente utilizzato a sco-
po di residenza, è nei secoli passato 
di mano in mano, fino all’acquisto 

LA NOTTE DEI PRESEPI 
IL 10 DICEMBRE

VOLUTO DAL CARDINALE 
TOLOMEO GALLIO

dell’Arte Primaria, sarà possibile 
ammirare nella Loggia Segrè il pro-
getto “I GRANDI MAESTRI - la bel-
lezza dell’arte presepiale italiana”. 

definitivo nel 1983 da parte della 
Comunità Montana, che ne ha cu-
rato il recupero progressivo attra-
verso diversi interventi di restauro.

Il progetto “I GRANDI MAESTRI - la 
bellezza dell’arte presepiale italiana” 
consiste in un  presepe aperto e in-
nevato di grandi dimensioni carat-
terizzato da costumi e mestieri tipici 
del lago. 

Un’opera impreziosita da statue 
alte 30 cm che si distinguono per la 
cura del dettaglio e i panneggi tipi-
ci. L’opera è realizzata dai maestri 
presepisti di Tremezzina. Uno zam-
pognaro allieterà la serata e alle ore 
22 panettone e vin brulé per tutti. 
Sul sito www.villadelbalbianello.it i 
giorni di apertura.

I giardini di Palazzo Gallio sono 
aperti tutti i giorni dalle 8 alle 17, 
esclusi i fine settimana. Il Piano No-
bile è chiuso alle visite, ma viene 
utilizzato come sede di celebra-
zione di cerimonie, per mostre ed 
eventi, anche internazionali. Il pia-
no superiore ospita gli uffici della 
Comunità Montana, del Consorzio 
Forestale Lario Ceresio e del BIM 
del lago di Como, nonché la biblio-
teca di Gravedona, mentre il piano 
a lago è oggi utilizzato come pre-
stigiosa location per matrimoni ed 
eventi, con catering esclusivo.

www.villadelbalbianello.it

www.northlakecomo.net 

Villa Balbianello

Palazzo Gallio

I GRANDI MAESTRI 
L’ARTE PRESEPIALE

SEDE DI EVENTI 
ESCLUSIVI OSPITA  
ENTI E CONSORZI



Viaggiare, scoprire, stupire:  
il simposio al Grand Hotel Tremezzo
ha fatto il punto sull’andamento  
del turismo sul Lago di Como

A
ncora una volta Lake Como 
Light ha dato vita a un Sim-
posio interamente dedicato 

al turismo lacustre. Un turismo che 
grazie proprio al progetto di illumi-
nazione dei borghi affacciati sulle 
sponde del lago di Como ha per-
messo una destagionalizzazione dei 
flussi e allo stesso tempo un allarga-
mento dell’interesse del visitatore 
presente sul territorio nel periodo 
invernale.

Il Grand Hotel Tremezzo il 21 aprile 
è stato sede del “Lake Como Light: 
viaggiare, scoprire, stupire – 2018-
2022, quindici domande per capire 
il presente e il futuro del progetto 
per il rilancio dei borghi del lago”, 
evento organizzato dal Consorzio 
Como Turistica incaricato dai 32 
comuni rivieraschi del lago di Como 
di realizzare il progetto Lake Como 
Light. I partner istituzionali sono la 
Camera di Commercio Como-Lecco 
e l’Autorità di Bacino, sponsor l’as-
sociazione Amici di Como. 

Il simposio è stato studiato per rac-
contare lo sviluppo integrato del 
lago verso un nuovo modello di tu-
rismo; ogni panel è stato aperto da 
un video e ha visto poi l’intervento 
di illustri relatori, guidati dalla gior-
nalista Anna Migliorati di Radio24 – 
IlSole24ore.

Articolato nei panel “viaggiare”, 
“scoprire” e “stupire” l’evento ha 
generato spunti di riflessione per gli 
addetti del settore presenti in sala 52
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e collegati in streaming. Si è parla-
to dello stato di salute delle infra-
strutture viarie e di trasporto, del 
“peso” dei borghi nei comparti di 
cultura, turismo e progettazioni in 
rete (sull’esempio di Lake Como Li-
ght), nonché del futuro in termini di 
grandi eventi e valorizzazione delle 
risorse attraverso, per esempio, la 
creazione di una Film Commission. 

Molto nutrita, come dicevamo, la 
compagine degli ospiti, a partire dal 
padrone di casa, Paolo De Santis, 
intervenuto per un saluto a inizio 
evento. Il primo panel ha visto la 
partecipazione di Roberto Turchet-
ti, manager Navigazione Laghi, Lu-
igi Lusardi, presidente Autorità di 
Bacino del Lario e dei Laghi minori, 
Nicola Oteri, direttore Navigazione 
Lago di Como, Emanuela Donetti, 
manager mobilità sostenibile, Gio-

vanni Balabio, sindaco di Pigra e 
Leonardo Cesarini, direttore mar-
keting FNM. Per il secondo panel 
solo intervenuti Marco Fumagalli, 
project manager, Stefano Bruno 
Galli, assessore alla Cultura di Re-
gione Lombardia, Mauro Guerra, 
presidente Anci Lombardia, Bar-
bara Meggetto, presidente regio-
nale Legambiente, Fabrizio Milesi, 
tesoriere di Amici di Como, e Giu-
seppe Rasella, delegato Camera di 
Commercio Como-Lecco. Il terzo 
panel ha visto protagonisti Daniele 
Brunati, legale rappresentante di 
Consorzio Como Turistica, Luca Le-
oni, presidente albergatori, Andrea 
Mauri, AD Cantù Next spa, Giorgio 
Gosetti, presidente AFIC, Donato 
Carrisi, scrittore e sceneggiatore, 
Werner Zanotti, direttore del Water 
Light Festival di Bressanone, e Chia-
ra Rostagno, architetto MIC. 



COMUNE DI
CARATE URIO

COMUNE DI
NESSO

COMUNE DI
MOLTRASIO

COMUNE DI
PIGRA

COMUNE DI
MENAGGIO

MARCHIO COMUNE DI BELLAGIO-CIVENNA
IstItUzIONALE

3-12-2014

TAVOLA RIFERIMENTO COLORI

COLORI PANTONE CMYK RGB

BLU 2758 C c100 m80 y0 k30 R11    G34    B101

VERDE 354 C c80 m0 y90 k0 R0     G175  B63

VERDE chiaro 360 C c50 m0 y90 k0 R150 G192 B58

VERDE scuro 370 C c60 m0 y100 k20 R103 G155 B29

VERDE scuris. 371 C c60 m0 y100 k45 R237 G41 B57

GIALLO 116 C c0 m18 y100 k0 R254 G203  B0

ORO 117 C c0 m18 y100 k15 R226 G85 B0

ROssO RED 032 C c0 m90 y86 k0 R237 G41 B57

NERO PROCEss BLACK C c0 m0 y0 k100 R30 G30 B30

GRIGIO 538 C c7 m0 y0 k15 R229 G233 B241
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COMUNE DI
TORNO

COMUNE DI
SALA COMACINA

COMUNE DI
LEZZENO

COMUNE DI
GRIANTE

COMUNE DI
MANDELLO

COMUNE DI
ABBADIA LARIANA

COMUNE DI
BELLANO

COMUNE DI
COLICO

COMUNE DI
CREMIA

COMUNE DI
DOMASO

COMUNE DI
DONGO

COMUNE DI
FAGGETO LARIO

COMUNE DI
GRAVEDONA

COMUNE DI
MALGRATE

COMUNE DI
COLONNO

COMUNE DI
DERVIO

COMUNE DI
MUSSO

COMUNE DI
POGNANA LARIO

COMUNE DI
SAN SIRO

COMUNE DI
BRIENNO

COMUNE DI
BLEVIO

COMUNE DI
ARGEGNO

COMUNITÀ MONTANA
VALLI DEL LARIO E DEL CERESIO

CHRISTMAS 

Ringraziamo tutti per
la collaborazione.

Main sponsor Con il contributo diEvento organizzato da

Lo Spettacolo continua...

FOTO DI: MAURIZIO MORO
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L’inverno è alle porte e le più belle 
località invernali sono pronte per 
accogliere i visitatori, per ritemprar-
li, per consentire loro di trascorrere 
attimi sospesi fra divertimento e 
relax. Fra queste mete montane si 
trovano luoghi e atmosfere uniche, 
dove concedersi il tempo di un’e-
sperienza di benessere totale. 

Rinascere con l’acqua, sia nel cor-
po che nello spirito, è possibile gra-
zie ai centri termali e ai centri be-
nessere. 

QC Terme sa bene di che si tratta: 
sono ben undici le sue “destinazio-
ni del benessere” sparse per l’Italia 
e non solo. Dell’ultima arrivata, ov-
vero Garda, parliamo nel box dedi-
cato, mentre fra le altre, spiccano 
mete montane ideali per la stagio-
ne fredda, come Bormio, Pré Saint 
Didier, San Pellegrino, Chamonix- 
Mont-Blanc, Monte Bianco e Val di 
Fassa. A completare il quadro sono 
le situazioni “urbane” di Milano, 
Roma, Torino e New York.

Veniamo ora a Petrantoni: l’artista, 
illustratore e art director poliedrico 
e spiazzante, le cui opere sono espo-
ste in alcune delle più importanti 
gallerie d’arte contemporanea del 
mondo e che gli sono valse premi 
prestigiosi, ha ideato per il Gruppo 
QC Terme un’installazione site spe-
cific che si sviluppa in cinque opere. 
La prima è una rappresentazione di 
un orologio fiabesco al cui interno 
si possono trovare tutte le struttu-
re QC Terme rielaborate dall’arti-
sta stesso secondo il proprio estro 
creativo per poi proseguire con al-
tre quattro opere che sottolineano i 

La campagna autunno-inverno 
“Wellness in Wonderland O’Clock” 
è stata presentata con un evento 
unico ed esclusivo, ed è andata in 
scena ad ottobre in una cornice oni-
rica e senza tempo firmata da Lo-
renzo Petrantoni. 

Riavvolgiamo per un secondo il 
nastro di questa storia: il tema del 
tempo è fondamentale per QC Ter-
me. Ciò nasce da un concetto tan-
to semplice quanto determinante: 
regalare del tempo significa far vi-
vere attimi da ricordare che diven-
tano poi, nella loro semplicità, una 
ricchezza da portare sempre nella 
mente e nel cuore. 

In breve “gift moments not things”, 
ossia “regalare momenti, non og-
getti”, incarna l’idea chiave che sta 
alla base del gruppo. Ecco perché 
la nuova campagna ha voluto come 
location la sede di San Pellegrino 
Terme, e per l’esattezza l’antico Ca-
sinò, luogo per natura senza tempo, 
sospeso fra passato e presente. 

Non solo piste da sci: QC Terme 
propone esperienze di rinascita 
senza tempo, sia nel corpo che 
nello spirito. Da Bormio a Pre Saint 
Didier passando per la Val di Fassa

PER UN INVERNO MAGICO

L’INSTALLAZIONE  
DI PETRANTONI

GIFT MOMENTS  
NOT THINGS

56

G
O

W
IN

T
E

R

WELLNESS IN WONDERLAND O’CLOCK

Destinazioni del Benessere



www.qcterme.com/it

La struttura di Bormio, nel Parco 
Nazionale dello Stelvio, quella di 
Pré Saint Didier nel cuore dalla Val 
d’Aosta, le geometrie d’acqua di 
San Pellegrino Terme in Val Brem-
bana, il centro termale di Pozza di 
Fassa affacciato sulle Dolomiti, la 
sede di Chamonix situata alle pen-
dici del Monte Bianco e quella val-
dostana di Palleusieux improntata 
nuovamente sulla più alta e sug-

OASI MONTANE  
DI PURO RELAX
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Destinazioni del Benessere
QC Terme spas and resorts

concetti chiave del gruppo: Wonder 
of Water, Wonder of Dreams, Won-
der of Time, Wonder of Wonders. Si 
tratta di installazioni di design inter-
ne ed esterne alle strutture che, in un 
gioco di luci e ombre, stupiscono ad 
ogni sguardo, evocando sensazioni 
del passato e stimolando desideri 
futuri, in un sogno senza fine. La col-
laborazione con Lorenzo Petrantoni 
nasce dalla voglia di giocare con il 
concetto del tempo sovvertendo le 
regole e le letture canoniche. 

La realtà lascia spazio alla fantasia 
mentre giochi e suggestioni cattu-
rano i sensi, in un vortice di sorpre-
se che rendono memorabile questa 
pausa dal mondo. Gli orologi si fer-
mano, il mondo esterno non esiste.

IL VIAGGIO CONTINUA  
CON QC TERMEGARDA

Dopo la Grande Mela arriva il Lago di 
Garda. Sì, il 2022 ha visto QC Terme 
sbarcare negli States, ma l’ultima novi-
tà è rappresentata da QC Termegarda, 
oasi di pace nel silenzio della natura 
operativa dal 22 dicembre: oggi sono 
ufficialmente aperte le prenotazioni per 
la nuova sede, un incantevole resort 
con spa pronto a donare ai suoi ospiti 
una fuga di relax impossibile da dimen-
ticare. Si trova immerso fra le colline 

incontaminate del Benaco e affacciato 
sull’esclusivo Arzaga Golf: un’antica di-
mora rinascimentale del XV secolo, cir-
condata da ben 144 ettari di verde, che 
regalerà ai suoi ospiti un’esperienza fia-
besca. Ad attenderli scalinate di marmo, 
archi e affreschi prestigiosi, i quali fanno 
da cornice a un percorso sensoriale ric-
co di vasche panoramiche, sale relax e 
saune aromatizzate. Per un weekend da 
sogno a Calvagese della Riviera, dove 
abbandonarsi ai benefici di vasche idro-
massaggio, sale relax, bagni a vapore e 
percorso Kneipp.

gestiva vetta d’Europa, paradiso 
per gli amanti della montagna. Che 
cos’hanno in comune queste oasi in 
quota? Oltre ad ospitare QC Terme 
sono le capitali invernali dove vive-
re la magia del tempo nella dimen-
sione parallela del relax. 
Questi centri sono il luogo ideale 
dove coniugare i benefici della neve 
con lo stop alle lancette dell’orolo-
gio: terme, spa e centri benessere 
si mescolano al fascino di paesaggi 
mozzafiato, nati per giovare a cor-
po e mente. Un viaggio nella bellez-
za, da fare per noi stessi.





L’arrivo  
della neve 

spalanca  
le porte di questo 

regno incantato 
d’inverno, 

disseminato 
di luoghi 

indimenticabili

Trentino-Alto Adige



UN CAPOLAVORO NEL CUORE DELLE DOLOMITI 

San Vigilio Dolomites
UN CAPOLAVORO NEL CUORE DELLE DOLOMITI 

È difficile non innamorarsi di San 
Vigilio Dolomites, specialmente nel 
periodo invernale. Prendete sei pic-
coli borghi, metteteli nel cuore della 
Val Badia e posizionateli all’ingres-
so dei Parchi naturali altoatesini 
Fanes-Senes-Braies e Puez-Odle: il 
risultato esiste, ed è semplicemente 
da cogliere, incorniciato dalle bian-
che e maestose Dolomiti. 

Ecco dunque il paese “capoluogo”, 
San Vigilio di Marebbe, unico e af-
fascinante, con le sue case di legno, 
i boschi argentati, il proverbiale or-
dine e la cordialità dei suoi abitanti: 
parliamo di una vera oasi di pace ad 

E allora è il momento di tornare ad 
utilizzare gli sci oppure la tavola da 
snowboard: il Plan de Corones è lì 
che attende. San Vigilio di Marebbe 
ha la fortuna di essere uno dei tre 
accessi principali (con Riscone di 
Brunico e Valdaora) per la più vasta 
area sciistica di tutto l’Alto Adige. 

Un regno bianco composto da oltre 
476 ettari di montagna dedicati alle 
piste, con impianti di innevamento 
programmato che ne garantiscono 
la fruibilità dall’inizio alla fine della 
stagione sciistica, comodi collega-
menti sia con l’Alta Pusteria, in treno 
da cabinovia a cabinovia, che con 
l’Alta Badia ed il Sellaronda, con na-
vetta skibus. 

Soltanto il Plan de Corones mette a 
disposizione 32 impianti e 120 chi-
lometri di discese che non temono 
confronti: questa montagna è la re-
gina del Sudtirol e si presenta come 
un’enorme terrazza innevata, con un 
posto in prima fila sulle straordina-
rie Dolomiti di Lienz a est, l’Ortles a 
ovest, il ghiacciaio della Marmolada 
a sud e le cime austriache della Zil-
lertal a nord. Da qui parte dunque un 
network di piste in grado di rispon-
dere alle esigenze di chiunque, of-

frendo il meglio per stili, gusti, 
età e capacità tecniche.

Incorniciata dalle bianche Dolomiti, 
è un’autentica oasi di pace dove 
ritrovare se stessi e divertirsi  
in famiglia, nel comprensorio 
sciistico di Plan de Corones

MAESTOSE DOLOMITI

IL REGNO  
DI PLAN DE CORONES
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alta quota, dove stress e preoccu-
pazioni possono finalmente lasciare 
spazio a valori autentici e passioni 
genuine. 

A partire da quella per la neve, dal 
momento che San Vigilio di Mareb-
be è sulle piste del comprensorio di 
Plan de Corones. Non solo sport in-
vernali ovviamente: si tratta di una 
destinazione in grado di regalare 
un susseguirsi infinito di momenti 
di piacere, scoperta, natura, gastro-
nomia, cultura e benessere. 

Un sapiente mix che, se affrontato 
con il bianco scintillante della neve, 
è in grado di regalare una vitale 
boccata d’ossigeno durante il lungo 
inverno lavorativo. 
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Qualche esempio? Pensiamo alle 
“Black Five”, ovvero alle cinque 
nere che soltanto i più esperti rie-
scono a sfidare (si chiamano Sylve-
ster, Herrnegg, Pre da Peres, Erta e 
Piculin). Con la stagione invernale 
2022-2023 si aggiunge una nuova 
pista adrenalinica, affiancata alla 
maestosa Erta. La pista Sorega, che 
con un’inclinazione massima del 
70% scalderà, anche in pieno inver-
no, ogni muscolo del vostro corpo. 
Ma ce ne sono per tutti i gusti. Tro-
verete anche ampie e spaziose piste 
che seguono dolcemente i pendii. 
Così come alla rossa Ried, tracciato 
di quasi 10 chilometri che si snoda 
con eleganza nel bosco. O la Miara, 
la pista blu che scende direttamen-
te in paese a San Vigilio di Marebbe, 
ideale per imparare a sciare.

Niente è più naturale di una vacan-
za in famiglia a San Vigilio. Oltre al 
paese anche Plan de Corones si di-
stingue per essere una destinazione 
family-friendly, ideale per muovere 
i primi passi sugli sci. 

Il 24 gennaio torna a Plan de Coro-
nes l’Audi FIS Ski World Cup. Dopo 
il grande successo delle edizioni de-
gli ultimi anni, è stata assegnata per 
la sesta volta una gara di Coppa del 
Mondo al comprensorio altoatesi-
no, complice la mitica pista Erta di 
San Vigilio, che quest’anno ospiterà 
e sfiderà le campionesse alle prese 
con lo slalom gigante. L’evento sarà 
un concentrato di adrenalina e pas-

NON SOLO “BLACK FIVE”

IL LATO FAMILY FRIENDLY 

AUDI FIS SKI WORLD 
CUP, UN APPUNTAMENTO 
DA NON PERDERE
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San Vigilio Dolomites
sione, sfida e tensione non solo per 
le atlete in gara, ma anche per gli 
appassionati e i curiosi che potran-
no seguire la manifestazione in pri-
ma persona, appostati lungo il trac-
ciato o all’arrivo, o comodamente 
seduti in tribuna. Info e ticket: 
www.skiworldcup-kronplatz.com.

Le possibilità non mancano: tro-
viamo infatti corsi, lezioni e giochi 
dove i bambini possono divertir-
si con i loro coetanei e allo stesso 
tempo imparare o affinare le pro-
prie capacità con sci o tavola ai pie-
di. Merita una menzione il campo 
scuola sci Kinderland di San Vigilio: 
si tratta di un parco attrezzato con 
tapis roulant per lo sci e attività di 
intrattenimento. 

Completamente innevato con varie 
pendenze, è attrezzato con diver-
timenti gonfiabili e materiale di-
dattico. Qui gli apprendisti sciatori 
vengono affiancati da maestri e già 
dai tre anni possono prendere con-
fidenza con sci e racchette.

L’OWL PARK SAN VIGILIO

Assolutamente da non perdere, so-
prattutto se si è con bambini al se-
guito, è una visita all’Owl Park San 
Vigilio. Questo parco zoologico è 
il regno di gufi e civette, situato ai 
piedi del Parco Naturale Fanes-Se-
nes-Braies: proprio qui vivono in 
libertà cinque delle sette specie di 
strigiformi, ossia gufi, civette e alloc-
chi che risultano presenti e censite 
sul territorio provinciale. 

Nel complesso, all’interno di un are-
ale composto di voliere, si possono 
ammirare più di 30 diverse specie 
di uccelli rapaci, provenienti da ogni 
angolo del globo. Accanto all’osser-
vazione c’è spazio anche per l’ap-
prendimento, per la curiosità di bam-
bini e adulti: viene spiegata la vita 
dei rapaci, le loro abitudini, i loro vizi, 
generando maggiore sensibilità e ri-

spetto nei visitatori per la fauna che li 
circonda. A San Vigilio si trova anche 
il centro visite del Parco Naturale 
Fanes-Senes-Braies: al suo interno si 
possono ammirare nelle teche e nei 
terrari, alcune delle specie animali fra 
insetti, rettili e fauna acquatica, che 
potrebbe capitare di incontrare in 
natura, specialmente nei mesi estivi.



UN CAPOLAVORO NEL CUORE DELLE DOLOMITI 

San Vigilio Dolomites
NON SOLO SCI: C’È UN MONDO BIANCO DA PROVARE

A San Vigilio Dolomites si può fare 
di tutto sulla neve: piste, sentieri e 
tracciati accompagnano nei par-
chi naturali di Fanes-Senes-Braies 
e Puez-Odle. Sono spazi immensi, 
dominati da una natura immacola-
ta, dove cimentarsi in un ventaglio 
infinito di discipline, dallo sci di fon-
do alle ciaspolate, da passeggiate 
rilassanti a escursioni impegnative, 
dallo scialpinismo a fiaccolate not-
turne con vin brulé finale, fino ad 
arrivare alle uscite con slitte traina-
te da husky e al wildlife watching.

Il nostro viaggio inizia con lo sci di 
fondo, pratica sportiva che ben si 
adatta ad ogni età e ogni compa-
gnia. Per chi predilige star lontano 
dall’affollamento che a volte si tro-
va con lo sci alpino, ma godere co-
munque di panorami ineguagliabili, 

Dallo sci di fondo 
allo sci alpinismo, 
dalle ciaspolate 
guidate  
ai percorsi  
con slitte, 
“slittone” e slittini:  
è praticamente 
impossibile 
rimanere delusi

NATURA IMMACOLATA

LONTANO DA RUMORE 
E STRESS

LA PRIMA META SOSTENIBILE 
IN ALTO ADIGE 

Chi cerca il turismo sostenibile lo tro-
va qui, a San Vigilio di Marebbe e a San 
Martino in Badia. E non perché lo dicano 
loro, ma perché è stato certificato da uno 
standard internazionale. La Cooperativa 
Turistica San Vigilio-San Martino, a nome 
della destinazione turistica “San Vigilio 
Dolomites”, ha ottenuto la certificazione 
GSTC (Global Sustainable Tourism Coun-
cil) per il turismo sostenibile a seguito del 
processo di verifica condotto da Vireo srl, 
società accreditata per il rilascio e la veri-
fica della stessa certificazione. È la prima 
in Alto Adige e nelle Dolomiti: un risulta-
to che non può certo lasciare indifferenti. 
Questa importante certificazione prevede 

che le destinazioni che vogliono ottenere 
questo riconoscimento debbano orienta-
re il loro sviluppo in un’ottica sostenibile. 
Devono quindi adottare un approccio in-
tegrato e multidisciplinare, oltre che una 
visione olistica nelle quattro macroaree 
previste dallo standard, ovvero gestione 
sostenibile, sostenibilità socioeconomica, 
sostenibilità culturale e sostenibilità am-
bientale. L’ottenimento della certificazione 
GSTC rappresenta dunque una pietra mi-
liare nella storia del turismo di San Vigilio 
di Marebbe e di San Martino in Badia. E in 
parallelo segna l’impegno per il futuro nello 
sviluppo sostenibile, non solo del turismo 
ma dell’intera destinazione. Insieme alla re-
gione turistica anche tre strutture ricettive 
di San Vigilio di Marebbe hanno deciso di 
intraprendere questo percorso ottenendo 
a loro volta la medesima certificazione.
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c’è per esempio la Roda de Börz, 
pista da fondo al Passo delle Erbe. 
Si snoda a oltre 2000 metri, lungo 
la pace assoluta ai piedi del massic-
cio Sas de Pütia. 

Ma soprattutto ecco la pista da fon-
do a San Vigilio nella Valle di Ma-
rebbe, fra boschi e prati ricoperti 
da uno spesso manto bianco. 

Arriva fino al Rifugio Pederü, lon-
tano da rumore e stress. Percorso 
ideale per gli amanti dello skating, 
ma anche dello stile classico. Atten-
zione anche allo sci alpinismo: sci e 
pelli di foca sono lo strumento in-
dispensabile per raggiungere cime 
e cocuzzoli per poi ridiscenderne 
godendosi una sciata in neve fre-
sca, fra le cime dei parchi naturali  
Fanes-Senes-Braies o Puez-Odle 
trova il suo territorio ideale. 

Qualche spunto? La Cima Dodici, 
la Col de Lasta o il Col di Poma. 
Un’altra opportunità molto apprez-
zata sono le ciaspolate guidate nel 
Parco Naturale Fanes-Senes-Bra-
ies. Affidandosi ad accompagnatori 
sarà possibile inoltrarsi nella natura 
incontaminata in tutta sicurezza. 

Viaggiando verso le ambite mete di 
Fanes e Senes lungo una giornata 
indimenticabile. Per chi arriva a Pe-
derü ci sono tre rifugi che possono 
essere raggiunti in circa due ore a 
piedi, senza ciaspole, anche nel pe-
riodo invernale. E capaci di rifocilla-
re i camminatori con gustosi piatti 
locali.



San Vigilio Dolomites

Anche quest’anno al Parco naturale 
di Fanes-Senes-Braies sarà possibile 
effettuare due escursioni all’insegna 
del wildlife watching, l’osservazione 
degli animali. 

La prima, “Dolomiti Ranger”, è pen-
sata per bambini che vogliono impa-
rare a riconoscere le impronte degli 
animali nella neve e scoprire le loro 
abitudini. 

La seconda si rivolge agli adulti che, 
con guida e binocoli, possono met-
tere a fuoco le specie e la storia di 
quest’affascinante area di montagna.

In precedenza abbiamo citato il Pas-
so delle Erbe: ai piedi della vetta Sas 
de Pütia può capitare di sentire i 
passettini nelle neve di huskies sibe-
riani. È qui che si svolge l’avventura 
del “lontano nord” con le slitte con-
dotte dagli amici a quattro zampe: si 
fa tappa ad Antermoia/Passo delle 
Erbe, al confine del Parco Naturale 
Puez-Odle. 

Con la guida di un esperto husky-
sleddog sarà possibile prendere 
in mano la slitta, che trainata dagli 
huskies si inoltrerà nell’aria frizzan-
te dell’inverno. Questa imperdibile 

WILDLIFE WATCHING

FRA HUSKIES E CAVALLI
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esperienza, che pone grande at-
tenzione e rispetto per gli animali e 
l’ambiente, è adatta a tutta la fami-
glia per bambini dai 3 anni in su. 

A proposito di slitte: mai prova-
ta un’escursione su uno “slittone” 
trainato da cavalli? Beh, basterà 
lasciarsi avvolgere da una calda 
coperta e adagiarsi al suo interno, 
per poi farsi portare da un possente 
Norico. Questa gita molto particola-
re, nei dintorni di San Vigilio di Ma-
rebbe, riporta ai tempi antichi, alle 
usanze ladine, a silenzi rotti solo dai 
rumori dell’animale, al vapore che si 
alza dalla sua groppa e al candido 
bagliore della neve e del paesaggio 
imbiancato.



Aria pulita, cime innevate e natura 
sconfinata a perdita d’occhio: il par-
co naturale Tre Cime è un capola-
voro in grado di conquistare il cuore 
dei visitatori, non solo per le ecce-
zionali piste da sci, ma anche per la 
vista mozzafiato e la natura spet-
tacolare in cui ci si può immergere. 
Prende il nome dalle famosissime 
Tre Cime di Lavaredo, situate al 
suo interno insieme ad altre celebri 
cime dolomitiche. Qui si trova anche 
il comprensorio 3 Cime/3 Zinnen 
Dolomiti, una realtà moderna, dove 
sciare è ancora al centro dell’atten-
zione e il tempo da trascorrere con 
la famiglia e gli amici in una location 
sensazionale ha il suo valore.

I più temerari possono misurar-
si con la pista più ripida d’Italia, 
con una pedenza del 72% che fa 
rabbrividire anche gli sciatori più 
esperti. Il Giro delle Cime permette 
di scoprire, con un solo tour sugli 
sci, diverse cime del comprensorio 
situate in due province con lingue e 
culture diverse. Nella regione delle 
3 Cime Dolomiti non si ha bisogno 
dell’automobile: grazie ai numersi 
skishuttle e treni è possibile rag-
giungere rapidamente il compren-
sorio sciistico principale. Inoltre lo 
Ski Pustertal Express rende soste-
nibile la comunicazione tra i più 
grandi comprensori sciistici della 
val Pusteria, garantendo il trasferi-
mento con Plan de Corones in soli 
35 minuti. Non solo sci: i piccoli 

Parliamo dunque di un’esperienza 
sugli sci all’avanguardia e su cinque 
monti collegati: partendo con gli 
sci a piedi sarà possibile esplorare 
cinque montagne diverse. Appro-
fondiamo il discorso: 3, 6, 6, sono 
i numeri significativi del compren-
sorio 3 Cime Dolomiti, dove sono 
stati realizzati negli ultimi 6 anni, 6 
nuovi impianti di risalita e il proces-
so di modernizzazione è in conti-
nua evoluzione. Progetti ambiziosi 
di espansione e ammodernamento 
sono già in agenda. Inoltre il nuovo 
skilift Doris sul monte Baranci sarà 
messo in funzione a inizio stagione 
invernale. Ad oggi, il comprensorio 
comprende cinque monti collegati 

Il rischio è innamorarsi: difficile non 
farsi affascinare dalle piste da sci 
immerse nella natura sensazionale  
e dalle tante possibilità che  
la regione 3 Cime/3 Zinnen racchiude

UNA NATURA CHE 
CONQUISTA IL CUORE

LE PROPOSTE...  
NON SOLO SULLA NEVE

ESPERIENZA SUGLI SCI 
ALL’AVANGUARDIA
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Z Cime /Z Zinnen Dolomiti
tra loro, con 115 km di piste ine-
guagliabili e di varie tipologie (un 
equilibrato mix di piste blu, rosse e 
nere), servite da 31 impianti di risa-
lita. Tra questi spicca la cabinovia 
a dieci posti premium, denominata 
“Helmjet Sexten”, ossia l’impian-
to più moderno dell’arco alpino, 
realizzato lo scorso inverno e fio-
re all’occhiello del comprensorio. 
Dotato di ogni confort e corredato 
da ampie piste, ampliate e adatte a 
tutti, si aggiunge alle seggiovie a 6 
e 8 posti realizzate nel 2018 e 2019 
che permettono di raggiungere i 
2.225 m slm. 



www.trecime.com

info@trecime.com

0474.710355

Intorno al comprensorio si trovano 
cinque paesi. La graziosa cittadina 
di San Candido si trova ai piedi del 
maestoso Monte Baranci e qui sono 
disponibili negozi alla moda, invitanti 
caffè e piste perfettamente prepa-
rate, adatte a tutti. Ecco poi Sesto: 
un piccolo paese dalla grande storia, 
circondato dalle cime delle Dolomiti 
di Sesto. I più audaci sapranno ap-
prezzare la vasta offerta per il tempo 
libero sulle piste e anche fuori, men-
tre per chi ama la “bella vita” è pos-
sibile trovare negli hotel e nei rifugi 
tutto ciò che si cerca. Dobbiaco è un 
centro culturale con passione per lo 
sport: questo mix la rende estrema-
mente speciale, a cui vanno aggiunte 
le cime e gli attraenti negozi. Sci di 
fondo, semplici sciate o escursioni 
sulla neve? A Dobbiaco si può prova-
re tutto senza problemi. Spostiamoci 
a Villabassa: si trova al centro di due 
comprensori sciistici, ossia 3 Cime 
Dolomiti e Plan de Corones. 

Situata lontano dalla frenesia di tut-
ti i giorni, consente ogni giorno di 
scegliere una meta differente. Chiu-
diamo con Braies: oltre al celebre 
lago dalle acque cristalline, l’omoni-
ma valle, romantica e selvaggia, of-
fre molto anche ai vacanzieri attivi. 
Trovano spazio meravigliosi sentieri 
per escursioni invernali e per sci al-
pinismo, un’ampia rete di percorsi di 
fondo e un comprensorio sciistico su 
misura per i piccoli ospiti.

DA SAN CANDIDO  
A BRAIES
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Z Cime /Z Zinnen Dolomiti

ospiti sono i più grandi ammiratori 
delle renne, restano incantati da-
vanti ai pupazzi di neve giganti e 
adorano sfrecciare sulla slitta sulle 
due piste da slittino servite dagli 
impianti di risalita. In aggiunta chi 
lo desidera può fare della vacanza 
sugli un’esperienza a tutto tondo. 
Dalla pista è possibile passare di-
rettamente allo shopping in uno dei 
tanti piccoli negozi, e poi conclude-
re la giornata con un aperitivo. 

UN TESORO  
CHE VA PROTETTO  
E PRESERVATO

Un luogo tanto straordinario come 
l’area delle 3 Cime Dolomiti neces-
sita di un’attenzione particolare da 
parte di chi lo frequenta tutti i gior-
ni. Orgoglio e anche bene inestima-
bile del comprensorio è infatti il suo 
incomparabile mondo alpino che 
deve essere protetto e preservato. 
Numerose sono le iniziative in favo-
re dell’ambiente, della natura e della 
sostenibilità dell’intera regione. 

Fanno parte di queste scelte la ven-
dita online degli skipass e partico-
lare attenzione è posta al sistema di 
innevamento intelligente, moder-
no ed efficiente. I mezzi battipista 
sono dotati di motori di ultima ge-
nerazione a basse emissioni. Inoltre 
il comprensorio, per soddisfare il 
suo fabbisogno energetico, utilizza 
esclusivamente energia pulita deri-
vata da fonti rinnovabili. Scelte ben 
precise, che vanno nella direzione di 
tutelare e custodire quello che uno 
straordinario patrimonio mondiale 
Unesco.

3 Zinnen Dolomites



IL REGNO DELLO SCI ALL’IMBOCCO DELLA VALLE

Per chi ama sciare e per chi cerca  
lo shopping, ma anche per chi vuole 
escursioni sulla neve, un’atmosfera 
magica e sapori insuperabili

Quando arriva l’inverno le pittore-
sche stradine del suo centro si ani-
mano di un’atmosfera vibrante, fra 
passanti, luci, profumo di vin brulé 
e succo di mela fumante: stiamo 
parlando di Rio di Pusteria, picco-
lo comune situato all’imbocco della 
Val Pusteria e a soli 20 minuti dal-
la cittadina vescovile di Bressano-
ne. Rappresenta il cuore pulsante 
dell’omonima Area Vacanze Sci e 
Malghe e al suo territorio apparten-
gono anche le frazioni di Maranza, 
Valles e Spinga. 

Si tratta della meta perfetta per chi 
ama le escursioni e lo sci, ma anche 
per le famiglie con o senza bambini, 
per chi è fan delle vacanze attive e 
per chi ama la cultura. Il tutto con-
dito da sapori  insuperabili, dove la 
gastronomia locale recita un ruolo 
chiave. Le neve offre infinite pos-
sibilità: i km degli impianti da sci 
sono 55 e riguardano le due zone 
Gitschberg (a Maranza) e Jochtal 
(a Valles) che d’inverno sono col-
legate tra loro con una cabinovia 
che attraversa la Valle di Altafossa. 
Le migliori strutture ricettive, come 
per esempio l’Hotel Tratterhof, 
mettono a disposizione degli ospiti 
una navetta gratuita che fa la spola 
tutto il giorno da e per gli impianti 
di risalita di Maranza, completando 
la distanza in soli 3 minuti.

RIO, MARANZA, VALLES 
E SPINGA

ESCURSIONE  
ALLA MALGA FANE

Uno dei tanti tour guidati e inclu-
si nel prezzo dell’hotel Tratterhof 
è l’escursione invernale alla Mal-
ga Fane. Nel cuore dei Monti di 
Fundres questo piccolo insieme 
di baite alpine è il posto forse più 
suggestivo dell’intera area vacan-
ze sopra Rio di Pusteria. 

Si parte dal parcheggio della ca-
binovia Jochtal, passando per il 
rifugio Kurzkofelhütte accanto le 
canalette del percorso di sci da 
fondo. A portare direttamente alla 
Malga Fane è il sentiero del latte 
che si snoda attraverso il bosco in 
leggera salita. A tratti si percorre 
la strada forestale dove si fa at-
tenzione a chi scende con la slitta. 
Il pittoresco villaggio alpino con la 
piccola chiesetta offre tante pos-
sibilità di ristoro.

Bastano 10 minuti a piedi dietro 
l’Hotel Tratterhof per raggiungere 
il punto di partenza per una magi-
ca escursione invernale nella Valle 
di Altafossa. Prima di imboccare il 
sentiero nel bosco si salutano gli 
alpaca della fattoria dietro all’hotel.

Il Tratterhof offre escursioni anche 
con queste creature dall’anima sim-
patica e curiosa. Nella valle idilliaca 

ESCURSIONE IN VALLE 
ALTAFOSSA
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che d’estate porta a tre laghi alpini 
in quota, le macchine non entrano. 
Il sentiero è facile ed è adatto an-
che alle famiglie con bambini pic-
coli. Per chi preferisce itinerari più 
impegnativi, un’escursione con le 
ciaspole direzione fondo valle è la 
scelta migliore.

All’inizio il sentiero è largo e bat-
tuto e si sale lentamente passan-
do per il bosco. Man mano che si 
prosegue, gli alberi spariscono e 
la valle si apre a prati innevati. La 
baita Großberghütte è aperta an-
che d’inverno e incanta con delizie 
culinarie tirolesi. Ad accompagnare 
gli escursionisti è il piccolo torren-
te che scorre in parallelo ai sentieri 
e che ha origine proprio al Grande 
Lago Seefeldsee. Ad attraversare la 
Valle d’Altafossa d’inverno è la ca-
binovia che collega gli impianti da 
sci del monte Gitschberg a Maranza 
con quelli dello Jochtal a Valles.

Rio di Pusteria

Vista sulle Dolomiti dal Tratterhof



Ti aspetta in edicola,  
la prossima primavera,

con il tuo settimanale locale

Non perdere 
il prossimo appuntamento 

con le vacanze!



3 MOTIVI PER CREARE NUOVI 
RICORDI A MERANO 2000

IL SORRISO DEI BAMBINI

CORSO DI SLITTINO

LIBERTÁ DI MUOVERSISempre attivi con la slitta, 

nell’Outdoor Kids Camp per 

le prime esperienze sugli sci, 

durante la caccia al tesoro 

del Discovery Parcours, 

oppure durante una corsa 

con l‘Alpin Bob...

quello che conta è la gioia

dei più piccoli.

Ogni venerdì pomeriggio 

un esperto di slittino dá 

preziosi consigli su come 

curvare e frenare per 

divertirsi con la slitta in 

tutta sicurezza.

Il corso è gratuito e non 

necessita iscrizione.

Tra città e cielo si estende

un altipiano soleggiato 

dove è possibile vivere 

tutte le proprie passioni: 

escursioni con le ciaspole, 

scialpinismo, sci di fondo, 

parapendio. Fai spazio a 

nuovi ricordi.
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IL TUTTO A SOLI 10 MINUTI 
DALLA CITTÀ DI MERANO



SLOW E.MOTION: UN LUOGO DOVE PERDERSI PER RITROVARSI
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Dalla magia dei Mercatini di Natale 
alle atmosfere ovattate di gennaio, 
febbraio e marzo. E la montagna  
è lì, a portata di mano

Ovattata e serena, Merano nel suo 
vestito invernale mostra il suo lato 
più intimo. Le temperature non 
sono rigide, anche se ci si trova 
nel cuore delle Alpi, perché il sof-
fio mediterraneo mantiene mite il 
clima. È bello perdersi per ritrovare 
se stessi: passeggiando come mo-
derni flâneur, curiosi e allo stesso 
tempo senza fretta, lungo i sentieri 
cittadini, tra i parchi come piaceva 
fare all’imperatrice Sissi, oppure più 
su, fra i boschi che la circondano. È 
così in questo periodo, in cui i Mer-
catini di Natale ammantano di ma-
gia il centro città. Lo sarà anche nel 
prosieguo dell’inverno. 

IL VESTITO INVERNALE 
DELLA CITTÀ

MERANO VITAE 

Diverse le iniziative per dedicarsi del 
tempo, da soli, con i compagni di 
viaggio, con la persona amata. Fra le 
proposte di Merano Vitae c’è “Baciati 
dal sole”, una pausa pranzo diversa, 
all’aria aperta, per ritrovare l’energia 
che spesso le lunghe permanenze in 
luoghi chiusi ci sottrae: ogni ve-
nerdì dalle 13 alle 14 al parco 
pubblico delle Terme, dal 
17 febbraio al 17 marzo. 
Per momenti roman-
tici, lo spunto è lo 
Speckaperitivo abbi-

nato al nuovo Spumante Brut Riserva 
“36” della Cantina di Merano a lume di 
lanterna (per 5 giovedì dal 26 gennaio 
al 23 febbraio) alla City.Vinothek, op-
pure a Villa Heidelberg o alla Liberty’s 
Bar Lounge (dal 2 febbraio). O anco-
ra una cena romantica a Villa Heidel-
berg o alla Trattoria Flora. Per sco-
prire la città da diverse prospettive 

si può approfittare delle tante 
visite guidate disponibili, 

da quella classica a quel-
la a lume di lanterna, 
fino a quella della Me-
rano segreta. Info su  
www.merano.eu. 

L’atmosfera non si spegne, grandi 
lanterne da gennaio decoreranno la 
passeggiata Lungo Passirio offren-
do magia e rischiarando un’antica 
tradizione: quella del lampionaio. 
Munito di scala, nel XIX secolo gi-
rava per le strade meranesi accen-
dendo le lanterne al calar del sole. 
In questa stagione le giornate sono 
brevi e il buio arriva presto: in una 
certa maniera, il lampionaio regala-
va alla città ore di vita in più. E oggi, 
quella fiamma tornerà a donare 
luce e calore. Lento scorre il tempo, 
da dedicare al proprio benessere, 
alle Terme, magari nelle Pool Suite 
con vista sull’area della piscina, let-

Da non perdere un’esperienza in 
montagna, dato che in soli 7 minuti 
di funivia si può raggiungere la “ter-
razza di Merano”. Sciare, cammina-
re tra la neve, scivolare con lo slitti-
no, regalarsi un tour con le ciaspole 
o di sci-alpinismo, praticare sci di 
fondo, frequentare l’Outdoor Kids 
Camp o solamente godersi il sole 
invernale: Merano 2000 è a un pas-
so dalla città ed è il modo migliore 
per sentire l’energia della natura.

www.merano.eu

www.mercatini.merano.eu

www.merano2000.com

LANTERNE, BENESSERE 
E BUONA TAVOLA

MERANO 2000

Merano

to ad acqua, vasca idromassaggio e 
sauna a vapore. Oppure alla buona 
tavola, oppure abbinandolo a una 
camminata con le Gourmet Walk in 
cui è possibile scoprire i sapori del 
territorio e la sua gente, ma anche 
come la cucina alpina e le influenze 
del Mediterraneo ai fornelli posso-
no andare a nozze. 



Fra Trento e Verona, Rovereto è la 
porta del Trentino, anello di con-
giunzione tra pianura e montagna, 
cultura italiana e mitteleuropea. 
Tutt’intorno la Vallagarina è un 
susseguirsi di vigneti, cantine e ca-
stelli, col paesaggio punteggiato di 
paesi e borghi dalle origini antiche. 

La valle è attraversata dal fiume 
Adige, fiancheggiato dalla pista 
ciclabile che collega la valle sia a 
Bolzano che a Verona: 98 chilome-
tri che ripercorrono l’antica strada 
romana Via Claudia Augusta lungo 
vecchie strade, lontane dal traffico 
e adatte anche ai bambini. La vista 
spazia tra le dolci montagne dell’al-
topiano di Brentonico, cuore del 
Parco del Monte Baldo, i campi ter-
razzati della Val di Gresta, i pasco-
li della Lessinia Trentina, le cime 
rocciose delle Piccole Dolomiti e la 
natura selvaggia delle valli scavate 
dal torrente del Leno.

Grandi mostre 
d’arte a Rovereto, 
la bellezza delle 
piste innevate 
del Monte Baldo, 
escursioni golose 
in ciaspole ed 
eventi per tutti 
e per tutta la 
stagione invernale

La ski area Polsa-San Valentino-San 
Giacomo, a Brentonico, è la prima 
stazione sciistica del Trentino, la più 
vicina per chi arriva da Sud. Vanta 
ampie piste da discesa, panorami-
che ed esposte al sole con una vi-
sta che spazia dal Lago di Garda alla 
valle del fiume Adige. Protagonista 

MONTE BALDO,  
LA NEVE DI CASA TUA

UN CAPOLAVORO  
FRA TRENTO E VERONA
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FUGHE D’INVERNO IN VALLAGARINA, LA PORTA DEL TRENTINO

Rovereto
delle vacanze in famiglia è il campo 
“Polsa primi passi”, una zona attrez-
zata per i bambini che si approcciano 
per la prima volta allo sci, per impa-
rare divertendosi insieme ai maestri 
della Scuola Sci Monte Baldo. Si può 
praticare lo sci di fondo sulle spet-
tacolari piste di San Giacomo, sem-
pre perfettamente battute sia per la 
tecnica classica che per lo skating: 
cinque tracciati di diversa difficoltà 
che incontrano i gusti di tutti i fon-
disti, dai principianti ai più allenati; 
si può inoltre provare l’affascinante 
disciplina del biathlon e allenarsi an-
che dopo il tramonto, grazie all’illu-
minazione serale. E per una pausa 
golosa, bar e ristoranti intorno alle 
piste che funzionano anche come 
après-ski, per terminare in allegria la 
giornata sulla neve.

Numerose le esperienze organizza-
te per vivere l’inverno con un gusto 
diverso; oltre agli ormai tradizionali 
appuntamenti all’alba con Trentino 
SkiSunrise, la stagione 22-23 ha in 
serbo alcune novità. Discese al tra-
monto con le fiaccole, escursioni 
sulla neve illuminata dalla luna piena, 
ciaspolate alla ricerca delle tracce 
degli animali:  tutte proposte pen-
sate per assaporare l’emozione delle 
serate invernali, accompagnate da 
gustose merende e aperitivi.

Da mettere in agenda, domenica 5 
marzo, lo storico appuntamento con 
Golosaneve, che unisce una bella 
passeggiata con le ciaspole circon-
dati dalla natura del Monte Baldo 
alle soste golose nelle malghe del 
Parco.



@visitrovereto.it 

0464.430363

info@visitrovereto.it

Osservatorio astronomico sul Mon-
te Zugna | 17 dicembre, 14 genna-
io, 25 febbraio, 18 marzo 2023

Dirimpetto al Monte Baldo, pres-
so l’Osservatorio astronomico sul 
Monte Zugna, la sede più in quota 
tra quelle gestite dalla Fondazio-
ne Museo Civico di Rovereto, da 
dicembre a marzo sono in pro-
gramma quattro appuntamenti per 
guardare la volta celeste con occhi 
diversi grazie ai telescopi posizio-
nati a 1.620 m d’altitudine. 

Qui si potranno utilizzare ben tre 
telescopi per osservare la volta 
celeste con gli esperti dell’Area 
Astronomica del Museo Civico. Si 
potranno inoltre approfondire temi 
spaziali grazie a lezioni tematiche. 
Attività su prenotazione, online su 
visitrovereto.it.

“Giotto e il Novecento” Mart Rovere-
to, 8 dicembre 2022 – 19 marzo 2023

La mostra presenta 200 opere di arti-
sti moderni e contemporanei ispirate 
all’arte di Giotto. Si comincia con una 
grande installazione immersiva che ri-
produce la Cappella degli Scrovegni 
di Padova, il capolavoro assoluto del 
maestro. Attraverso sofisticate vide-
oproiezioni vi troverete immersi nel 
famosissimo ciclo di affreschi del XIV 
secolo, patrimonio Unesco. L’esposi-
zione prosegue tra opere di grandi au-
tori e autrici del XX secolo accomuna-
ti dalla passione per Giotto, studiato, 
imitato, e preso a modello. La mostra 
si chiude con un’altra grande installa-
zione immersiva: una stanza di puro e 
luminoso blu.

“Sarajevo 1992-1996. L’assedio più 
lungo | Fotografie di Mario Boccia”. 
Museo Storico Italiano della Guerra 
di Rovereto, 17 novembre 2022 – 4 
giugno 2023

Una finestra su una guerra lacerante 
e vicina, che grazie al vivido raccon-
to fotografico di Mario Boccia diventa 
uno squarcio sul presente. A Rovere-
to, una mostra con le immagini scat-
tate dal fotoreporter a Sarajevo tra 
il 1992 ed il 1996 per documentare 
i lunghi giorni dell’assedio. La città, i 
suoi luoghi simbolo, le persone: Boc-
cia racconta la resistenza civile della 
città, fotografando la vita, non solo la 
guerra. A cura di Museo Storico Italia-
no della Guerra e Osservatorio Balcani 
Caucaso Transeuropa.

LE STELLE  
DEL SABATO SERA

LE MOSTRE DELL’INVERNO: DAL MART AL MUSEO STORICO  
DELLA GUERRA, ROVERETO È CAPITALE DELLA CULTURA IN TRENTINO
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Rovereto

I NATALI DELLA VALLAGARINA

La magia del Natale abbraccia tutta 
la Vallagarina. Dal 26 novembre fino 
al 6 gennaio, a partire da Rovereto 
con i suoi mercatini, anche tutti gli 
altri paesi daranno il via ai festeg-
giamenti. Ad Ala i mercatini artigia-
nali sono nei palazzi barocchi storici 
addobbati a festa; Avio si sdoppia e 
propone i mercatini sia nella cornice 
medioevale del castello che fuori le 
mura a Sabbionara; Nomi presenta 
nelle sue corti gli affascinanti presepi 
monumentali; Brentonico propone 

un simposio di scultura e altre atti-
vità in centro e sulle piste innevate, 
ad Isera si assaggiano le specialità 
dei produttori enogastronomici, a 
Castellano mostre, spettacoli e labo-
ratori creativi. Ovunque in Vallagari-
na le proposte sono tante e variega-
te, una per ogni borgo, per grandi e 
bambini. Inoltre, per tutto il periodo i 
pregiati vini della valle potranno es-
sere degustati durante i Sorsi di Na-
tale, con eventi dedicati nel centro di 
Rovereto, nelle cantine aderenti e in 
tutti gli appuntamenti dei Natali della 
Vallagarina.

Le mostre dell ’inverno



Chiamata “il posto del cuore”, la 
Valsugana propone un turismo so-
stenibile e certificato secondo i cri-
teri del Global Sustainable Tourism 
Council (GSTC).  

Territorio trentino con la più este-
sa varietà paesaggistica e cultura-
le, ha ottenuto la certificazione nel 
2019 elevando così gli standard di 
sostenibilità del turismo (non solo 
ambientale ma anche energetica, 
economica e sociale), seguendo i 17 
obiettivi di sostenibilità dell’Agen-
da 2030 dell’ONU. 

Funivie Lagorai-Passo Brocon e 
Panarotta 2002 sono due picco-
li comprensori sciistici adatti a 
sciatori principianti ed esperti. Il 
Comprensorio Funivie Lagorai, in 
particolare, promette belle giorna-
te di sci all’insegna del motto «di-
vertimento e sicurezza». Posto sul 
Passo Brocon, propone 15 km piste 
(tra cui la nera Strafaiole e numero-
se rosse) sempre imbiancate grazie 
all’efficiente impianto di inneva-
mento programmato. 

Una delle discese è dotata di cro-
nometro, per adrenaliniche gare tra 
amici.  Presenti anche una pista per 
bob e slittini con tapis-roulant e una 
per i gommoni. Sul passo Brocon si 
scia (e si risale con le pelli) anche 
di sera, il mercoledì e venerdì fino 
alle 22:30. 

I boschi e le radure del Lagorai of-
frono percorsi incantati agli aman-
ti di ciaspole e ramponcini: dolci 
passeggiate in Val Calamento, Val 
Campelle e Valle dei Mocheni, ma 
anche viste impagabili dalle cime 
del Pizzo di Levico e del Dosso di 
Costalta. I rifugi in quota propon-
gono piatti della tradizione gastro-
nomica trentina accompagnati dai 
rinomati vini locali. 

È la prima destinazione al mondo 
certificata per il turismo sostenibile 
secondo i criteri del Global 
Sustainable Tourism Council

Circondati dallo splendido paesag-
gio naturale delle catene del Lago-
rai e Ortigara-Cima 12, in Valsuga-
na è possibile divertirsi sugli sci, 
ciaspolare nella neve e passeggiare 
tra paesaggi incantati ristorandosi 
di tanto in tanto con un buon bic-
chiere di vin brulè. Qui la pace, l’au-
tenticità e la bellezza selvaggia di 
una natura splendida rendono uni-
ca ogni vacanza. 

INVERNO IN VALSUGANA

IL “POSTO DEL CUORE” 

IMPIANTI SCIISTICI 
A MISURA DI FAMIGLIA

TANTE ALTERNATIVE 
PER CHI NON SCIA

LA VACANZA PERFETTA PER CHI HA VOGLIA D’INVERNO

Valsugana&Lagorai
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www.skilagorai.it

www.visitvaslugana.it

In Valsugana si trovano antiche 
chiesette,  borghi alpini e impo-
nenti fortezze asburgiche che rac-
contano la storia della prima guerra 
mondiale. Da non perdere una vi-
sita all’Osservatorio Astronomico 
del Celado e la magia di Arte Sella, 
esposizione internazionale di arte a 
cielo aperto, dove le opere sono re-
alizzate con materiali naturali (sas-
si, tronchi, alberi). Infine, da scopri-
re anche lo SKY Museum a Borgo 
Valsugana e la Casa Museo De Ga-
speri a Pieve Tesino, città natale del 
famoso statista.

La ski area Funivie Lagorai – Alto-
piano Del Tesino Trentino, con vista 
sulle Dolomiti di Brenta propone 
settimane bianche low cost per fa-
miglie dall’11 al 23 dicembre 2022 
e dall’8 gennaio al 17 marzo 2023 
(5 notti con 1/2 pensione con arri-
vo domenica e partenza venerdì + 
5 giorni skipass diurno da lunedì a 
venerdì). 

Prezzi variabili da 355 euro in alta 
stagione (345 euro per i bambini 
3-7 anni) a 319 euro in bassa (299 
per i bambini 3 -7 anni). Da 0 a 2 
anni soggiorno gratuito.

Il Mercatino di Natale, alla sua 20a 
edizione, si svolge nel Parco Seco-
lare degli Asburgo, il più importante 
giardino storico dei Grandi Giardini 
Italiani. Qui si ritrova il sapore di una 
favola antica, mentre sui banchi sono 
in vendita  eccellenze dell’artigiana-
to, dei sapori di montagna e così via. 
Ospite d’onore, naturalmente, Bab-
bo Natale. Suggestivi il “Presepe 
vizin a cà” e cento altri presepi arti-
gianali. Il mercatino è aperto il 26-27 
novembre e, in dicembre e gennaio, 
in giorni e orari indicati su www.visi-
tvalsugana.it/mercatinidinatale.

Narra una leggenda che poco pri-
ma dell’Avvento, gli Gnomi Minatori 
delle miniere intorno a Pergine scen-
dessero a Valle per mettere in ven-
dita giochi, decori, dolcetti e pro-
dotti artigianali. Oggi a Pergine, la 
leggenda rivive con l’incontro degli 
artigiani storici dell’Alta Valsugana 
e Valle dei Mocheni con i giovani 
artisti locali. Accanto a cibi e bevan-
de trentine, previste anche rassegne 
musicali e corali, nonché racconti di 
leggende sotto il grande albero. 

Per informazioni www.visitvalsuga-
na.it/mercatinidinatale

UN MONDO DI ARTE 
E CULTURA

SETTIMANE BIANCHE 
LOW COST SPECIALE 
FAMIGLIE

MERCATINO DI NATALE 
A LEVICO TERME

PERGINE VALSUGANA 
E LA MAGIA DEL NATALE
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Da Pila  
a Courmayeur, 
passando 
per i piccoli 
affascinanti 
comprensori.  
E il Forte di Bard 
propone cultura

Valle d ’Aosta



Vicino alla città, ma immersa nel-
la natura più pura. A Pila la natura 
prevale. Grazie alla presenza della 
telecabina che collega in meno di 
20 minuti Aosta a Pila, è possibile 
“dimenticarsi” dell’auto parcheg-
giandola nel grande parcheggio nel 
centro città di Aosta, vicino all’u-
scita dell’autostrada, ed anche alla 
stazione dei treni e all’arrivo delle 
autocorriere, incluso Flixbus. 

Pila è l’unica località di montagna, 
a 1800m s.l.m., che permette la 
“doppia vita” dello sci, della neve 
e della comodità e vivacità di ini-
ziative culturali e di intrattenimento 
tipiche della città, grazie alla facilità 
e rapidità di collegamento con il ca-
poluogo Valdostano. 

A Pila, sciatori e snowboarder e 
amanti della natura avranno il pia-
cere di divertirsi  e godere di un 
panorama mozzafiato che abbrac-
cia le vette dei principali 4.000: dal 
Monte Bianco al Cervino. 

A Pila (Valle d’Aosta) scopri la tua 
vera natura tra sport e divertimento. 
Il Balcone Bianco di Aosta è la meta 
ideale per le vacanze invernali  
o per una toccata e fuga

Pila è famosa per la posizione naturale 
che la tiene al riparo dal vento e dalle 
avversità metereologiche pur essendo 
ad una altitudine considerevole, con le 
piste che si sviluppano fra i 1800 e i 
2700m s.l.m., e che permette così di 
poter sciare per tutto l’inverno.  Bat-
titure impeccabili e neve ossigenata, 
saranno pronte ad attendere tutti.  

A Pila esistono piste capaci di accon-
tentare i diversi livelli di sciatori e tali 
da fargli vivere una giornata a cac-
cia di forte di emozioni. Principianti 
e sciatori più esperti, troveranno le 
condizioni perfette su ogni tracciato. 
Il comprensorio di Pila vanta: 4 piste 
nere, 21 rosse, 4 blu, che assieme ai 
tracciati percorribili sci ai piedi arriva-
no a 70 km, da un’altitudine di 1.540 a 
2.750 metri di quota. 15 impianti, fra 
seggiovie, ovovia e funivia, assicurano 
una comoda risalita. Due scuole di sci 
che complessivamente vantano oltre 
170 maestri, accolgono allievi di tutte 
le età, livello e volontà per il grande 
debutto sulla neve o per perfezionare 
il proprio stile e soddisfare le proprie 
ambizioni. 

Inoltre, due piste ben segnalate sono 
dedicate allo scialpinismo che par-
tono entrambe in fondo al rinnovato 
parcheggio a monte del tunnel: la pi-
sta n°1 è lunga 2,7 km con un D+ 358, 
mentre la pista n°2 ha una lunghezza 
totale di 3 km e un D+295.

A disposizione degli utenti anche il 

SCI, SNOWBOARD  
E SCI ALPINISMO

FACILMENTE 
RAGGIUNGIBILE
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FRA NEVE, CULTURA E INTRATTENIMENTO

Pila



Pila Valle d’Aosta

0165.521148

Pila, Aosta Valley

info@pila.it

www.pila.it

Pila risulta essere il luogo ideale 
anche per coloro che non sciano. 
Numerose escursioni da fare con 
ciaspole ai piedi in autonomia o as-
sieme alle guide ambientali naturali-
stiche sono una bellissima esperien-
za da provare anche con i bambini. 
Come immancabile è il Fun Park: un 
luogo magico con gommoni morbidi 
e dai colori sgargianti, dove il diverti-
mento è assicurato per tutti!

Natura, sport, ospitalità, relax e 
cucina, il mix perfetto che 
puoi trovare qui. Dopo 
una giornata sugli sci, 
la vacanza continua… 
prendersi cura di sé e 
rilassarsi è una parte 
importante della pro-
pria vacanza, gli hotel 
offrono centri fitness 
e spa. Se sogni un pic-
colo bed & breakfast, un 

NON SOLO SCI
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ACQUISTA LO SKIPASS 
ONLINE E SALTA LA FILA

Da quest’anno Pila incentiva l’ac-
quisto online dello skipass tramite 
il proprio sito web: si potrà godere 
di riduzioni sull’acquisto di skipass 
in determinati periodi della stagio-
ne. Alle casse lo skipass avrà una 
tariffa unica. La procedura è sem-
plice: sullo store di Pila, una volta 
selezionato il tipo di biglietto e 
terminato l’acquisto è possibile 
caricarlo sulla propria chip-card, 
che potrà poi essere utilizzata per 
i successivi acquisti online presso 
una qualsiasi stazione sciistica val-
dostana. Se non si possiede una 
chip card, la prima volta la si potrà 
ritirare alle casse della cabinovia o 
ai distributori automatici; a partire 
dalla seconda volta, avendo asso-
ciato il proprio chip, non è neces-
sario passare dagli sportelli, anche 
con skipass comprato pochi minuti 
prima di accedere. 

Acquistando il biglietto online sarà 
possibile saltare la fila in bigliet-
teria! Durante l’acquisto dello ski-
pass è inoltre possibile decidere di 
acquistare anche l’assicurazione 
Snowcare, che copre infortuni e 
responsabilità civile. 

Pila
primo snowpark costruito in Val-
le d’Aosta: AREAEFFE. Ampliato 
quest’anno e con una collocazione na-
turale invidiabile a quota 2.200 metri: 
al riparo dal vento grazie ai boschetti 
che lo circondano e che assicurano un 
ottimo contrasto nelle giornate meno 
soleggiate. Qui ci si potrà divertire fra 
funbox, kicker e rail in tutta sicurezza! 
Ci sono linee easy, medium e hard, to-
tem che rendono più chiari i percor-
si, wi-fi diffuso per restare connessi e 
anche, perché no, postare le proprie 
spettacolari evoluzioni in tempo reale.

albergo tradizionale, dotato di ogni 
comfort o la libertà di prenderti cura 
di te stesso con i servizi di un resi-
dence o di un appartamento, a Pila 
trovi tutto. La maggior parte delle 
nostre strutture sono direttamen-
te sulle piste e pronte ad accoglie-
re la tua attrezzatura, la puoi anche 
noleggiare in molti dei noleggi del 
resort. La proposta enogastronomi-
ca a Pila è sicuramente un punto di 

eccellenza: fra brasserie, pub, 
baite e ristoranti, si posso-

no degustare i prodotti 
più tipici della Vallée e 
le materie prime che 
parlano l’antica lin-
gua della tradizione, 
come la mocetta, il 
prosciutto di Bosses, 

il celebre lardo di Ar-
nad accompagnato al 

miele che accompagna poi nei dolci 
anche panna d’alpeggio, castagne 
e torte di mela. Fontina, tome, e la 
grande tradizione delle carni con po-
lenta, o dei pesci di fiume, insieme 
alle zuppe, con o senza pane nero da 
accompagnare con Fumin, Torrette 
o Enfer d’Arvier, per citare alcuni ce-
lebri vini rossi locali. 



“WINTER WONDERLAND” NEL CUORE DELLE ALPI

Raggiungere il punto più alto 
d’Italia, godersi aperitivi e cene 
in quota, avventurarsi nella neve 
fresca e provare autentiche opere 
d’arte in cucina: qui tutto è possibile

Non ci sono dubbi: Courmayeur è 
tra le migliori località turistiche di 
montagna. Ad attestarlo è l’ingres-
so in Best of the Alps, rete che da 
25 anni unisce le destinazioni in-
ternazionali più prestigiose. E non 
solo, perché da maggio la cittadina 
è entrata a far parte dei Territori di 
Eccellenza della Fondazione Alta-
gamma, circuito di partner che pro-
muovono la qualità, il Made in Italy 
e la cultura dell’accoglienza. A sim-
bolo dell’eccellenza di Courmayeur 
è stata promossa la figura di  
Federica Brignone: sciatrice di casa 
e azzurra più vincente di sempre 
in Coppa del Mondo, è oggi brand 
ambassador della località.

UN’ECCELLENZA 
RICONOSCIUTA  
NEL MONDO

Cresce l’attesa per la terza edizione 
del Courmayeur Design Weekend: un 
palinsesto di eventi che culminerà nei 
quattro giorni – dal 9 fino al 12 febbra-
io 2023 – della manifestazione, con un 
programma di mostre diffuse (reali e 
virtuali) allestite già a partire da dicem-

bre, talk ed appuntamenti che coinvol-
gono appassionati, architetti, designer e 
studi di progettazione. Courmayeur tor-
na a proporre, a marzo, Peak of Taste, la 
rassegna dedicata alle esperienze food 
di alta qualità. In programma una serie 
di cene in quota nei ristoranti sulle pi-
ste e nei rifugi, “ambassador” del gusto 
italiano e valdostano, oltre che aperitivi, 
talk e incontri con chef stellati. A pro-
posito: Courmayeur è la meta ideale per 

chi adora sperimentare il territorio at-
traverso i suoi sapori più autentici, sco-
prendo le specialità locali nei ristoranti 
del centro o in quota, dove al piacere 
della tavola si somma quello della vista. 
Qui il cibo è passione e condivisione. 
Infine après-ski e clubbing rappresen-
tano il cuore della vita mondana, ma 
non va dimenticato che le aree welness 
sono uno dei tanti punti di forza di que-
sta straordinaria location.

Courmayeur vanta un filo diretto 
con il Monte Bianco: la Skyway offre 
un’esperienza di viaggio indimenti-
cabile, passando per le stazioni del 
Pavillon e quella finale di Punta Hel-
bronner, con l’imperdibile terrazza 
circolare che si apre su un panora-
ma a 360° sui 4.000 delle Alpi. 

Chi ama la neve può esaltarsi con 
oltre 100 chilometri sciabili, 43 di 
piste e 60 di fuoripista, serviti da 
Courmayeur Mont Blanc Funivie. Le 
piste più famose sono sicuramente 
la Checrouit, la pista Internaziona-
le, la Youla e la Gigante, con piccole 
chicche come la Pista dell’Orso, in 
stile “wild”, appositamente non bat-
tuta e ricca di gobbe. Per gli aman-

www.courmayeurmontblanc.it

0165.841612

info@courmayeurmontblanc.it

Courmayeur Mont Blanc

COURMAYEUR  
E IL MONTE BIANCO
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Courmayeur

Eventi e Sapori

ti del freestyle, tra la pista Aretù e 
la Checrouit si trova lo snowpark, 
dove perfezionare trick e acrobazie 
su sci e snowboard in piena sicurez-
za. Menzione speciale per l’heliski: 
in elicottero si sorvolano pinnacoli e 
creste, ammirandoli da una prospet-
tiva unica. 

Arrivati a destinazione, nella zona 
del Mont Fortin, in Val Veny, inac-
cessibile in funivia, ci si prepara alla 
discesa in neve fresca. A piccoli 
gruppi, in compagnia della Guida al-
pina, si sperimenta la pura ebbrezza 
della powder, la “polverosa” neve 
tanto amata dai freerider. Non va 
dimenticato che Courmayeur è un 
vero paradiso per lo sci fuoripista, 
ma è anche possibile vivere la na-
tura incontaminata con ciaspole e 
snowbike.



www.courmayeurmontblanc.it

Escape. Find your pace.

Put life on hold, and take the time to just be. 
Whether it's a rush of adrenaline, or the art of pampering,
immerse yourself in the lifestyle, sport and cuisine of Italy's natural gateway.



Piazza d’Armi
Info e orari spettacoli
fortedibard.it
T. +39 0125 833811

*12, 19, 24 e 25 dicembre esclusi

Ogni sera*, la magia del video mapping
8 dicembre 2022 · 8 gennaio 2023
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Il déco rappresentò una rivoluzione 
estetica, un’avventura all’insegna 
della creatività e della libertà.  
In mostra oltre 230 opere

“Il Déco in Italia, l’eleganza della 
modernità” è il titolo della mostra 
inedita che il Forte di Bard, in col-
laborazione con Silvana Editoriale, 
ospita fino al 10 aprile 2023. Un gran-
de progetto espositivo, curato da 
Francesco Parisi, che presenta 230 
opere tra pittura, scultura, decora-
zioni murali, arti applicate, manifesti 
e illustrazioni che svelano l’evoluzio-
ne del Déco. Nove le sezioni allesti-
te nelle sale delle Cannoniere e delle 
Cantine della fortezza. Il termine Art 
Déco deriva dall’abbreviazione rife-
rita all’Exposition International des 
Arts Decoratifs et Industriels Mo-
dernes, tenuta a Parigi nel 1925, che 
diede il via ad un fenomeno che rivo-
luzionò lo stile e il gusto nelle arti de-
corative, arti visive, architettura e nel-
la moda. La mostra oltre a ricostruire 
proprio la sezione italiana presente a 
quell’evento epocale, intende restitu-
ire una sorta di fotografia di quanto 
si andava producendo in quegli anni 
non solo nelle arti decorative ma an-
che in pittura, scultura e grafica.

L’EVOLUZIONE DEL DÉCO

LA MAGIA  
DEL VIDEO MAPPING
La grande novità delle festività na-
talizie al Forte di Bard: Naturae Ma-
iestas è uno spettacolo immersivo 
a 360° di suoni e luci che regalerà 
emozioni. Dall’8 dicembre 2022 all’8 
gennaio 2023, la Piazza d’Armi del 
Forte di Bard si cala in un’atmosfera 
scintillante e surreale per celebrare 
la montagna e gli animali che la po-
polano. Una montagna reinterpretata 
in chiave fantastica ed onirica grazie 
alla magia degli effetti speciali del vi-
deo mapping. Spettacoli ogni sera, 
a partire dalle ore 17, ad eccezione 
del 12, 19, 24 e 25 dicembre. Per in-
formazioni: T. + 39 0125 83381. Gli 
spettacoli sono inclusi nel biglietto 
di ingresso al Forte che comprende 
anche uno spazio espositivo a scel-
ta, tra mostre e musei. Consultare gli 
orari degli spettacoli e le tariffe sul 
sito fortedibard.it. E nel corso delle 
feste, numerosi altri appuntamenti 
per tutta la famiglia con spettacoli, 
animazioni per bambini e concerti 
negli spazi della fortezza.

Esposte non solo le sfavillanti cerami-
che firmate da Gio Ponti per Richard 
Ginori e le delicate trasparenze bu-
ranesi di Vittorio Zecchin, ma anche 
opere di pittura e scultura, connotate 
da quel gusto sintetico e lineare che 
caratterizzò una parte dell’arte italia-
na di quegli anni. Molte le opere pre-
gevoli, come il pannello in ceramica 
di Galileo Chini che ornava il salone 
del padiglione Italia, il ritratto di Au-
gusto Solari di Adolfo Wildt, le cele-
bri ceramiche di Francesco Nonni e 
straordinari dipinti di Aleardo Terzi 
e Umberto Brunelleschi che segna-
no un versante più illustrativo della 
pittura di quegli anni, gli studi prepa-
ratori per il grande arazzo del Genio 
Futurista di Giacomo Balla (che or-
nava la scalinata del Grand Palais). 
Tra i numerosi ritratti femminili svet-
ta uno dei dipinti più rappresentativi 
di Giulio Aristide Sartorio.

L’esposizione amplia inoltre gli 
estremi cronologici finora utilizzati, 
1919-1939, includendo gli anni ante-
cedenti il primo conflitto mondiale e 
contrappuntando il percorso esposi-
tivo da alcune puntuali ricostruzioni 
storiche di occasioni rilevanti come, 
ad esempio, il Padiglione Italiano alla 
mostra parigina del 1925, le Bienna-
li di Arti Decorative di Monza, non-
ché alcuni focus su due personalità 
influenti degli anni ‘20: la gallerista e 
couturier Maria Monaci Gallenga e 
Riccardo Gualino. 

www.fortedibard.it

0125.833811

info@fortedibard.it

FortediBard

Anselmo Bucci, Cleopatra, 1927-29, 
Courtesy Matteo Maria Mapelli Arte 

Moderna e Contemporanea

LE OPERE IN MOSTRA

Bard

FortediBard



ALLA SCOPERTA DEI PICCOLI COMPRENSORI

Borghi autentici 
dove vivere  
un turismo lento, 
fatto di persone 
ed emozioni vere, 
in cui esperti 
e principianti 
troveranno  
ciò che cercano

Antagnod, Brusson, Chamois,  
Torgnon, La Magdeleine,  
Champorcher, Cogne,  
Rhêmes-Notre-Dame, Crévacol,  
Gressoney-Saint-Jean, Ollomont, 
Valgrisenche. 

Questo elenco di località rappresenta 
dodici piccoli comprensori situati in 
Valle d’Aosta, borghi autentici dove 
vivere un turismo lento, fatto di per-
sone ed emozioni vere. Siete pronti 
per un tour alla scoperta di questi 
luoghi speciali, in cui assaporare il 
gusto della tradizione? Antagnod 
è in Val d’Ayas e gode di una vista 

12 LUOGHI SPECIALI

UNO SKIPASS  
PER 5 GIORNATE E...  
UN’ORA DI MAESTRO!

Abbiamo parlato di borghi caratte-
ristici, dove il tempo sembra essersi 
fermato e che con l’arrivo della neve 
diventano magici. In ciascuno di que-
sti comprensori meno caotici e co-
munque meravigliosi c’è un’offerta 
di cui approfittare: si tratta di uno 
skipass da 5 giorni e un’ora di lezio-
ne di sci con i maestri delle scuole 
delle località valdostane, proposto a 
100 euro per gli adulti, gratuito per i 
bambini fino a 8 anni (nati dopo il 31 
ottobre 2014 e con l’acquisto conte-
stuale di uno skipass adulto) e a 80 
euro per i ragazzi sotto i 14 anni (nati 
dopo il 31 ottobre 2008). 

Sì, avete letto bene, si tratta di una 
promozione imperdibile, valida per 
tutta la stagione senza limitazioni, 
weekend e festivi compresi. Lo ski-
pass è utilizzabile per un massimo di 
due giorni nella stessa località sciisti-
ca. Infine ricordiamo i comprensori 
che hanno aderito all’iniziativa, ov-
vero Antagnod, Brusson, Chamois, 
Champorcher, Cogne, Crévacol, 
Gressoney-Saint-Jean, La Magdelei-
ne, Ollomont, Rhêmes-Notre-Dame e 
Valgrisenche.
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Valle d ’Aosta

www.skilife.ski

www.lovevda.it

0165.238871

info@skilife.ski

spettacolare sul Monte Rosa: 11 km di 
piste spaziose con pendenze dolci e 
un parco giochi sulla neve. Poco più 
in basso si trova Brusson: 9 piste, un 
tracciato per lo sci di fondo di 60 km, 
baby snow park e una pista di patti-
naggio su ghiaccio naturale da 1.300 
mq. Spostiamoci in Valtournenche, a  
Chamois: raggiungibile solo in fu-
nivia, è l’ideale per passeggiate con 
le racchette o per chi è all’esor-
dio sugli sci. Nella stessa valle tro-
viamo Torgnon: riparata dai venti 
freddi, è ideale palcoscenico per i 
bambini, grazie anche ad un par-
co giochi sulla neve “Winter Park” 
attrezzato con mega scivoli e tanti 
altri intrattenimenti che rendono fa-
cile l’avviamento allo sci da discesa.  
La Magdeleine è in bassa Valtour-
nenche, posto giusto dove impa-
rare a sciare e godere dell’incante-
vole paesino immerso nei boschi.  
Champorcher è la stazione sciistica 
più vicina per chi arriva da Piemonte 
e Lombardia: 12 km di piste, l’anello 
“Moulin” per i fondisti, un percorso 
per scialpinisti e il baby snow park. 
Cogne è la regina dello sci nordico, 
con 80 km di piste e 12 anelli, e del-
le cascate di ghiaccio (se ne conta-
no 150). A breve distanza troviamo  
Rhêmes-Notre-Dame, oasi natu-
rale con 7 km di piste. Eccoci poi a  
Crévacol, ultimo villaggio del-
la Valle del Gran San Bernardo: 
la stazione più soleggiata di tut-
ta la Valle d’Aosta vanta 22 km 
di piste. In Valle del Lys si trova  
Gressoney-Saint-Jean, proprio ai 
piedi del Monte Rosa: un autentico 

gioiello con le mitiche piste di Weis-
smatten e la “Internazionale Leonar-
do David”. Anche Ollomont, in Val-
pelline, è perfetta per gli apprendisti 
desiderosi di poca folla. Chiudiamo 
con Valgrisenche, il cui comprenso-
rio di piste percorre foreste di coni-
fere in un ambiente di incontaminata 
bellezza.



Bevi SanoBevi Sano
Bevi ValdostanoBevi Valdostano

Tutta la purezza Tutta la purezza del Monte Biancodel Monte Bianco
in una bottigliain una bottiglia

Morgex - Valle d’Aosta

LEGGERA E POVERA DI 
SODIO 

Sorgenti Val Veny

IL FABBISOGNO QUOTIDIANO DI 
CALCIO 

PER LA SALUTE DELLE OSSA

Fonte Youla

ACQUA ACQUA 
MINERALE NATURALE MINERALE NATURALE 

MONTE BIANCOMONTE BIANCO

ACQUAACQUA
MINERALE NATURALEMINERALE NATURALE

COURMAYEURCOURMAYEUR



www.framavetri.it

AOSTA Via Garin 1 - Tel. 0165.361256 

CHARVENSOD (Ao) Plan Felinaz, 21 - Tel. 0165.361255

VERRES (Ao) Via Circonvallazione, 27 - Tel. 0125.920647

Serramenti Frama
creati in Valle d’Aosta 
per il clima invernale

u n a  f i n e s t r a ,  m i l l e  p o s s i b i l i t à



La magia  
del Natale  
fa tappa anche 
sulla Riviera 
Romagnola,  
così come  
nei pittoreschi 
borghi 
dell’Appennino

Emilia Romagna



Il Natale a Ferrara è iniziato il 26 no-
vembre con 100 chilometri di lumi-
narie a basso consumo e la seconda 
edizione di Ferrara Winter Park, al 
Parco Coletta. 
Info: ferrarainfo.com.

Ravenna accenderà questo Natale 
da sabato 3 dicembre a domenica 
8 gennaio con “La Luce delle pa-
role” in Via Mazzini e Via Corrado 
Ricci, ispirati alla Divina Commedia 
e la pista di ghiaccio “Jfk on ice” in 
Piazza Kennedy. 
Info: www.turismo.ra.it 

Cervia (Ra) si trasforma in uno scin-
tillante villaggio di Natale in piaz-
za Garibaldi, per Cervia Christmas 
Family. 
Info: turismo.comunecervia.it 

Fino all’8 gennaio, Milano Marittima 
(Ra) diventa “MiMa Wonderland”, 
il paese delle meraviglie.
Info: www.mimawonderland.it

Fino all’8 gennaio, Predappio (FC), 
ospita in Piazza Garibaldi la prima 
edizione dell’Ice Village, con gran-
de pista di pattinaggio sul ghiaccio.
Per info: www.visitpredappio.it. 

“Forlì che brilla, una favola da rac-
contare”, dall’8 dicembre al 6 gen-
naio, in Piazza Saffi, con la pista del 
ghiaccio, due piste di curling e la-
birinto verde di 160 metri quadrati. 
Per info: scopriforli.it.

Cattolica (Rn), da sabato 3 dicem-
bre ospiterà in Viale Bovio la grande 
ruota panoramica e in Via Matteotti 
i mercatini del “Bosco ghiacciato”.
Per info: www.cattolica.info.

Dall’8 dicembre all’8 gennaio, il Vil-
laggio di Natale Dream Christmas 
trasformerà Bellaria-Igea Marina 
(RN) in un’isola di luce e di ghiaccio.
Info: bellariaigeamarina.org 

Riccione (Rn) proporrà le “Visioni 
di un bosco d’inverno”, nelle piazze 
centrali. 
Per info: riccione.it.

il Villaggio di Natale a Rimini sarà 
al mare, in piazzale Fellini dal 3 di-
cembre al 15 gennaio. 
Info: www.riminiturismo.it 

Da Ferrara a Rimini, passando per  
i borghi dell’Appennino romagnolo,  
da fine novembre a metà gennaio, 
magico Natale con villaggi natalizi, 
piste di ghiaccio, presepi e mercatini. 

IL NATALE A FERRARA,  
RAVENNA E CERVIA

PREDAPPIO E CATTOLICA

BELLARIA-IGEA MARINA,  
RICCIONE E RIMINI
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IN ROMAGNA TRA VILLAGGI, LUMINARIE, PRESEPI E MERCATINI 

La magia
del Natale 

Cesenatico (FC) 



Il 4 dicembre si è illuminato  il tradi-
zionale Presepe galleggiante della 
Marineria di Cesenatico (FC) (Info: 
visitcesenatico.it), mentre Gatteo 
Mare (FC), dall’ 11 dicembre ospiterà 
il Presepe artistico animato. 
Info:  www.visitgatteomare.it.

A Montefiore Conca (Rn) torna il 
presepe vivente, il 26 e 30 dicembre 
e 1 gennaio, con oltre 120 figuranti. 
Informazioni sulla pagina Facebook 
Presepe Vivente Montefiore Conca 

Dall’8 dicembre aIl’8 gennaio, è pos-
sibile visitare il  Presepe di sabbia di 
Bellaria-Igea Marina (Rn), nella Piaz-
zetta Alda Merini. 
Info: www.bellariaigeamarina.org.

LA MAGIA DEI PRESEPI IL PRESEPE GALLEGGIANTE

I TRADIZIONALI 
MERCATINI NATALIZI TRA 
COSTA ED ENTROTERRA

LE FESTE IN ROMAGNA 
TRADIZIONE  
E INNOVAZIONE

G
O

W
IN

T
E

R

87

Fino all’8 gennaio, Ravenna ospita 
il villaggio di Natale in Piazza del 
Popolo, con tipici capanni della tra-
dizione balneare (Per Info “I capanni 
del Natale” su Facebook), mentre a 
Sant’Agata Feltria (Rn) ci sarà la fie-
ra nazionale “Il Paese del Natale”. 
Info: www.prolocosantagatafeltria.
com.

Fino all’8 gennaio, Rimini ospiterà in 
centro il Mercatino dei Sogni di Na-
tale e al Ponte di Tiberio la Fiera de-
gli Alberi di Natale. 
Info: riminiturismo.it.

La Romagna si prepara a vivere un 
Natale nel segno della ripresa, del 
calore e della serenità. Una grande 
festa tra tradizione e innovazione, 
con luminarie, installazioni e ruote 
panoramiche a basso impatto ener-
getico, senza rinunciare agli effetti 
speciali. Già da fine novembre e fin 
dopo l’Epifania, varie località, dai 
borghi dell’entroterra alle località 
della costa, da Ferrara a Ri-
mini, puntano su addob-
bi luminosi suggestivi, 
come quelli a basso 
consumo che per 
100 km illuminano 
Ferrara, ma anche 
le luminarie di Ber-
tinoro, il “Balcone 
della Romagna”, op-
pure quelli in onore 
di Dante a Ravenna e 
le luminarie coreografiche 
sul porto canale leonardesco di Ce-
senatico (FC). Poi ci sono i magici 
Villaggi di Natale, le ruote panora-
miche e le piste di pattinaggio sul 
ghiaccio ecologiche, aperte fino a 
sera e le tipiche casette di legno in 
stile di montagna che quest’anno 
puntano sulla gastronomia tipica, 
dove è anche possibile acquistare 
addobbi natalizi e artigianato arti-
stico. Un’occasione per tornare a 
viaggiare e a fare festa, respirando 
la magica atmosfera natalizia.

Fino all’8 gennaio, saranno allestiti 
presepi nelle chiese, sotto le arcate 
dei ponti e sull’acqua, lungo i canali 
di Comacchio (Fe). 
Per info: www.visitcomacchio.it

A Cervia (Ra), una natività a gran-
dezza naturale sarà allestita sull’ac-
qua del porto canale di Cervia, oltre 
ai 3 presepi visitabili a MUSA - Museo 
del Sale. 
Info: turismo.comunecervia.it.

Dall’8 dicembre al 6 gennaio, è pos-
sibile visitare il Presepe in Grotta di 
Bertinoro (FC). 
Per info: www.visitbertinoro.it.

Il tradizionale presepe artistico di 
Predappio Alta (FC), dalle grotte 
della Zolfatara, si sposta al Museo 
presso il ristorante “la Vecia Cante-
na d’la Pre”, visibile dall’8 dicembre. 
Per info cercare “presepio della Zol-
fatara” su Facebook 

Torna in Romagna dall’8 dicembre 
anche Longiano dei Presepi, nel bor-
go medioevale di Longiano (FC). 
Per info: www.comune.longiano.fc.it.

Cattolica (RN) 

Ferrara



Il mare Adriatico-Ionico non of-
fre solamente rilassanti vacanze in 
spiaggia, ma anche una varietà di 
armoniosi paesaggi attraversati da 
corsi d’acqua, da caratteristici borghi 
storici e da cittadine ricche di storie 
e cultura. Per questo il Comune di 
Monza, diverse Agenzie di sviluppo 

Salendo verso nord, nell’hinterland 
milanese, ecco il Parco di Monza, 
uno tra i maggiori parchi storici eu-
ropei, circondato da mura che, con 
i suoi Giardini Reali, rappresentano 
un complesso di particolare valo-
re paesaggistico e architettonico: 
ospita piste ciclabili e nuovi percorsi 
multimediali creati grazie alla coo-
perazione del progetto TANGRAM.

Viaggio  
alla scoperta  
di luoghi 
incantati tra 
Emilia Romagna, 
Lombardia, 
Slovenia, Bosnia, 
Serbia, Croazia  
e Grecia

Partiamo dall’Emilia-Romagna. Il 
Parco Naturale di Cervia è un’oasi 
verde all’interno del Parco Regio-
nale del Delta del Po, Patrimonio 
UNESCO: offre percorsi didattici, 
sentieri e spazi attrezzati per cam-
minare e rilassarsi all’insegna del 
turismo green. Grazie al progetto 
TANGRAM troviamo una nuova li-

IL PARCO NATURALE  
DI CERVIA  
PATRIMONIO UNESCOTRA ADRIATICO E IONIO 

NATURA SENZA UGUALI

IL PARCO DI MONZA 
E I PERCORSI 
MULTIMEDIALI

SETTE  TAPPE PER VISITARE PARCHI E GIARDINI 
NELLE TERRE TRA L’ADRIATICO E LO IONIO

Itinerari “four season”
(DELTA 2000 in Emilia-Romagna, 
BSC di Kranj in Slovenia e Severne 
Primorske a Nuova Gorica in Slove-
nia, Banat in Serbia, EVIA in Grecia, 
l’assocazione Argonauta in Croazia, 
l’organizzazione Proactive e l’Ufficio 
del Turismo di Banja Luka in Bosnia 
e Herzegovina), e l’Università di Vlo-
ra in Albania, hanno collaborato per 
valorizzare parchi naturali, itinerari 
paesaggistici e giardini disseminati 
in luoghi ricchi di natura e bellezza. 
Scoprite con noi le tappe da non per-
dere di un tour tra parchi naturali, ca-
stelli e giardini nelle terre di ADRION!

nea di arredi, giocosa e attraente 
per bambini, in cui gli spazi richia-
mano le sagome degli animali pre-
senti nell’area del Parco. 
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Nel centro storico di Niš, in Bosnia, 
sulla riva del fiume Nišava, si trova 
una fortezza turca del diciottesimo 
secolo, il Castello di Nis - Niska 
Tvrdava, ora visitabile anche attra-
verso percorsi multimediali. 

Restiamo in Serbia per scoprire 
nuovi percorsi cicloturistici multi-
mediali realizzati nell’area di Banj 
Brdo, nei pressi di Banja Luka; spo-
standoci più a sud, ecco i nuovi punti 
informativi turistici in uno dei parchi 
nazionali più belli e più grandi della 
Serbia, il Parco Nazionale della Fru-
ska Gora, sulle rive del Danubio.

Spostiamoci nel Parco Nazionale 
delle Incoronate, in Croazia, dove 
nei pressi dell’Isola di Murter sono 
state create nuove installazioni su-
bacque, e inoltre è stata allestita 
una suggestiva mostra fotografica 
sulla collina di Raduč. 

Settima e ultima tappa nella splen-
dida isola greca di Eubea (Evia) 
ancora sconosciuta al turismo in-
ternazionale e ricca di eccellenze 
paesaggistiche e culturali: dove di-
verse attrazioni turistiche saranno 
ora visitabili grazie ad una nuova 
applicazione multimediale. 

La terza tappa ci porta nel Tri-
glav in Slovenia, con itinerari alla 
scoperta della ricchezza della flo-
ra e della fauna presenti in questo 
splendido Parco Nazionale. Sem-
pre in Slovenia,  ci sono nuovi itine-
rari da scoprire lungo le foreste e i 
boschi nell’area di Nova Gorica, per 
poi proseguire con percorsi mul-
timediali ed educativi anche nelle 
tappe successive.

IN BOSNIA DA VEDERE 
IL CASTELLO DI NIS

IL PARCO NAZIONALE 
DELLE INCORONATE: 
ARTE E NATURA  
IN CROAZIA

NELL’ISOLA GRECA 
DI EUBEA (EVIA)

TRIGLAV IN SLOVENIA: 
ITINERARI DA SCOPRIRE

IN SERBIA DA BANJ BRDO 
ALLE RIVE DEL DANUBIO

PER INFORMAZIONI
Raccogliere ulteriori informazio-
ni sulle proposte alla scoperta di 
parchi e giardini tra Adriatico e 
Ionio è sufficiente coonnettersi ai 
seguenti siti internet:

www.tangram.adrioninterreg.eu  
e www.deltaduemila.net

WWW.PODELTA.EU
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THAILAND ALWAYS WARM WITH NO GAS

Approfitta del nuovo visto gratuito 
valido 45 giorni; stacca i termosifoni 
e riparati al caldo della Thailandia

Tourism Authority of Thailand ha 
lanciato una nuova campagna de-
nominata “Always Warm”. Lo sco-
po è rafforzare l’identità del Paese 
quale destinazione ideale per sfug-
gire al freddo nel mezzo di una cri-
si energetica. Attraverso l’utilizzo 
dell’aggettivo warm si intende in-
cludere anche la declinazione più 
umana e antropologica con riferi-
mento al caloroso senso di ospita-
lità che tradizionalmente contrad-
distingue il popolo thailandese.

Tutti i paesi sono differenti, ma al-
cuni più di altri. La Thailandia è con-
siderata da molti la terra più esotica 
del sud-est asiatico, felicemente ed 
unicamente se stessa. Quello che 
può sembrare un paradosso è ciò 
che distingue la Thailandia. Non è 

LA THAILANDIA È SEMPRE 
CALDA SENZA GAS

THAINESS: OSPITALITÀ,  
SICUREZZA E TRANQUILLITÀ 

C’è qualcosa in Thailandia che entu-
siasma. I visitatori rimangono incantati 
dalla cultura thai: in una vita frenetica, 
il calore disarmante del thainess rap-
presenta una ventata di freschezza ed 
è uno degli elementi che spinge le per-
sone a tornare nel Paese. La nota ospi-
talità thailandese trae le proprie radici 
dalle antiche tradizioni e ancora oggi 
è alla base della vita moderna del Pa-

ese. Legando diverse culture con i va-
lori fondamentali thailandesi il thainess 
è un patrimonio di inestimabile valore e 
un’attrazione in sé. Insomma, è la gente 
che rende il posto quello che è. I thais 
non sono solo ospitali, sono particolar-
mente orgogliosi del loro patrimonio 
culturale ma allo stesso tempo sempre 
pronti a condividerlo con i visitatori in-
ternazionali. 

La cultura del servizio e la propensione 
al sorriso fanno sentire a proprio agio i 
turisti che si sentono coccolati e consi-
derati come in pochi altri paesi al mondo.

infatti, soltanto una mèta caratte-
rizzata da grandi differenze cultu-
rali e territoriali; qui si possono tro-
vare anche tutte le modernità che 
garantiscono un’esperienza molto 
piacevole. Il visitatore apprezzerà 
il servizio esclusivo, il paesaggio, 
gli hotel, i ristoranti ed i negozi. La 
varietà è dunque il sapore della vita 
nella Terra del Sorriso: dai templi 
dorati di Bangkok, alle grandiose 
rovine delle antiche capitali, dal 
fascino delle tranquille città rurali, 
agli eccitanti luoghi di villeggiatura 
tropicali.

La Thailandia ha un ricco ed affa-
scinante passato. Il Paese è stato 
un crocevia culturale e l’evoluzione 
della nazione è testimoniato dalla 
presenza di innumerevoli siti storici. 
Ma sono i superbi luoghi di villeg-
giatura e le isole tropicali il perfetto 
completamento ai luoghi cultura-
li della Thailandia. Nessun viaggio 

T hailandia
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nella Terra del Sorriso potrebbe de-
finirsi completo senza una visita ad 
alcune delle sue isole tropicali ed 
alle località sull’oceano apprezzate 
in tutto il mondo. Il Paese offre cir-
ca 4,000 chilometri di coste ricche 
di spiagge sabbiose, riparate baie, 
grotte tranquille ed isole idilliache. 
Le coste thailandesi mostrano non 
solo una grande varietà topogra-
fica e morfologica, ma anche una 
grande diversità nello stile delle va-
canze. Unica costante, il clima tro-
picale ed il sole.



TI ASPETTA 
UN FREDDO INVERNO?

VOLA AL CALDO 
DELLA THAILANDIA!

VISA
FREE

45 GIORNI

turismothailandese.it





VIAGGIO NEL “REGNO DEL TEMPO”
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Un paese  
per gli amanti  
di natura  
ed escursioni,  
di storia  
e archeologia, 
scienza e arte  
e del buon cibo, 
da vivere in tutte 
le stagioni

La Giordania è un Regno dominato 
dalla storia e dalla cultura: dal primo 
momento in cui si arriva, è possibile 
percepire immediatamente la ricca 
eredità di questo paese e si è cir-
condati dai resti di antiche civiltà del 
passato. A cominciare dal fascino e 
dall’antico patrimonio culturale di 
Petra, riconosciuta come una del-
le sette meraviglie del mondo: si 
trova in una spettacolare posizione 
all’interno di una stretta gola deser-
tica. L’accesso al sito avviene a piedi 
attraverso un canyon (o siq) lungo 
un chilometro, le cui pareti si staglia-
no verso il cielo per 200 metri. 

Chi cerca un po’ di relax potrà con-
cedersi le terme e i fanghi del Mar 
Morto, una meraviglia della natura. 
Le sue acque super salate sono tie-
pide, lenitive, circondate da spiagge 
deserte, centri benessere e oasi.

Merita una visita Amman, capitale 
moderna con numerose rovine an-
tiche, città dalle mille sfaccettature 
che racchiude in sé le antiche radici 
storiche e l’essenza multiculturale 
del Paese. Conquisterà il cuore di 
chi ricerca sapori autentici che po-
tranno, qui, essere scoperti e goduti, 
anche attraverso le numerose deli-
zie culinarie della cucina giordana.

In Giordania è possibile fare escur-
sioni attraverso canyon, scendere 
cascate mozzafiato in mezzo a una 
natura incontaminata, scalare alte 
pareti rocciose e montagne per 
raggiungere panorami meraviglio-
si, percorrere in bicicletta le stra-
de dei re e degli imperatori della 
storia. Il turista può scoprire luoghi 
naturali e vivere avventure come il 
Jordan Trail, sentiero escursionisti-
co lungo 650 km che va da nord a 
sud del fiume Giordano, collegan-
do la città di Umm Qays ad Aqaba, 
golfo sul Mar Rosso famoso per la 
sua fauna marina. La meta balneare 
è una delle destinazioni più amate 
per le immersioni e lo snorkeling. 
Da non perdere anche il Wadi Rum, 
uno dei deserti più spettacolari al 
mondo: dopo una cena beduina si 
potrà ammirarne la notte stellata 
dormendo nei campi tendati, da 
quelli più semplici a quelli in cui si 
dorme in grandi “bolle” trasparenti.

ARTE E NATURA,  
STORIA E MODERNITÀ

PER I PIÙ AVVENTUROSI

Giordania
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